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[ § 1 6 6 5 0 2 7 7 § ]

Il porto di Trieste lancia il servizio ferroviario con l'hub di Norimberga

Al via la prima circolazione del nuovo servizio ferroviario che collegherà lo

scalo giuliano con l' hub di Norimberga, situato a nord della Baviera.

Inizialmente la frequenza sarà settimanale, per poi arrivare entro il 2021, a

due servizi a settimana. Il progetto intermodale parte in controtendenza

rispetto al momento in cui l' Europa sta attuando politiche di chiusura dei

confini per mitigare le problematiche legate al diffondersi del Covid-19.

«Ulteriore prova questa -sottolinea il presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, che l' intermodalità

nel porto di Trieste riesce a creare importanti opportunità oltre che a garantire

la connettività con le aree industriali europee». Il progetto nasce grazie alla

presenza nello scalo giuliano del gruppo danese Dfds leader del trasporto

Ro-Ro e shareholder del terminal Samer Seaports. Dfds movimenterà tra

Trieste e la Baviera le unità in arrivo e partenza dalle sue navi attraverso il

collegamento che sarà operato dalla joint Mercital ia Rail-TX e in

collaborazione con Alpe Adria, società che si occupa dello sviluppo dei

servizi di trasporto intermodale del sistema logistico del porto, attraverso la

gestione di un esteso network a livello europeo. Il servizio collegherà il molo V con quello il terminal TriCon di

Norimberga, gestito dal gruppo Bayernhafen e, oltre a trasferire in maniera sostenibile i volumi di traffico del mercato

turco e greco, sarà attrazione per le esigenze di export del sistema industriale della Baviera oltre a quello del Friuli

Venezia Giulia.

Il Piccolo

Trieste
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Porti: Trieste; al via servizio ferroviario con Norimberga

D' Agostino, ulteriore prova di opportunità intermodalità scalo

(ANSA) - TRIESTE, 05 NOV - Al via oggi la circolazione del nuovo servizio

ferroviario che collegherà il porto di Trieste con l' hub di Norimberga, a nord

della Baviera. Inizialmente la frequenza sarà settimanale, per poi arrivare

entro il 2021, a due servizi a settimana. Lo rende noto lo scalo giuliano Il

progetto intermodale è "un' ulteriore prova - ha osservato il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino -

che l' intermodalità nel porto di Trieste riesce a creare importanti opportunità

oltre che a garantire la connettività con le aree industriali europee". Il progetto

- spiega l' Authority - nasce sull' onda della solida presenza di Dfds nello scalo

giuliano, gruppo danese leader del trasporto Ro-Ro e shareholder del terminal

Samer Seaports, che movimenterà tra Trieste e la Baviera le unità in arrivo e

partenza dalle sue navi attraverso il collegamento che sarà operato dalla joint

Mercitalia Rail-TX e in collaborazione con Alpe Adria. Il servizio collegherà il

molo V con i l  terminal Tr iCon di  Norimberga, gest i to dal  gruppo

"Bayernhafen" e, oltre a trasferire in maniera sostenibile i volumi di traffico del

mercato turco e greco, sarà attrazione per le esigenze di export del sistema

industriale della Baviera e del Friuli Venezia Giulia. Sono stati inoltre attivati contatti con player del territorio regionale

per verificare la possibilità di utilizzo dell' hub di Cervignano quale aggregatore di ulteriori volumi. "Questo nuovo treno

- ha concluso D' Agostino - è la conferma che la vocazione internazionale è prerogativa unica del sistema logistico del

porto di Trieste ed è soprattutto espressione della sua identità strategica, da sempre orientata ad accrescere la

connettività ferroviaria con l' Europa centrale, partendo proprio da un partner storico come la Baviera". (ANSA).

Ansa

Trieste
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[ § 1 6 6 5 0 2 7 2 § ]

Oggi al via un nuovo servizio ferroviario tra il porto di Trieste e la Baviera

Collegherà il molo V dello scalo giuliano con il terminal TriCon di Norimberga

Parte oggi il nuovo servizio ferroviario che collegherà il porto di Trieste con l'

hub di Norimberga, situato a nord della Baviera. Il collegamento, che

inizialmente avrà frequenza sarà settimanale per poi arrivare entro il 2021 a

due rotazioni alla settimana, sarà operato dalla joint Mercitalia Rail - TX

Logistik e in collaborazione con Alpe Adria, la società che si occupa dello

sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del sistema logistico del porto

giuliano. Il servizio collegherà il molo V del porto di Trieste con il terminal

TriCon di Norimberga gestito dal gruppo "Bayernhafen". L' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha spiegato che il progetto è

nato sull' onda della solida presenza nello scalo giuliano della DFDS, gruppo

danese leader del trasporto ro-ro e shareholder del terminal Samer Seaports,

che attraverso il servizio movimenterà tra Trieste e la Baviera le unità in arrivo

e partenza trasportate dalle sue navi. L' ente ha sottolineato che, oltre a

trasferire in maniera sostenibile i volumi di traffico del mercato turco e greco,

il nuovo servizio sarà attrazione per le esigenze di export del sistema

industriale della Baviera oltre a quello del Friuli Venezia Giulia ed ha reso noto che sono stati attivati inoltre contatti

con importanti player del territorio regionale per verificare anche la possibilità di utilizzare l' hub di Cervignano quale

aggregatore di ulteriori volumi. «Questo nuovo treno - ha osservato il presidente dell' AdSP, Zeno D' Agostino - è la

conferma che la vocazione internazionale è prerogativa unica del sistema logistico del porto di Trieste ed è

soprattutto espressione della sua identità strategica, da sempre orientata ad accrescere la connettività ferroviaria con

l' Europa centrale, partendo proprio da un partner storico come la Baviera».

Informare

Trieste
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[ § 1 6 6 5 0 2 7 4 § ]

Porto di Trieste, nuovo servizio ferroviario per Norimberga

Un treno settimanale gestito da DFDS collega Turchia, Grecia, Italia e Germania. Collegamento marittimo con la
joint Mercitalia Rail-TX insieme ad Alpe Adria

Si arricchisce il network intermodale del porto di Trieste. Al via oggi la prima

circolazione del nuovo servizio ferroviario che collegherà lo scalo giuliano con

l' hub di Norimberga, in Germania, Nord della Baviera. Inizialmente la

frequenza sarà settimanale, per poi arrivare entro il 2021 a due servizi a

settimana. La gestione del servizio è di DFDS, gruppo danese leader del

trasporto ro-ro e shareholder del terminal Samer Seaports, tramite un

collegamento marittmo in joint con Mercitalia Rail-TX e in collaborazione con

Alpe Adria, società che si occupa dello sviluppo dei servizi di trasporto

intermodale del sistema logistico del porto. Nello specifico, viene collegato il

molo V con il terminal TriCon di Norimberga, gestito dal gruppo Bayernhafen,

trasferendo traffico proveniente da Turchia e Grecia. L' Adsp informa che

sono stati inoltre attivati contatti con «importanti player del territorio

regionale» per verificare anche la possibilità di utilizzare l' hub di Cervignano

quale aggregatore di ulteriori volumi. Un percorso di implementazione del

trasporto merci via ferrovia del porto di Trieste ( primo in Europa per quota

ferroviaria ) che rappresenta, afferma il presidente dell' Autorità di sistema

portuale dell' Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, una «ulteriore prova che l' intermodalità nel porto di Trieste riesce

a creare importanti opportunità oltre che a garantire la connettività con le aree industriali europee». Un treno che

conferma «la vocazione internazionale del porto di Trieste» e la sua «identità strategica, da sempre orientata ad

accrescere la connettività ferroviaria con l' Europa centrale, partendo proprio da un partner storico come la Baviera».

Informazioni Marittime

Trieste
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[ § 1 6 6 5 0 3 3 4 § ]

Treno container da Trieste a Norimberga

Lo ha confermato il presidente Zeno D'Agostino durante l'intervista sul nostro quotidiano

Vezio Benetti

LIVORNO Il porto di Trieste potenzia ancora i servizi ferroviari e si conferma

ai vertici nel nostro Paese. Al via dallo scalo giuliano un treno container per

Norimberga una destinazione mai servita, ma ritenuta di fondamentale

importanza. In questa direzione solo Monaco veniva raggiunto dai treni

container in partenza dallo scalo triestino. Nell'intervista con il presidente della

AdSp del mar Adriatico orientale Zeno D'Agostino non si poteva non

ricordare la vicinissima scadenza del suo mandato. Ma considerando l'affetto

nei suoi confronti sempre dimostrato dalla minstra De Micheli, dalle Istituzioni

giuliane e dai cittadini alabardati tutti si può credere che il presidente uscente

sarà riconfermato e continuerà a condurre l'ente camminando sulla stessa

linea seguita fino ad oggi. Nell'incontro non poteva essere tralasciato il lavoro

svolto per la Piattaforma Logistica in joint con Amburgo che vedrà

all'ormeggio la prima nave contenitori nella prima decade di Gennaio. La

piattaforma è frutto di un lungo lavoro portato avanti con una serie di società

che ne garantiranno il futuro, perchè aziende di spessore internazionale.

Nell'incontro via skype con Zeno si è ricordata anche la via della Seta che ha

avuto un passato, ha un presente e avrà un futuro ha detto Zeno. Lascio comunque ai nostri lettori l'intervista

completa informando che faremo un aggiornamento sul treno per Norimberga inaugurato da poche ore.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Trieste, parte il nuovo servizio ferroviario per Norimberga

GAM EDITORI

6 Novembre 2020 - Si arricchisce il network intermodale del porto di Trieste.

Al via ieri la prima circolazione del nuovo servizio ferroviario che collegherà lo

scalo giuliano con l' hub di Norimberga, situato a nord della Baviera.

Inizialmente la frequenza sarà settimanale, per poi arrivare entro il 2021, a

due servizi a settimana. Il progetto intermodale parte dopo un lungo percorso

di implementazione e in controtendenza rispetto al momento in cui l' Europa

sta attuando politiche di chiusura dei confini per mitigare le problematiche

legate al diffondersi del Covid-19. "Ulteriore prova questa - come ha

rimarcato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D' Agostino, che l' intermodalità nel porto di Trieste riesce a

creare importanti opportunità oltre che a garantire la connettività con le aree

industriali europee". Il progetto nasce sull' onda della solida presenza di DFDS

nello scalo giuliano, gruppo danese leader del trasporto Ro-Ro e shareholder

del terminal Samer Seaports, che movimenterà tra Trieste e la Baviera le

unità in arrivo e partenza dalle sue navi attraverso il collegamento che sarà

operato dalla joint Mercitalia Rail-TX e in collaborazione con Alpe Adria,

società che si occupa dello sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del sistema logistico del porto, attraverso la

gestione di un esteso network a livello europeo. Il servizio collegherà il molo V con quello il terminal TriCon di

Norimberga, gestito dal gruppo "Bayernhafen" e, oltre a trasferire in maniera sostenibile i volumi di traffico del

mercato turco e greco, sarà attrazione per le esigenze di export del sistema industriale della Baviera oltre a quello del

Friuli Venezia Giulia. Sono stati inoltre attivati contatti con importanti player del territorio regionale per verificare anche

la possibilità di utilizzare l' hub di Cervignano quale aggregatore di ulteriori volumi.

Primo Magazine

Trieste
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Trieste, parte oggi il primo servizio ferroviario per Norimberga

Redazione

Trieste - Si arricchisce il network intermodale del porto di Trieste. Al via oggi

la prima circolazione del nuovo servizio ferroviario che collegherà lo scalo

giuliano con l' hub di Norimberga, situato a nord della Baviera. Inizialmente la

frequenza sarà settimanale, per poi arrivare entro il 2021, a due servizi a

settimana. Il progetto intermodale parte dopo un lungo percorso di

implementazione e in controtendenza rispetto al momento in cui l' Europa sta

attuando politiche di chiusura dei confini per mitigare le problematiche legate

al diffondersi del Covid-19. 'Ulteriore prova questa - ha rimarcato il presidente

dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'

Agostino, che l' intermodalità nel porto di Trieste riesce a creare importanti

opportunità oltre che a garantire la connettività con le aree industriali europee'.

Il progetto nasce sull' onda della solida presenza di DFDS nello scalo giuliano,

gruppo danese leader del trasporto Ro-Ro e shareholder del terminal Samer

Seaports, che movimenterà tra Trieste e la Baviera le unità in arrivo e

partenza dalle sue navi attraverso il collegamento che sarà operato dalla joint

Mercitalia Rail-TX e in collaborazione con Alpe Adria, società che si occupa

dello sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del sistema logistico del porto, attraverso la gestione di un esteso

network a livello europeo. Il servizio collegherà il molo V con quello il terminal TriCon di Norimberga, gestito dal

gruppo 'Bayernhafen' e, oltre a trasferire in maniera sostenibile i volumi di traffico del mercato turco e greco, sarà

attrazione per le esigenze di export del sistema industriale della Baviera oltre a quello del Friuli Venezia Giulia. Sono

stati inoltre attivati contatti con importanti player del territorio regionale per verificare anche la possibilità di utilizzare l'

hub di Cervignano quale aggregatore di ulteriori volumi. 'Questo nuovo treno - ha concluso D' Agostino è la conferma

che la vocazione internazionale è prerogativa unica del sistema logistico del porto di Trieste ed è soprattutto

espressione della sua identità strategica, da sempre orientata ad accrescere la connettività ferroviaria con l' Europa

centrale, partendo proprio da un partner storico come la Baviera'.

Ship Mag

Trieste
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Al via un nuovo servizio ferroviario tra il porto di Trieste e Norimberga

Annunciato per la prima volta l' anno scorso dalla fiera Transport Logistic, è

oggi diventato operativo, dopo un " lungo percorso di implementazione", un

nuovo collegamento intermodale dal porto di Trieste a Norimberga al servizio

delle unità in arrivo e partenza dai ro-ro di DFDS al molo V. A comunicarlo è

stata la AdSP del Mar Adriatico Orientale, che ha evidenziato come il

collegamento parta "in controtendenza rispetto al momento in cui l' Europa sta

attuando politiche di chiusura dei confini per mitigare le problematiche legate

al diffondersi del Covid-19". Trazionato da Mercitalia Rail - TX Logistik in

collaborazione con Alpe Adria, il servizio nasce una frequenza settimanale,

che diventerà bisettimanale "entro il 2021". Il suo punto di arrivo in Baviera è il

terminal TriCon di Norimberga, gestito dal gruppo Bayernhafen. "Oltre a

trasferire in maniera sostenibile i volumi di traffico del mercato turco e greco"

il collegamento - scrive ancora la port authority - sarà un'"attrazione per le

esigenze di export del sistema industriale della Baviera oltre a quello del Friuli

Venezia Giulia". Lo stesso ente ha spiegato di avere avviato "contatti con

importanti player del territorio regionale" per verificare anche "la possibilità di

utilizzare l' hub di Cervignano quale aggregatore di ulteriori volumi". Il nuovo treno - ha commentato il numero uno

della port authority, Zeno D' Agostino- è "la conferma che la vocazione internazionale è prerogativa unica del sistema

logistico del porto di Trieste ed è soprattutto espressione della sua identità strategica, da sempre orientata ad

accrescere la connettività ferroviaria con l' Europa centrale, partendo proprio da un partner storico come la Baviera'.

Shipping Italy

Trieste
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Tryeste e Clpt lanciano l'alta scuola dei portuali

Coordinamento Lavoratori Portuali Trieste e Tryeste si siedono allo stesso

tavolo e lanciano l' idea di un Istituto di formazione sulla portualità in Porto

Vecchio da finanziare con parte del Recovery Fund. «A volte le idee possono

andare in Porto. Come raccontato ieri (mercoledì, ndr) in diretta Fb da

Stefano Puzzer - scrive Tryeste in un comunicato - assieme al Clpt ci stiamo

impegnando per la progettazione di un Istituto internazionale di formazione

professionale sulla portualità da insediare in Porto vecchio, anche attraverso

l' utilizzo di parte dei fondi del Recovery Fund. Il centro di formazione

potrebbe rispondere ai bisogni del futuro lavoratore portuale attraverso

percorsi formativi di alto livello nei quali verrebbe garantita la centralità ai

lavoratori più esperti. Nel mondo contemporaneo il sapere rappresenta la più

importante risorsa in mano a chi lavora per poter restare al passo con i

grandi cambiamenti tecnologici, ma anche per tutelare i propri diritti e la

propria autonomia». --

Il Piccolo

Trieste
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Porto di Trieste: si arricchisce il network intermodale europeo con il nuovo servizio
ferroviario per Norimberga

(FERPRESS) Trieste, 5 NOV Si arricchisce il network intermodale del porto

di Trieste. Al via il 5 Novembre la prima circolazione del nuovo servizio

ferroviario che collegherà lo scalo giuliano con l'hub di Norimberga, situato a

nord della Baviera. Inizialmente la frequenza sarà settimanale, per poi arrivare

entro il 2021, a due servizi a settimana.Il progetto intermodale parte dopo un

lungo percorso di implementazione e in controtendenza rispetto al momento

in cui l'Europa sta attuando politiche di chiusura dei confini per mitigare le

problematiche legate al diffondersi del Covid-19. Ulteriore prova questa come

ha rimarcato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D'Agostino, che l'intermodalità nel porto di Trieste riesce a

creare importanti opportunità oltre che a garantire la connettività con le aree

industriali europee.Il progetto nasce sull'onda della solida presenza di DFDS

nello scalo giuliano, gruppo danese leader del trasporto Ro-Ro e shareholder

del terminal Samer Seaports, che movimenterà tra Trieste e la Baviera le

unità in arrivo e partenza dalle sue navi attraverso il collegamento che sarà

operato dalla joint Mercitalia Rail-TX e in collaborazione con Alpe Adria,

società che si occupa dello sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del sistema logistico del porto, attraverso la

gestione di un esteso network a livello europeo.Il servizio collegherà il molo V con quello il terminal TriCon di

Norimberga, gestito dal gruppo Bayernhafen e, oltre a trasferire in maniera sostenibile i volumi di traffico del mercato

turco e greco, sarà attrazione per le esigenze di export del sistema industriale della Baviera oltre a quello del Friuli

Venezia Giulia. Sono stati inoltre attivati contatti con importanti player del territorio regionale per verificare anche la

possibilità di utilizzare l'hub di Cervignano quale aggregatore di ulteriori volumi.Questo nuovo treno ha concluso

D'Agostino è la conferma che la vocazione internazionale è prerogativa unica del sistema logistico del porto di Trieste

ed è soprattutto espressione della sua identità strategica, da sempre orientata ad accrescere la connettività

ferroviaria con l'Europa centrale, partendo proprio da un partner storico come la Baviera.

FerPress

Trieste
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Coordinamento Lavoratori Portuali Trieste e Tryeste al lavoro per un Istituto di formazione
sulla portualità in Porto Vecchio

La collaborazione tra lavoratori e cittadini per il recupero formativo e

produttivo dell' antico scalo La proposta: utilizzare parte del Recovery Fund

per un investimento rilevante sul futuro della città A volte le idee possono

andare in Porto. Come raccontato ieri, 4 novembre, in diretta facebook da

Stefano Puzzer come Tryeste assieme al Coordinamento Lavoratori Portuali

di Trieste (CLPT) ci stiamo impegnando per la progettazione di un Istituto

Internazionale di Formazione Professionale sulla Portualità da insediare in

Porto Vecchio, anche attraverso l' utilizzo di parte dei fondi del Recovery

Fund. Il Porto Vecchio è un' area strategica che dovrebbe diventare a nostro

avviso un parco eco-produttivo nel quale il mondo della ricerca e della

formazione, assieme alle attività produttive che potrebbero insediarsi nell'

area, potrebbero creare un vero e proprio ecosistema che garantisca alla città

un futuro nel quale la conoscenza, i diritti dei lavoratori, l' ecocompatibilità

rappresentino le principali leve di uno sviluppo che garantisca occasioni

lavorative di qualità. Dentro questo sistema, il centro di formazione potrebbe

rispondere ai bisogni del futuro lavoratore portuale attraverso percorsi

formativi di alto livello nei quali verrebbe garantita la centralità ai lavoratori più esperti, che per anni hanno lavorato nel

Porto, e che dopo lunghi anni di servizio potrebbero condividere le proprie esperienze, le proprie conoscenze e

competenze ai colleghi presenti e futuri. Nel mondo contemporaneo il sapere rappresenta la più importante risorsa in

mano a chi lavora per poter restare al passo con i grandi cambiamenti tecnologici, ma anche per tutelare i propri diritti

e la propria autonomia. Trovare gli strumenti più idonei alla sua trasmissione è la più importante sfida che il mondo del

lavoro e tutta la cittadinanza devono porsi. Noi abbiamo deciso di provarci.

Il Nautilus

Trieste
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SI ARRICCHISCE IL NETWORK INTERMODALE EUROPEO DEL PORTO DI TRIESTE.
PARTE OGGI IL NUOVO SERVIZIO FERROVIARIO PER NORIMBERGA

Trieste- Si arricchisce il network intermodale del porto di Trieste. Al via oggi la

prima circolazione del nuovo servizio ferroviario che collegherà lo scalo

giuliano con l' hub di Norimberga, situato a nord della Baviera. Inizialmente la

frequenza sarà settimanale, per poi arrivare entro il 2021, a due servizi a

settimana. Il progetto intermodale parte dopo un lungo percorso di

implementazione e in controtendenza rispetto al momento in cui l' Europa sta

attuando politiche di chiusura dei confini per mitigare le problematiche legate

al diffondersi del Covid-19. 'Ulteriore prova questa - come ha rimarcato il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D' Agostino, che l' intermodalità nel porto di Trieste riesce a creare

importanti opportunità oltre che a garantire la connettività con le aree

industriali europee'. Il progetto nasce sull' onda della solida presenza di DFDS

nello scalo giuliano, gruppo danese leader del trasporto Ro-Ro e shareholder

del terminal Samer Seaports, che movimenterà tra Trieste e la Baviera le

unità in arrivo e partenza dalle sue navi attraverso il collegamento che sarà

operato dalla joint Mercitalia Rail-TX e in collaborazione con Alpe Adria,

società che si occupa dello sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del sistema logistico del porto, attraverso la

gestione di un esteso network a livello europeo. Il servizio collegherà il molo V con quello il terminal TriCon di

Norimberga, gestito dal gruppo 'Bayernhafen' e, oltre a trasferire in maniera sostenibile i volumi di traffico del mercato

turco e greco, sarà attrazione per le esigenze di export del sistema industriale della Baviera oltre a quello del Friuli

Venezia Giulia. Sono stati inoltre attivati contatti con importanti player del territorio regionale per verificare anche la

possibilità di utilizzare l' hub di Cervignano quale aggregatore di ulteriori volumi. 'Questo nuovo treno - ha concluso D'

Agostino è la conferma che la vocazione internazionale è prerogativa unica del sistema logistico del porto di Trieste

ed è soprattutto espressione della sua identità strategica, da sempre orientata ad accrescere la connettività

ferroviaria con l' Europa centrale, partendo proprio da un partner storico come la Baviera'.

Il Nautilus

Trieste
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Si arricchisce il network intermodale europeo del Porto di Trieste

Parte oggi il nuovo servizio ferroviario per Norimberga. TRIESTE Si

arricchisce il network intermodale del porto di Trieste. Al via oggi la prima

circolazione del nuovo servizio ferroviario che collegherà lo scalo giuliano con

l'hub di Norimberga, situato a nord della Baviera. Inizialmente la frequenza

sarà settimanale, per poi arrivare entro il 2021, a due servizi a settimana. Il

progetto intermodale parte dopo un lungo percorso di implementazione e in

controtendenza rispetto al momento in cui l'Europa sta attuando politiche di

chiusura dei confini per mitigare le problematiche legate al diffondersi del

Covid-19. Ulteriore prova questa come ha rimarcato il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino, che

l'intermodalità nel porto di Trieste riesce a creare importanti opportunità oltre

che a garantire la connettività con le aree industriali europee. Il progetto nasce

sull'onda della solida presenza di DFDS nello scalo giuliano, gruppo danese

leader del trasporto Ro-Ro e shareholder del terminal Samer Seaports, che

movimenterà tra Trieste e la Baviera le unità in arrivo e partenza dalle sue

navi attraverso il collegamento che sarà operato dalla joint Mercitalia Rail-TX

e in collaborazione con Alpe Adria, società che si occupa dello sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del

sistema logistico del porto, attraverso la gestione di un esteso network a livello europeo. Il servizio collegherà il molo

V con quello il terminal TriCon di Norimberga, gestito dal gruppo Bayernhafen e, oltre a trasferire in maniera

sostenibile i volumi di traffico del mercato turco e greco, sarà attrazione per le esigenze di export del sistema

industriale della Baviera oltre a quello del Friuli Venezia Giulia. Sono stati inoltre attivati contatti con importanti player

del territorio regionale per verificare anche la possibilità di utilizzare l'hub di Cervignano quale aggregatore di ulteriori

volumi. Questo nuovo treno ha concluso D'Agostino è la conferma che la vocazione internazionale è prerogativa

unica del sistema logistico del porto di Trieste ed è soprattutto espressione della sua identità strategica, da sempre

orientata ad accrescere la connettività ferroviaria con l'Europa centrale, partendo proprio da un partner storico come

la Baviera.

Transportonline

Trieste
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«Vince» Musolino ma resta l' accusa per mobbing

Se ci sia stato (e ci sia ancora) mobbing, lo dirà la causa di merito. Per ora

però il segretario generale dell' Autorità di sistema portuale Martino Conticelli

perde il primo round contro il commissario dell' ente Pino Musolino. Conticelli

aveva chiesto al tribunale del lavoro non solo di decidere nel merito, ma anche

di inibire in via d' urgenza Musolino dal «continuare a porre in essere

comportamenti di denigra-zione, attacco gratuito ed ingiurioso», in particolare

dal «pronunciare il venire meno del vincolo fiduciario» con lui in varie sedi. Ma

il giudice Anna Menegazzo ha ritenuto questa istanza inammissibile, ritenendo

che tali affermazioni siano «legittime manifestazioni del diritto di critica«,

ovviamente se rispettose dei principi di continenza formale e sostanziale e di

pertinenza. In caso di accuse false e con termini sopra le righe, sottolinea il

magistrato, non serve certo un provvedimento del tribunale per riconoscerle

come illegittime. Lo scontro tra segretario ed ex presidente, oggi commissario,

nasce a marzo, quando Musolino ridimensionò il ruolo di Conticelli, togliendogli

molte deleghe. Il segretario se ne era lamentato con il ministero delle

Infrastrutture e a luglio aveva anche messo in campo un legale per tutelarsi e

diffidare il suo superiore dal licenziarlo, cosa che Musolino ha sempre negato di voler fare (e non ha fatto). Ora l'

ultima accusa riguarda l' ipotesi di mobbing. A breve il ministero dovrebbe nominare il nuovo presidente: in pole

position ci sarebbero l' ex dirigente regionale Ilaria Bramezza, l' ex direttore di Confindustria Francesco Miggiani e il

docente universitario Luciano Greco.

Corriere del Veneto

Venezia
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Lite al Porto, primo round a Musolino

Il giudice ha dichiarato inammissibile il ricorso per l'inibitoria richiesta dal segretario generale Conticelli lamenta di
essere vittima di mobbing «Intenti vessatori, c'è una volontà di screditarmi»

GIANLUCA AMADORI

TRIBUNALE VENEZIA Primo round al commissario straordinario dell' Autorità

portuale di Venezia, Pino Musolino nel contenzioso giudiziario avviato dal

Segretario generale, Martino Conticelli, il quale ritiene di essere oggetto di un

comportamento mobbizzante e per questo si è rivolto al Tribunale. Il giudice

della sezione lavoro di Venezia, Anna Menegazzo, ha dichiarato inammissibile

il ricorso d' urgenza presentato dall' avvocato padovano Giancarlo Moro che,

per conto di Conticelli, chiedeva di inibire all' Autorità portuale di «continuare a

porre in essere comportamenti di denigrazione, attacco gratuito ed ingiurioso»,

di «proseguire nella condotta mobbizzante» nonché di «pronunciare in

qualsivoglia sede e con qualsivoglia modalità dichiarazioni o altre forme di

significazione circa il venire meno del vincolo fiduciario». La battaglia tra

Conticelli e Musolino prosegue da mesi, parallelamente alla questione dell'

approvazione del bilancio dell' ente, ma è dallo scorso agosto che è diventata

di pubblico dominio, dopo una diffida inviata dal primo al commissario

straordinario dell' Autorità portuale. «INTENTI VESSATORI» Di fronte al

giudice, Conticelli ha denunciato l' esistenza di un intento vessatorio nei suoi

confronti, e della volontà di screditarlo in vista delle prossime selezioni per la posizione di presidente del Porto. Ha

dichiarato, inoltre, che i rimproveri scritti a lui inflitti la scorsa estate costituiscono sanzioni disciplinari nulle ed

illegittime. L' Autorità portuale, assistita dall' avvocato Marco De Cristofaro, si è costituita di fronte al Tribunale

respingendo ogni addebito, sostenendo che quelle finite sotto accusa sono normali dialettiche nell' ambito dei rapporti

di lavoro, e le parole di Musolino l' esercizio del diritto di critica da parte del commissario straordinario dell' ente. Nell'

ordinanza depositata qualche giorno fa, il Tribunale ricorda che in sede di ricorso d' urgenza non si può entrare nel

merito della vicenda, ma soltanto emettere provvedimenti a salvaguardia dei diritti del ricorrente che potrebbero

risultare lesi in attesa della pronuncia di merito. Nel caso specifico, il giudice ha rilevato che i comportamenti

contestati possono «costituire legittime manifestazioni del diritto di critica riservato tanto ai dipendenti che ai datori di

lavoro, se rispettose dei principi di continenza sostanziale (veridicità) e formale e pertinenza». Di conseguenza non è

possibile inibire a priori al commissario straordinario di rendere tali dichiarazioni. La causa a questo punto potrà

proseguire nel merito. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Porto, segretario mobbizzato? Musolino ha esercitato diritto di critica

GIANNI FAVARATOR.D.R.

Round al commissario del porto Pino Musolino: non si può "zittire" il suo

diritto di criticare un dirigente. Il Tribunale del lavoro ha dichiarato

inammissibile il provvedimento d' urgenza, con il quale il segretario generale

dell' Autorità portuale Martino Conticelli chiedeva di mettere la sordina all' ex

presidente, ora commissario straordinario. Tra i due è maturata nel tempo

una frattura. Conticelli si è rivolto al Tribunale chiedendo di inibire Musolino,

«da continuare a porre in essere comportamenti di denigrazione, attacco

gratuito ed ingiurioso», ordinandogli di «cessare dalla condotta mobbizzante

e dal pronunciare in qualsivoglia sede dichiarazioni circa il venir meno del

vincolo fiduciario». Per Conticelli, un «discredito», in vista anche del fatto che

lui stesso ha presentato domanda per la posizione di presidente dell' Autorità

portuale. Accuse respinte dal commissario, che parla di «normali dialettiche

nell' ambito dei rapporti di lavoro ed esercizio di critica», sostenendo come

sia stato Conticelli «sottostimando il ruolo di vertice dell' autorità portuale

affidato dalla legge al presidente/commissario» a coinvolgere il ministero dei

Trasporti, chiedendo l' annullamento di una delibera commissariale. I

provvedimenti che ne erano seguiti non erano così «sanzioni disciplinari, ma richieste di iniziative correlate alle

funzioni di segretario generale, a fronte dell' inerzia». Chiarito che un provvedimento d' urgenza non entra nel merito

del contenzioso, la giudice Anna Menegazzo ha dichiarato inammissibile «inibire al commissario l' esercizio del

potere di critica e la scelta delle modalità con le quali esercitarlo». Per la giudice, «l' esternazione di discredito nei

confronti del segretario, attraverso la dichiarazione del venir meno del vincolo fiduciario o l' intervenuta violazione del

dovere di buon funzionamento e correttezza delle funzioni possono costituire legittime manifestazioni del diritto di

critica riservato tanto ai dipendenti che ai datori di lavoro, se rispettose dei principi di continenza sostanziale

(veridicità) e pertinenza. (...) Non può accogliersi l' istanza di inibire a priori al commissario straordinario di rendere tali

dichiarazioni». r.d.r.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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l' imprenditore già coinvolto in alcune inchieste giudiziarie

Rispunta Stefano Gavioli con il progetto di un nuovo terminal nell' area ex Sirma

L' Autorità Portuale ha già dato il suo parere positivo e indetto la conferenza dei servizi per l' autorizzazione finale

GIANNI FAVARATOR.D.R.

Gianni Favarato Rispunta il noto e controverso imprenditore Stefano Gavioli,

l' ex titolare della fallita ex Nuova Sirma di Marghera, dei cantieri navali

Tencara e di un gruppo con un firmamento di società controllate, coinvolto a

più riprese in diverse inchieste della magistratura veneziana e di altri

capoluoghi italiani. Stefano Gavioli, in qualità di amministratore unico della

società Magazzini Generali srl - registrata alla Camera di Commercio di

Venezia come esercente di "attività di gestione e locazione di beni immobili

propri " - ha presentato un progetto per la realizzazione di un nuovo terminal

nell' area provvista di banchina portuale dell' ex Nuova Sirma rimasta di sua

proprietà dopo il fallimento . Da qualche mese, nell' area sono iniziati i lavori

«finalizzati» secondo quanto si scrive nella nota all' ultimo bilancio depositato

da Magazzini Generali srl «alla realizzazione di un polo logistico

intermodale». Stefano Gavioli aveva acquistato la fabbrica di mattoni

refrattari (con banchina portuale) nel 1999 dalla Saint Gobain, ma pochi anni

dopo ha portato alla chiusura l' azienda, che occupava oltre 200 dipendenti. Il

progetto del nuovo terminal, ricadente nell' area di ambito portuale, è stato

presentato all' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale che - dopo avere valutato la

compatibilità urbanistica del progetto con la pianificazione portuale e il Piano Operativo Triennale 2018-2020 - nei

giorni scorsi ha emesso il decreto di convocazione della Conferenza di Servizi decisoria «in forma semplificata e in

modalità asincrona». «La conclusione positiva dell' avviato procedimento amministrativo per i lnuovo terminal»

precisa il decreto dell' ente portuale «è subordinata all' acquisizione di pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di

assenso, comunque denominati, resi dalle amministrazioni e dagli enti preposti (inclusi i gestori di beni o servizi

pubblici) necessari al rilascio da parte dell' Autorità di Sistema Portuale del provvedimento finale di autorizzazione

unica all' esecuzione delle opere oggetto di valutazione». I dettagli del progetto non sono ancora noti, ma si sa che si

tratta di un terminal con banchina attrezzato per il settore "automotive" e, in ogni caso, si inserisce perfettamente nei

nuovi vincoli previsti dalla variante urbanistica al "Piano di recupero di iniziativa pubblica" dell' area ex Sirma-

Boschetto di proprietà del Comune di Venezia che le ha cedute alla controllata Veritas spa, in via della Meccanica a

Marghera. La delibera della Giunta comunale, approvata nel marzo scorso, introduce modifiche anche al Piano di

urbanizzazione vigente che prevedono di aggiungere ai 33.369 metri quadrati di lotti esistenti, già destinati ad ospitare

attività artigianali e produttive, ulteriori 35.143 metri quadrati di superfici di nuova realizzazione da assegnare ad

aziende di autotrasporto e logistica per complessivi 68.512 metri quadrati. I nuovi lotti edificabili nell' area ex Sirma,

previsti in un' area abbandonata e inutilizzabile (che era destinata ad uso "parco", da qui il nome "Boschetto"),

saranno serviti da una serie di opere di urbanizzazione di nuova realizzazione (strade, marciapiedi) e relativi

sottoservizi. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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«Ferrovia-porto, Zls e dragaggi sono le chiavi per il futuro»

Quanto ha impattato il Covid 19 sul traffico dei porti del Nordest? «La

portualità dell' alto Adriatico - spiega Massimo Deandreis (nella foto), direttore

generale di Srm, Centro studi di Intesa Sanpaolo - rappresenta un quarto dei

traffici portuali italiani ed è molto diversificata, perché ogni scalo ha una sua

vocazione. Questi porti durante la pandemia non si sono mai fermati, e ancora

oggi movimentano tutti i prodotti necessari per far lavorare le nostre imprese.

A livello nazionale nel primo semestre di quest' anno è stato perso il 12% del

traffico con problemi per tutti gli scali. Ma per i porti del Nordest, guardando in

particolare al traffico dei container che rappresenta la componente

manifatturiera, è stato registrato un calo minore, tra l' 8 e il 10% del totale». Si

affacciano segnali di ripresa o sono maggioritarie le preoccupazioni per i

mesi a venire? «Le preoccupazioni sono molte, anche per questa seconda

ondata. Ma occorre guardare oltre. Dobbiamo essere consapevoli che la

ripresa sarà determinata anche dall' efficienza del sistema logistico-portuale.

Per regioni, come il Veneto e il Friuli Venezia Giulia, il cui sistema produttivo

dipende per oltre un terzo dall' import-export via mare, avere sistemi portuali

efficienti e ben organizzati è determinante per il rilancio dell' economia». Quali strategie per mantenere e

accrescere la competitività degli scali? «Servono investimenti nelle infrastrutture portuali soprattutto per dragaggi e

terminal, sull' intermodalità, cioè il collegamento ferrovia-porto e in sostenibilità che è la chiave del futuro: penso all'

elettrificazione dei porti e a riconversioni per quelli che sono hub energetici. Occorre accelerare sulle Zls, che alcune

aree portuali del Paese stanno avviando, anche a Nordest: sono strumento chiave per attrarre investimenti e rendere

più competitivo il territorio e le sue imprese. La portualità deve essere inserita tra le priorità del piano nazionale

Recovery Fund». a.spe. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39



 

venerdì 06 novembre 2020
Pagina 39

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 6 6 5 0 3 4 7 § ]

Marittima, spunta un parcheggio

`L' area del Demanio potrebbe essere utilizzata ma fino ad oggi nessuno ha mai fatto domanda `Gli spazi dei Saloni
sono pavimentati e illuminati e si trovano anche vicino a Fondamenta Lombardo

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Le Amministrazioni comunali non hanno mai intavolato trattative

allo scopo di ottenere la disponibilità di piazzali della vecchia Marittima dei

Saloni che, senza alcuna spesa, potrebbero essere immediatamente adibiti a

parcheggio pubblico. Lo ha reso noto la Presidenza dell' Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Che l' operazione non sia affatto

impossibile lo si intuisce a chiare lettere dal tono di una recentissima, stringata

risposta della stessa Adsp alla richiesta di informazioni avanzata dal

Gazzettino: «La questione non è mai stata affrontata con il Comune. Quindi, va

approfondita prima di dare una risposta». DEMANIO Sta comunque di fatto

che un' area di proprietà del Demanio, è già stata assegnata in concessione ad

un soggetto privato che la utilizza come parcheggio per veicoli commerciali.

Segno evidente che il Comune, a maggior ragione, potrebbe ambire ad

ottenerne una ampia porzione per ragioni di palese pubblica utilità. Nel caso

specifico, per dotare il centro cittadino di un parcheggio talmente vasto da

poter accogliere tutti i veicoli dei residenti. GLI SPAZI Gli spazi dei Saloni, tutti

perfettamente pavimentati ed illuminati, distano appena qualche centinaio di

metri dalla Fondamenta Lombardo. Potrebbero risultare risolutivi anche per i turisti cui, secondo numerosi esercenti

del centro, sarebbe improponibile costringerli a parcheggiare troppo lontano, soprattutto nelle ore serali o quando

piove. Com' è noto, più volte, il Comune aveva ipotizzato di destinar loro l' ex piazzale dell' Actv adiacente al cimitero,

distante più di un chilometro da Piazzetta Vigo. I nuovi posti auto ai Saloni potrebbero essere resi ancor più appetibili

qualora, così com' è stato più volte proposto, l' isola dovesse essere inclusa nei percorsi dei trasporti urbani. Gli

autobus potranno accedervi non appena l' Autorità portuale avrà ultimato la manutenzione straordinaria del fatiscente

Ponte del Musichiere, costruito negli anni Sessanta in funzione del passaggio dei carichi pesanti, ma abbandonato a

sé stesso da quando, una quindicina d' anni or sono, le navi smisero di attraccare alle banchine della vecchia

Marittima. «L' eventuale creazione di una nuova area di sosta, però avverte lo spedizioniere internazionale Giuliano

Godino (già membro della Commissione parlamentare del trasporti nella legislatura 1994 1996 e relatore della legge di

riforma portuale) non dovrà pregiudicare il mantenimento di banchine e spazi che potrebbero accogliere la

crocieristica od altre attività che potrebbero svilupparsi in futuro». Comunque sia, anche una parziale concessione a

tempo determinato di spazi ai Saloni, nell' attesa della definizione delle competenze nell' ambito del nuovo Piano

regolatore portuale, potrebbe rendere di fatto superflua ogni eventuale spesa da parte del Comune, per la creazione

di un garage multipiano sull' area dell' ex cementificio, oggetto di un Programma integrato di riqualificazione

urbanistica, edilizia ed ambientale, scaduto per decorrenza del termine ultimo entro il quale sarebbero dovuti iniziare i

lavori. Il vecchio stabilimento appartiene ad una società privata che si presume tutt' altro che disposta a regalarlo. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Covid: il porto di Venezia azzera i diritti di segreteria a tutto 2021

Misura per imprese fornitura navi, risparmio 30 mila euro

(ANSA) - VENEZIA, 05 NOV - L' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico settentrionale ha deciso di azzerare i diritti di segreteria per alcune

categorie di utenti da ora fino a tutto il 2021. L' intento è quello di aiutare le

imprese insediate nei porti di Venezia e di Chioggia a far fronte al periodo di

forte difficoltà, dovuta anche al perdurare della pandemia, al conseguente calo

dei traffici e ai costi accessori che questa comporta. A beneficiare della

misura saranno le aziende iscritte ai Registri guide e accompagnatori turistici,

in tutto circa 700 soggetti fra realtà produttive e persone fisiche ,che si

occupano di fornitura di servizi alle navi, alle merci e ai passeggeri. Queste

aziende sono tenute per legge a iscriversi a un apposito registro, rinnovando

annualmente l' adempimento a proprie spese, e solo dopo possono richiedere

i permessi necessari per operare in porto. La misura introdotta dall' AdSP a

favore delle aziende sospenderà il pagamento di questa iscrizione per oltre un

anno, per un ammontare complessivo di oltre 30 mila euro. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Il Dpcm salva le crociere, incognita sulle zone rosse

Domani mattina la Smeralda sbarcherà a Savona: incertezza sui passeggeri provenienti da Piemonte e Lombardia

Le navi Costa continueranno ad attraccare a Savona. Il Dpcm «salva» le navi

da crociera italiane, al contrario di quanto era stato stabilito nella prima bozza.

Il nuovo decreto stabilisce invece che «i servizi di crociera da parte delle navi

passeggeri di bandiera italiana possono essere svolti solo nel rispetto delle

specifiche linee guida» fissate dal Comitato tecnico scientifico, in sostanza le

stesse regole fissate fino ad ora. Il mantenimento delle crociere, anche se

legato all' andamento dei contagi e all' indice che caratterizza le zone di

rischio, assume particolare importanza per Costa, che ha dovuto subire un

lungo periodo di stop ed attivare la cassa integrazione per molti dei suoi

dipendenti. Rimangono però da definire alcuni dettagli sui passeggeri che

provengono dalle zone rosse come Piemonte o Lombardia e che hanno

prenotato una crociera o sull' approdo in una zona arancione come i porti

siciliani. Su questo tema il Ministero deve ancora dare alcuni chiarimenti e

Costa valuterà su quelli le soluzioni da adottare se, ad esempio rimborsare il

biglietto o garantire la prenotazione per un' altra crociera una volta terminato il

periodo di «lockdown» delle zone rosse. Una questione che comunque va

risolta con una certa urgenza visto che domani mattina arriva la costa Smeralda che sbarcherà circa 600 passeggeri

italiani ed alcuni di paesi stranieri. Nel caso in cui ci fossero dei residenti in zone rosse il loro rientro a casa sarà

garantito senza nessun problema. Alle 19 è prevista la partenza della Smeralda per la crociera che toccherà i porti

italiani previsti di La Spezia, Cagliari, Napoli, Messina (unico scalo che si trova in zona arancione) e Civitavecchia-

Roma. Per l' imbarco ci sono le regole rigide fissate dal decreto oltre a quelle previste dal protocollo di sicurezza di

Costa. In base al decreto, prima della partenza della nave, il comandante presenta all' Autorità marittima una specifica

dichiarazione che dovrà comprenderei porti di scalo ed il porto di fine crociera, con le relative date di arrivo e

partenza e la nazionalità e la provenienza dei passeggeri imbarcati nel rispetto delle previsioni di cui al precedente

comma. In base al protocollo di Costa, oltre alla misurazione della temperatura è previsto il tampone rapido. e.r. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Cornetto: operatività oltre le previsioni nonostante il Covid

Intervista all'amministratore delegato di Apm Terminals Vado Ligure

Redazione

LIVORNO Siamo soddisfatti delle performance operative che sono andate al

di là delle nostre previsioni. Così Paolo Cornetto amministratore delegato di

APM Terminals Vado Ligure, fotografa i primi undici mesi di attività del

terminal Vado Gateway. Con lui abbiamo cercato di fare il punto della

situazione su quanto accaduto dalla cerimonia di inaugurazione, il 12

Dicembre 2019, ad oggi. Quanto ha inciso l'emergenza sanitaria e quali sono i

programmi futuri. Vedere, insomma, quanta strada è stata fatta, ricordando

cosa disse in occasione della suggestiva inaugurazione alla quale avevamo

partecipato: Oggi ci dedichiamo ai festeggiamenti, ma da domani dobbiamo

iniziare a correre. Siamo praticamente a un anno dall'inaugurazione del

terminal, nessuno pensava di assistere ad un film dell'orrore causato dal

Covid, ma il terminal, fra i più tecnologicamente avanzati nel Mediterraneo, ha

svolto il suo lavoro. Soddisfatti dei risultati? Siamo sicuramente soddisfatti

delle performance operative che sono andate al di là delle nostre previsioni.

Purtroppo non posso dire altrettanto per quelle commerciali ed economiche,

sicuramente al di sotto delle attese e fortemente impattate dal Covid e dai

numerosi blank sailings' operati sul mercato dalle Compagnie Marittime. Se lo scenario lo permetterà, contiamo di

poter riprendere la ripresa già dai primi mesi del 2021. Sono previste nuove infrastrutture a completamento del

terminal? La costruzione del Terminal è stata completata. Dobbiamo ancora concludere l'automazione della seconda

parte dei piazzali che completeremo solo a fine gennaio, a causa l'impossibilità dovuta al Covid di avere qui a Vado

gli ingegneri della ZPMC, azienda che ha prodotto in Cina le ARMG (Automated rail mounted gantry). Molto invece da

fare ancora all'esterno: la nuova diga foranea non è ancora partita, così come non sono partiti i lavori sulla strada di

scorrimento: due progetti questi completati e assegnati. Non completati e non assegnati invece il progetto di

realizzazione del nuovo casello autostradale di Bossarino, così come dell'impianto ferroviario di VIO e l'adeguamento

delle stazioni ferroviarie di Vado Zona Industriale e Parco Doria. E' partito da poco il nuovo servizio Vax, gestito da

Diamond Line, compagnia del gruppo Cosco che collega Vado con il Pireo, porto collegato con linee da e per il Far

East, Middle East, India, Oceania, Turchia ed Est Mediterraneo. Siamo felicissimi per l'avvio di questo nuovo servizio

che collega Vado al resto del mondo. A Pireo infatti Cosco Shipping Line ha collegamenti da/per tutti i principali scali

mondiali. Una bella opportunità per il nostro porto, e faremo di tutto per far sentire Cosco a casa' . Il Vax è l'ultimo

arrivo, ma il terminal può vantare altre relazioni settimanali. La banchina può ospitare fullcontainer dell'ultima

generazione? Ovviamente non possiamo fermarci al VAX e si sta lavorando anche ad altro. La banchina è stata

concepita per navi grandi: qui le ULCS (ultra large container ships) potranno sicuramente scalare. Da non

sottovalutare il Reefer Terminal, adiacente all'area contenitori. Ha resistito al Covid. Sodisfatti del lavoro di un hub fra

i primi in Mediterraneo? L'attività della frutta ha retto bene, ma c'è stato un impatto sui volumi di containers attesi,

ritardo che sta' creando un po' di sofferenza. Dobbiamo continuare a lavorare per far crescere i numeri sperando che

il Covid ci dia tregua. Chiudiamo con la viabilità. I terminal contenitori si sviluppano se hanno alle spalle efficienti

raccordi autostradali e ferroviari. Siete ben coperti in questo settore? Siamo coperti in questa fase grazie all'impianto

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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ferroviario di Reefer Terminal che operiamo direttamente, e grazie anche alla grande coesione del sistema porto'

Vadese, fatto da istituzioni e operatori, che ha condiviso ed implementato soluzioni intelligenti in merito alla gestione

della viabilità (es. l'area pre-gate' asservita alle operazioni di entrata/uscita delle merci). Ma, come detto in

precedenza, nel giro di due/tre anni il sistema attuale non basterà più e, se gli interventi sulle infrastrutture esterne non

saranno completati,
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il porto resterà in una fase di avviamento, senza potersi sviluppare ulteriormente.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Terminal Vado, l' ad Cornetto: "L' effetto Covid si sente sui traffici. Ma a regime saremo sui
900 mila Teu all' anno, 40% su rotaia"

Vito de Ceglia

L' 11 febbraio 2020 il nuovo terminal container di Vado Gateway è diventato

operativo con l' approdo della prima nave M/V Maersk Kotka del servizio

ME2 di Maersk che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e l' India. Due

settimane dopo è arrivato il Covid, a marzo è iniziato il lockdown e la crisi

innescata dalla pandemia ha continuato a 'mordere' anche mesi successivi,

riacutizzandosi nelle ultime settimane. Praticamente un esordio di fuoco per

Paolo Cornetto , amministratore delegato di APM Terminals Vado Ligure , la

cui holding è composta da APM Terminals (50,1%), Cosco Shipping Ports

(40%) e Qingdao Port International (9,9%). Paolo Cornetto, ad APM

Terminals Vado Il terminal come ha reagito al Covid? Quali sono le vostre

stime di chiusura per il 2020? 'Il personale nei nostri Terminals a Vado ha

risposto in modo encomiabile. In quel periodo, nonostante le limitazioni

derivanti dal distanziamento, abbiamo concluso i lavori della piattaforma e

servito sempre i nostri clienti al meglio, seppur adottando tutte le precauzioni

necessarie che ci hanno consentito di non fermarci mai. Passata la prima

fase emergenziale, abbiamo dovuto ovviamente fare i conti con un mercato in

calo e con blank sailings . In uno scenario di questo tipo, può ben immaginare le compagnie che si sono guardate

bene dall' effettuare troppi cambiamenti ai loro network, con il risultato che il nostro programma di avviamento si è

solo parzialmente concretizzato, e chiuderemo l' anno poco al di sopra del 50% delle previsioni'. Fino ad oggi, quanto

APM Terminals ha investito nel porto di Vado? E quanto pensa di investire nei prossimi anni in infrastrutture materiali

e digitali? 'Abbiamo investito circa 180 milioni di euro complessivamente a Vado, e ci sono programmi per investire

ancora nel mantenimento e nello sviluppo delle attività. La digitalizzazione è stata e sarà un capitolo di investimento

importante. Le nostre gru di piazzale (ARMG) sono completamente automatizzate così come i varchi del terminal che

è tra i più tecnologicamente avanzati del Mediterraneo grazie a una serie di dotazioni all' avanguardia. La

digitalizzazione e l' automazione stanno rapidamente prendendo campo anche in una industria tradizionalmente meno

spinta dal punto di vista tecnologico come quella dei trasporti. Ma la gestione complessiva delle supply chain va nella

direzione della performance garantita e della visibilità, temi sui quali il nostro sistema logistico nazionale (non solo i

porti) si giocheranno una grossa fetta di competitività negli anni a venire'. Maersk Kotka, la prima nave che ha scalato

il terminal container di Vado Che ruolo vuole giocare il porto di Vado nella sfida globale del mercato containerizzato,

considerato che potete contare sul traffico del primo e terzo gruppo armatoriale al mondo, la danese AP Moeller-

Maersk e la cinese COSCO? 'Ovviamente ci aspettiamo di vedere molti containers Maersk e Cosco, ma non solo.

Stiamo lavorando con tutte le compagnie marittime per attrarre carico. Solo garantendo un elevato standard di

servizio potremo renderci appetibili a tutto il mercato, incluso quello di transito rappresentato da Svizzera e Germania,

un target alla nostra portata ed alla portata del nostro sistema portuale dell' Alto Tirreno. Il nuovo container terminal a

regime sarà in grado di movimentare circa 900 mila Teu all' anno, con un obiettivo di intermodalità su ferro almeno del

40%'. In un solo giorno, il 10 settembre, APM Terminals Vado Ligure ha annunciato una nuova linea settimanale di

COSCO con il Pireo (il primo scalo c' è stato il 23 ottobre) e l' ingresso di una nuova linea di Maersk spostata dal

SECH. Ci sono altre novità in vista? 'Siamo felicissimi per le scelte operate da Maersk e da COSCO e siamo molto

Ship Mag

Savona, Vado
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concentrati sul garantire un alto livello di servizio a queste due nuovi collegamenti. Siamo costantemente impegnati

per individuare e finalizzare nuove opportunità di sviluppo sul mercato e, se lo scenario lo consentirà, contiamo di

poter riprendere la crescita già dai primi mesi del 2021' Per il momento, il vostro rivale più prossimo, se così si può

dire, è sono
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i terminals container di PSA-SECH dopo la fusione. Presto scenderà in campo anche MSC (insieme a Messina) a

Calata Bettolo, un altro concorrente nel porto di Genova. Secondo lei c' è spazio per tutti? Non vede il rischio

concreto di assistere ad una competizione iper aggressiva tra due aree portuali che distano 30 minuti in macchina?

'Abbiamo realizzato una infrastruttura 'pubblica' unica nel panorama del nord ovest, con caratteristiche che possono

aiutare ad allargare il mercato e a far crescere il sistema, oggi dotato di un asset ulteriore con il quale poter

competere con gli scali soprattutto nord-europei, molto aggressivi in termini di sviluppo delle infrastrutture e che

storicamente ci portano via business. La rilevanza di un' opera di questo tipo va valutata nel medio/lungo periodo. Io

ritengo che sia giusto creare capacità e dotare il sistema infrastrutturale di elementi che aggiungano valore, e questo

riguarda i porti ma anche gli interporti ed i collegamenti ferroviari e stradali'. Lavoro in porto. Dopo le tensioni di

maggio con il sindacato, i lavoratori hanno respinto l' accordo con 84 'No' e 70 'Si'. Ora come procede la trattativa? L'

accordo con CGIL e CISL è così lontano? Il clima si è rasserenato? 'Siamo rimasti molto sorpresi. Credo che quel

passaggio abbia rivelato l' importanza di rafforzare ulteriormente il dialogo, cosa che stiamo provando a fare. Siamo

un' azienda appena aperta dopo anni di grandi investimenti pari soltanto ai grandi ostacoli incontrati nella

realizzazione dell' opera. Un' azienda che ha sempre dimostrato grande attenzione e sensibilità per i propri colleghi e,

come tutte le aziende, impegnata a far fronte alle numerose e importanti problematiche causate dal Covid. credo che

la bontà dei nostri intenti non possa essere messa in discussione e sono certo che questo sarà compreso e ci porterà

a trovare soluzioni concertate'.

Ship Mag

Savona, Vado
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Mega yacht, la sosta in porto vale oro per il territorio

Genova. La nautica professionale chiede più spazi per le barche sopra i 75 metri: un giorno di attracco genera 45mila
euro. Le marine gestiscono 1.800 toccate l' anno

Raoul de Forcade

La nautica professionale a Genova presenta il conto del proprio valore

economico sul territorio, pari a 369 milioni di euro in un anno, che appare, in

proporzione, addirittura più sostenuto di quello del porto. Il settore chiede di

essere tenuto in maggiore considerazione dalle istituzioni, nelle scelte da

fare per la città, sottolineando la necessità di avere più infrastrutture e spazi

dedicati, in particolare per ospitare gli yacht sopra i 75 metri di lunghezza.

La richiesta arriva - a valle di uno studio sull' impatto economico del

comparto, di The European house-Ambrosetti - da Giovanni Costaguta,

presidente dell' associazione Genova for yachting, forte del fatto che,

secondo la ricerca, in un giorno di sosta una barca lunga più di 75 metri

lascia sul territorio oltre 45mila euro. L' associazione, nata nel 2017, riunisce

oggi 50 realtà nei settori servizi, marine, cantieri, tecnologie e professionisti

del comparto nautico. I soci che fanno parte della compagine, ricorda

Costaguta, «hanno realizzato, l' anno scorso, un fatturato di 210 milioni. Le

aziende, inoltre, occupano 475 persone, per un totale di 1.800 fornitori in

Italia, circa mille dei quali in Liguria». A livello di spazi, prosegue, «gli

associati occupano solo il 2% circa di superficie del porto, ma le marine e i cantieri hanno gestito, nel 2019, oltre

1.800 toccate di yacht, e le agenzie hanno offerto i propri servizi a oltre 600 yacht, pari a più del 10% del numero

degli yacht nel mondo; per un totale di 46.350 giorni complessivi di permanenza» di barche sul territorio. Ben conscia

del peso di questi numeri, l' associazione ha voluto esplicitarli con maggiore precisione, affidando a uno studio ad

Ambrosetti, che ha analizzato e misurato le tipologie di spesa lungo tutta la filiera e, per la prima volta, ne ha

quantificato l' impatto totale, creando anche un indice di misurazione, denominato Teei (Total equivalent economic

impact) e riferito a un giorno di permanenza di uno yacht a Genova. Il Teei è un indicatore che, in pratica, attribuisce,

per le diverse categorie dimensionali di barca, un valore d' impatto economico totale equivalente per presenza. Tiene

conto, per ogni classe di lunghezza di yacht, di quattro elementi: l' impatto diretto, sulle marine, sui servizi e sui

cantieri; quello indiretto, sulle filiere economiche a valle e a monte; quello indotto, come effetto dei consumi realizzati

grazie alle retribuzioni pagate agli occupati del comparto e delle filiere attivate; quello catalizzato, cioè l' effetto delle

spese dirette sul territorio da parte degli equipaggi e degli armatori. In base a questi parametri, spiega Emiliano

Briante, responsabile della divisione business & policy impact di Ambrosetti, si è calcolato «in 8.805 euro il valore dell'

impatto economico totale (il teei, appunto, ndr) che uno yacht tra i 36 e i 50 metri di lunghezza crea, in media, in un

giorno di permanenza a Genova. Questo valore sale in maniera esponenziale al crescere della lunghezza delle

imbarcazioni, fino a superare i 45mila euro se lo yacht è più lungo di 75 metri». Grazie ai dati reali forniti delle società

del cluster della nautica genovese «è stato quindi possibile - si legge nello studio - quantificare l' impatto economico

totale della nautica professionale di Genova, per il 2019, in 369 milioni di euro». È stato, inoltre, «possibile stabilire il

livello di occupazione equivalente generato: oltre 2mila unità». Ne emerge la fotografia di un comparto che, nel 2019,

ha concorso per 133 milioni di euro alla formazione del Pil della Liguria, lungo una filiera articolata e diversificata, che

comprende, in particolare: settore nautico (39,8%), manifattura (15,4%), forniture elettriche (7%),

Il Sole 24 Ore
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servizi immobiliari (8,7%), attività professionali (4,2%), commercio (3,6%), trasporto e magazzino (3,3%), attività

amministrative (3%), alloggi e ristorazione (2,8%) e servizi assicurativi e finanziari (2%); vi sono poi altri comparti vari

interessati (il restante 10,2%) . Non solo. Secondo la ricerca, la nautica professionale genera, proporzionalmente, più

valore rispetto alla media delle altre attività del porto di Genova. «Considerando gli impatti diretti, indiretti e indotti -

spiega Briante - il porto della Lanterna attiva in Liguria complessivamente circa 10,9 miliardi di euro, pari a 532 euro

per metro quadrato. La nautica professionale occupa nello scalo circa 600mila metri quadrati, pari a meno del 3%

dello spazio totale a disposizione. Generando impatti economici totali, come si è visto, per oltre 369 milioni, la nautica

professionale raggiunge un valore pari 615 euro su metro quadrato, che superiore del 16% rispetto alla media del

porto». Costaguta, da parte sua, sottolinea che lo studio nasce «da una serie di dati forniti dagli associati di Genova

for yachting, che hanno condiviso bilanci, know-how, tempo e informazioni che normalmente sono riservate e

gelosamente conservate. Le aziende hanno scelto, invece, di metterle in comune, con Ambrosetti, per arrivare al

modello econometrico Teei, che può diventare un indicatore universale per il settore e che potrà essere esportato.

Anche se, per quanto attiene a questo studio, i valori riportati sono propri della nostra città, perché calcolati sugli

operatori di Genova». Per completare il quadro fin qui disegnato, aggiunge Costaguta, «è bene ricordare che, nel

2019, circa 7mila persone facenti parte di equipaggi sono transitate da Genova; e con loro armatori, manager,

designer, project manager. Tutti, chi più chi meno, hanno vissuto la nostra città in maniera quotidiana, visitando

negozi, andando al ristorante, uscendo la sera. Il nostro obiettivo è anche fare in modo che questo turismo di qualità

si radichi sul territorio e comandante ed equipaggi possano fermarsi qui anche con le famiglie, come succede

abitualmente in Costa Azzurra e più raramente in Liguria». Tutte queste ragioni, dice Costaguta, «ci spingono a

chiedere di essere più coinvolti nei piani di sviluppo della città, che dovrebbe dare più spazi alla nautica professionale,

anche in considerazione del fatto che il settore, nonostante il Covid, nella stagione 2020 ha lavorato con ritmi quasi

normali e che a Genova, a fronte di molti posti per barche tra 50-60 metri, mancano gli spazi per quelle sopra i 75

metri. Spazi che invece sarebbero utili perché si prevede un boom, nei prossimi anni, di quella categoria di yacht». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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'Ente Bacini, privatizzazione in ritardo I costi non siano a carico del pubblico'

ALBERTO QUARATI

Genova Ente Bacini è l' officina del porto di Genova, e di buona parte del

Mediterraneo. Intorno alle sue cinque vasche di carenaggio ruota il lavoro delle

3.000 persone delle Riparazioni navali. Mauro Vianello, già alla guida della

Santa Barbara, la cooperativa dei guardiafuochi dello scalo ligure, e della

Finporto, presiede da settembre l' Ente, con Gian Luigi Miazza, ex numero uno

del porto di Savona, nella veste di ad. Partecipato all' 89% dall' Autorità di

sistema portuale Genova-Savona, al 10% dalla Riparatori navali, all' 1% dalla

stessa Santa Barbara, l' Ente era approdato alla privatizzazione nel 2018,

processo poi bloccato per un ricorso, vinto a marzo di quest' anno dall' Adsp,

che ad agosto ha deliberato un aumento di capitale di 2,3 milioni, mentre la

commissione valutatrice ha proposto di aggiudicare la gara al raggruppamento

Fincantieri-Amico-San Giorgio che aveva presentato domanda a suo tempo.

Quando la privatizzazione? «Credo ci siano ancora dei passaggi da fare. In

questi due anni il contesto è molto cambiato: prima di tutto è necessario

capire se i soggetti interessati alla privatizzazione, lo siano ancora, senza

contare che la concessione inoltre scade a fine anno». In che stato è la

società?«Siamo a tappo. Ente Bacini non ha fatto un giorno di cassa integrazione, nemmeno durante il primo

lockdown. Ha lavorato sempre. Ma l' infrastruttura, non è un mistero, ha avuto bisogno di interventi di manutenzione».

Per un ammontare di? «Tre-quattro milioni di euro. Che io penso, in caso di privatizzazione, dovrebbero essere a

carico del soggetto che dovrà gestire l' Ente nei prossimi anni. In termini di ammortamento, il tema della durata della

concessione diventa importante». E stiamo parlando delle spese degli ultimi due anni. «Certo, poi è nota la necessità

di rendere funzionali manufatti che hanno una storia lunga: i bacini 1 e 2 sono di fine Ottocento, il 3 è degli anni Venti,

gli altri due hanno 40-50 anni... Hanno bisogno di un aggiornamento tecnologico degli impianti, della copertura, dei

sistemi di sicurezza e di prevenzione dell' inquinamento. Questa è decisamente la zona del porto che ha la più alta

densità di lavoratori per metro quadrato, ma è anche la più vicina alle case». Tutto questo quanto costa? «È in

corso una due diligence, proprio per stabilire questo aspetto». Quanti sono i dipendenti diretti di Ente Bacini?

«Sono 36: anche in questo caso, in un' ottica di futura privatizzazione, bisognerà comprendere e discutere quale sarà

il destino di queste persone, con cui questa società ha avuto sin qui un ottimo rapporto». Lo scorso anno si era

parlato di un ingresso della Regione Liguria tra gli azionisti. «Fino a che non si decide sulla gara è inutile fare ipotesi.

L' ingresso della Regione è una delle cose che si erano prese in considerazione, ma ora penso sia prematuro

parlarne».

Il Secolo XIX
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La CULMV replica ad Assiterminal: "Parole faziose e poco serie"

Redazione

Genova - "I soci lavoratori della CULMV Paride Batini svolgono oltre il 50%

delle giornate di lavoro dello scalo genovese. Lavorano in flessibilità totale

rispondendo alle chiamate di tutti i terminal, che hanno esigenze operative,

cicli di lavoro e orari diversi gli uni dagli altri. Il risultato finale è che un camallo

per 365 giorni l' anno va a lavorare, a seguito di una delle sette chiamate

giornaliere, con un 'preavviso ' di un' ora e mezza prima dell' inizio del turno e

senza nessuna programmazione". Lo scrivono, in una lettera in risposta alla

presa di posizione del presidente di Assiterminal Luca Becce, i consiglieri

delegati della Compagnia Unica. "Nel corso degli anni abbiamo anche

garantito una continua e costante crescita della nostra professionalità

contribuendo, spesso in maniera decisiva, al raggiungimento di record nei

volumi di traffici e nelle produttività raggiunti dal nostro scalo. In molti hanno

tratto vantaggi dal nostro lavoro che anche nella pandemia non si è mai

fermato . Inoltre l' organizzazione del lavoro nel porto , il "modello Genova' è

quanto più vicino ai porti di Anversa, Amburgo, Brema spesso considerati tra

i più virtuosi in Europa. I riflessi della crisi pandemica sul fronte dei traffici

sono stati molto negativi e le difficoltà maggiori si sono scaricate sulla CULMV (che non ha un mercato proprio): si

stima che le giornate di lavoro perse nel 2020 saranno circa 50mila . A queste difficoltà si aggiunge che a oggi non è

stato ancora chiuso il bilancio di esercizio 2019 per il mancato adeguamento tariffario già ampiamente previsto (che

equivale ad un salario già distribuito un anno fa!)". "Siamo convinti che il percorso intrapreso dalla CULMV, con la

regia dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, assieme ai Terminal Operators e alle OOSS,

possa dare le risposte a questi problemi evitando gravi pregiudizi all' operatività del porto. Non possiamo fare a meno

però di commentare l' intervento a mezzo stampa del presidente nazionale di Assiterminal che interviene (come

spesso gli accade) con poco senso di responsabilità nella discussione genoves e. Dire che il 'modello Genova",

modello di organizzazione del lavoro che si poggia sui terminal e sulla CULMV, non funziona solo perché si chiede ai

terminal l' adeguamento di una tariffa e accordi operativi scaduti mostra poca serietà e non poca faziosità nella

discussione . Assai peggio è, a nostro avviso, criticare un modello che ha come unica alternativa lo spezzatino della

CULMV, le imprese d' appalto e la deregolamentazione del lavoro". "Ogni giorno ci confrontiamo coi lavoratori degli

altri scali italiani e conosciamo bene i guasti che sono stati prodotti dai modelli che vengono proposti come

lungimirante alternativa. Per questo ci siamo sempre opposti e continueremo a opporci , con tutti gli strumenti a

nostra disposizione, a queste soluzioni. Vogliamo ricordare al presidente di Assiterminal quel che disse Paride Batini

a quanti proponevano la divisione in più parti della Culmv: Se si chiama Compagnia Unica ci sarà un motivo o no ?".
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Dpcm: Signorini, Porti Genova, Savona, Vado sempre operativi

Protocolli e digitalizzazione hanno permesso di non fermarsi. GENOVA - "I

porti di Genova, Pra', Savona e Vado ligure sono sempre operativi: oggi

come nelle prime fasi di questa emergenza sanitaria". Il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio

Signorini rassicura dopo la pubblicazione del nuovo Dpcm, in vigore da

domani per l 'emergenza Covid: i  port i  non si  sono mai fermati  e

continueranno a lavorare anche ora. "Già nei primi mesi della pandemia hanno

messo a punto protocolli di sicurezza e soluzioni digitalizzate per garantire la

prosecuzione del lavoro e delle operazioni portuali nel rispetto della normativa

e della salute dei lavoratori" spiega Signorini. "Allo stesso modo - aggiunge - il

settore crocieristico, seppure fortemente penalizzato, ha saputo mettere in

campo da subito rigidi protocolli e procedure che hanno permesso la

prosecuzione del servizio anche in questi mesi".

Transportonline
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il caso

Crociere graziate dal Dpcm ma la stagione è da dimenticare

LAURA IVANI

La Spezia Il Dpcm non cancella le crociere. Ma di fatto si contano sulle dita

delle mani le navi che in questo momento solcano i nostri mari. Alla Spezia

rimane solo Costa Smeralda, che continuerà a fare tappa nel Golfo dei Poeti

sino alla fine di febbraio. L' ammiraglia a Gnl tornerà tra l' altro domenica 15

novembre a effettuare un rifornimento tramite bettolina proprio nel porto

spezzino, così come accaduto per la prima volta in Italia lo scorso 25 ottobre.

Le procedure saranno le stesse. È una stagione crocieristica da dimenticare

quella del 2020. Erano 700 mila i crocieristi che sarebbero dovuti sbarcare alla

Spezia. Non si arriverà probabilmente, al 31 dicembre, nemmeno a quota 50

mila. Per il prossimo anno le previsioni sono per un milione: a oggi gli scali

sono confermati, ma tutto dipenderà dall' andamento della pandemia. Non

solo in Italia, ma anche nel resto d' Europa e soprattutto negli Stati Uniti. La

stragrande maggioranza dei clienti delle grandi navi arrivano infatti da oltre

oceano. La loro assenza pesa sul settore crocieristico e rischia di continuare a

compromettere anche l' inizio del 2021. Nonostante la zona gialla, dunque,

proseguono i viaggi in crociera. Estremamente controllati passeggeri ed

equipaggio, a bordo e a terra. Le escursioni libere, come già fino a oggi, non saranno permesse: previste solo gite

organizzate sotto o stretto controllo degli organizzatori. Costa Smeralda nelle ultime toccate aveva a bordo non più di

mille passeggeri, tutti italiani ovviamente, ma ne può ospitare oltre seimila. I numeri per la toccata di questa domenica,

8 ottobre, non sono ancora noti. Ma dovrebbero essere in linea. Qualche decina anche i passeggeri che

imbarcheranno dal terminal di largo Fiorillo, diretto da Giacomo Erario. E dove i dipendenti sono in cassa integrazione

dallo scorso inverno. Si lavora giusto un giorno alla settimana, per accogliere l' unica nave che frequenta il porto.

Grandi navi, per la verità, ce ne sono molte dentro e fuori diga. E aumenteranno ancora. Arriverà in «sosta

inoperosa» anche la Costa Magica, che si aggiungerà alla Luminosa, alla Fascinosa e alla Sirena. Entro la fine del

2020 tornerà anche Riviera, attualmente in manutenzione a Genova. Cancellate invece tutte le toccate di Aida, per via

delle restrizioni riguardanti i passeggeri tedeschi, e cancellata anche la nuova Costa Firenze. Doveva arrivare alla

Spezia poco prima di Capodanno. La sua "prima" è stata rimandata a marzo. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Di Sarcina vengano garantiti gli strumenti per rilanciare il porto

Alessandro Laghezza presidente di Confetra Liguria si appella al ministro De Micheli e rinnova l' appoggio della
recente nomina dell' ex segretario dell' Autorità di sistema: "Dalla comunità portuale pieno sostegno".

La Spezia - Continuità, ma anche accelerazione dei processi per il

completamento del Piano Regolatore Portuale, sia per quanto riguarda il

traffico merci che crocieristico, secondo il percorso ben illustrato dal

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema, che attende una pronta

realizzazione delle nuove infrastrutture, in particolare quelle relative allo

sviluppo delle aree container, alla logistica che ne consegue, e alle crociere,

che viaggiano purtroppo sul consueto ritardo della tabella di marcia

burocratica. Sono le richieste Confetra Liguria che rinnova il proprio sostegno

alla figura di Di Sarcina, attuale commissario dell' Autorità di sistema portuale

del Mar ligure orientale. "E, affinché ciò accada - sottolinea Alessandro

Laghezza, Presidente di Confetra Liguria, rivolgendosi direttamente al

Ministro De Micheli - è indispensabile che Francesco Di Sarcina, nuovo

Commissario nominato al timone dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, sia dotato dei poteri indispensabili per andare oltre alla

gestione dell' ordinaria amministrazione, disponendo di una garanzia di

continuità che gli consenta di completare, con il sostegno coeso, che già la

Comunità portuale gli assicura, il percorso iniziato come Segretario Generale dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale, percorso che oggi merita di essere valorizzato". Secondo Laghezza "il porto della Spezia, che è

stato per molti anni un punto di riferimento per efficienza e competitività di tutta la portualità nazionale, contribuendone

in modo determinante alla definizione, alle principali innovazioni normative e procedurali, dalla legge 84/94 alla prima

applicazione dello Sportello unico doganale, si trova ad affrontare sfide importanti, che richiedono una guida salda e

specialmente uomini, come Di Sarcina, che conoscano a fondo il porto e non siano precipitati invece da altri mondi,

come la burocrazia ministeriale o la politica. È quindi indispensabile che non venga interrotto un processo virtuoso

che si traduca in una rapida realizzazione delle nuove opere alle quali è legata la competitività del porto". "La comunità

portuale - conclude Laghezza - segue con attenzione questo percorso, al quale ha sempre contribuito e continuerà a

contribuire con idee e progetti, nell' auspicio che La Spezia mantenga e sviluppi il suo ruolo centrale nel sistema

logistico e portuale italiano". Giovedì 5 novembre 2020 alle 13:35:37 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Laghezza: 'Garantire al nuovo Commissario gli strumenti per rilanciare il porto di La
Spezia'

. Dalla Comunità Portuale pieno sostegno a Di Sarcina, già Segretario

dell'AdSP La Spez ia ,  05 novembre 2020 -  Cont inu i tà ,  ma anche

accelerazione dei processi per il completamento del Piano Regolatore

Portuale, sia per quanto riguarda il traffico merci che crocieristico, secondo il

percorso ben illustrato dal Documento di Pianificazione Strategica di Sistema,

che attende una pronta realizzazione delle nuove infrastrutture, in particolare

quelle relative allo sviluppo delle aree container, alla logistica che ne

consegue, e alle crociere, che viaggiano purtroppo sul consueto ritardo della

tabella di marcia burocratica. 'E, affinché ciò accada - sottolinea Alessandro

Laghezza, Presidente di Confetra Liguria, rivolgendosi direttamente al

Ministro De Micheli - è indispensabile che Francesco Di Sarcina, nuovo

Commissario nominato al timone dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, sia dotato dei poteri indispensabili per andare oltre alla

gestione dell'ordinaria amministrazione, disponendo di una garanzia di

continuità che gli consenta di completare, con il sostegno coeso, che già la

Comunità portuale gli assicura, il percorso iniziato come Segretario Generale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, percorso che oggi merita di essere valorizzato'. Secondo

Laghezza 'il porto di La Spezia, che è stato per molti anni un punto di riferimento per efficienza e competitività di tutta

la portualità nazionale, contribuendone in modo determinante alla definizione, alle principali innovazioni normative e

procedurali, dalla legge 84/94 alla prima applicazione dello Sportello Unico Doganale, si trova ad affrontare sfide

importanti, che richiedono una guida salda e specialmente uomini, come Di Sarcina, che conoscano a fondo il porto e

non siano precipitati invece da altri mondi, come la burocrazia ministeriale o la politica. È quindi indispensabile che

non venga interrotto un processo virtuoso che si traduca in una rapida realizzazione delle nuove opere alle quali è

legata la competitività del porto'. 'La Comunità Portuale conclude Laghezza segue con attenzione questo percorso, al

quale ha sempre contribuito e continuerà a contribuire con idee e progetti, nell'auspicio che La Spezia mantenga e

sviluppi il suo ruolo centrale nel sistema logistico e portuale italiano'.

Informatore Navale

La Spezia
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La Spezia, Laghezza: "Al nuovo commissario gli strumenti per rilanciare il porto"

Il presidente di Confetra Liguria chiede l' accelerazione dei processi per il completamento del Piano Regolatore
Portuale

Continuità, ma anche accelerazione dei processi per il completamento del

Piano Regolatore Portuale, sia per quanto riguarda il traffico merci che

crocieristico. Sono questi gli elementi fondamentali dell' azione istituzionale

secondo Alessandro Laghezza , presidente di Confetra Liguria, che ritiene

necessario seguire il percorso illustrato dal documento di Pianificazione

Strategica di Sistema, che attende una pronta realizzazione delle nuove

infrastrutture, in particolare quelle relative allo sviluppo delle aree container,

alla logistica che ne consegue, e alle crociere, che viaggiano purtroppo sul

consueto ritardo della tabella di marcia burocratica. "E, affinché ciò accada -

sottolinea Laghezza, rivolgendosi direttamente al ministro De Micheli - è

indispensabile che Francesco Di Sarcina, nuovo commissario nominato al

timone dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, sia dotato

dei poteri indispensabili per andare oltre alla gestione dell' ordinaria

amministrazione, disponendo di una garanzia di continuità che gli consenta di

completare, con il sostegno coeso, che già la comunità portuale gli assicura, il

percorso iniziato come segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale, percorso che oggi merita di essere valorizzato". Secondo Laghezza "il porto di La Spezia,

che è stato per molti anni un punto di riferimento per efficienza e competitività di tutta la portualità nazionale,

contribuendone in modo determinante alla definizione, alle principali innovazioni normative e procedurali, dalla legge

84/94 alla prima applicazione dello Sportello Unico Doganale, si trova ad affrontare sfide importanti, che richiedono

una guida salda e specialmente uomini, come Di Sarcina, che conoscano a fondo il porto e non siano precipitati

invece da altri mondi, come la burocrazia ministeriale o la politica. È quindi indispensabile che non venga interrotto un

processo virtuoso che si traduca in una rapida realizzazione delle nuove opere alle quali è legata la competitività del

porto". "La comunità portuale - conclude Laghezza - segue con attenzione questo percorso, al quale ha sempre

contribuito e continuerà a contribuire con idee e progetti, nell' auspicio che La Spezia mantenga e sviluppi il suo ruolo

centrale nel sistema logistico e portuale italiano".

Informazioni Marittime

La Spezia
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Laghezza: sostegno al commissario Di Sarcina

Redazione

LA SPEZIA Garantire al nuovo commissario Francesco Di Sarcina gli

strumenti per rilanciare il porto di La Spezia, è ritenuto fondamentale dalla

locale Comunità portuale. Come noto, dopo la nomina di Carla Roncallo a

componente dell'Autorità di regolazione dei trasporti (Art) il già segretario

generale dell'AdSp del Mar Ligure orientale è stato scelto dal Mit per ricoprire

l'incarico di commissario straordinario dell'Ente. Ma, oltre alla continuità, è

necessaria anche l'accelerazione dei processi per il completamento del Piano

regolatore portuale, sia per quanto riguarda il traffico merci che crocieristico,

secondo il percorso ben illustrato dal Documento di Pianificazione Strategica

di Sistema, che attende una pronta realizzazione delle nuove infrastrutture, in

particolare quelle relative allo sviluppo delle aree container, alla logistica che

ne consegue, e alle crociere, che viaggiano purtroppo sul consueto ritardo

della tabella di marcia burocratica. E, affinché ciò accada sottolinea

Alessandro Laghezza, presidente di Confetra Liguria, rivolgendosi

direttamente al la ministra De Micheli è indispensabile che Francesco Di

Sarcina, nuovo commissario nominato al timone dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure orientale, sia dotato dei poteri indispensabili per andare oltre alla gestione dell'ordinaria

amministrazione, disponendo di una garanzia di continuità che gli consenta di completare, con il sostegno coeso, che

già la Comunità portuale gli assicura, il percorso iniziato come segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del

Mar Ligure orientale, percorso che oggi merita di essere valorizzato. Secondo Laghezza il porto di La Spezia, che è

stato per molti anni un punto di riferimento per efficienza e competitività di tutta la portualità nazionale, contribuendone

in modo determinante alla definizione, alle principali innovazioni normative e procedurali, dalla legge 84/94 alla prima

applicazione dello Sportello Unico Doganale, si trova ad affrontare sfide importanti, che richiedono una guida salda e

specialmente uomini, come Di Sarcina, che conoscano a fondo il porto e non siano precipitati invece da altri mondi,

come la burocrazia ministeriale o la politica. È quindi indispensabile che non venga interrotto un processo virtuoso

che si traduca in una rapida realizzazione delle nuove opere alle quali è legata la competitività del porto. La Comunità

portuale conclude Laghezza segue con attenzione questo percorso, al quale ha sempre contribuito e continuerà a

contribuire con idee e progetti, nell'auspicio che La Spezia mantenga e sviluppi il suo ruolo centrale nel sistema

logistico e portuale italiano.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Dal nuovo Commissario il rilanciare del porto di La Spezia

GAM EDITORI

6 novembre 2020 - Continuità, ma anche accelerazione dei processi per il

completamento del Piano Regolatore Portuale, sia per quanto riguarda il

traffico merci che crocieristico, secondo il percorso ben illustrato dal

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema, che attende una pronta

realizzazione delle nuove infrastrutture, in particolare quelle relative allo

sviluppo delle aree container, alla logistica che ne consegue, e alle crociere,

che viaggiano purtroppo sul consueto ritardo della tabella di marcia

burocratica. "E, affinché ciò accada - sottolinea Alessandro Laghezza,

Presidente di Confetra Liguria, rivolgendosi direttamente al Ministro De

Micheli - è indispensabile che Francesco Di Sarcina, nuovo Commissario

nominato al timone dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

sia dotato dei poteri indispensabili per andare oltre alla gestione dell' ordinaria

amministrazione, disponendo di una garanzia di continuità che gli consenta di

completare, con il sostegno coeso, che già la Comunità portuale gli assicura,

il percorso iniziato come Segretario Generale dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, percorso che oggi merita di essere

valorizzato". Secondo Laghezza "il porto di La Spezia, che è stato per molti anni un punto di riferimento per efficienza

e competitività di tutta la portualità nazionale, contribuendone in modo determinante alla definizione, alle principali

innovazioni normative e procedurali, dalla legge 84/94 alla prima applicazione dello Sportello Unico Doganale, si trova

ad affrontare sfide importanti, che richiedono una guida salda e specialmente uomini, come Di Sarcina, che

conoscano a fondo il porto e non siano precipitati invece da altri mondi, come la burocrazia ministeriale o la politica.

È quindi indispensabile che non venga interrotto un processo virtuoso che si traduca in una rapida realizzazione delle

nuove opere alle quali è legata la competitività del porto". "La Comunità Portuale - conclude Laghezza - segue con

attenzione questo percorso, al quale ha sempre contribuito e continuerà a contribuire con idee e progetti, nell' auspicio

che La Spezia mantenga e sviluppi il suo ruolo centrale nel sistema logistico e portuale italiano".

Primo Magazine

La Spezia
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La Spezia, Confetra Liguria: "Poteri speciali a Di Sarcina per accelerare l' iter del Prp"

Redazione

La Spezia - Continuità, ma anche accelerazione dei processi per il

completamento del Piano Regolatore Portuale , sia per quanto riguarda il

traffico merci che crocieristico, secondo il percorso illustrato dal Documento

di Pianif icazione Strategica di Sistema , che prevede una veloce

realizzazione delle nuove infrastrutture, in particolare quelle relative allo

sviluppo delle aree container, alla logistica, e alle crociere. 'Per accelerare il

processo - sottolinea Alessandro Laghezz a, presidente di Confetra Liguria,

rivolgendosi direttamente alla ministra dei Trasporti, Paola De Micheli - è

indispensabile che Francesco Di Sarcina , nuovo commissario nominato al

timone dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, sia dotato

dei poteri indispensabili per andare oltre alla gestione dell' ordinaria

amministrazione, disponendo di una garanzia di continuità che gli consenta di

completare, con il sostegno coeso, che già la comunità portuale gli assicura, il

percorso iniziato come segretario generale dell' AdSP, percorso che oggi

merita di essere valorizzato'. Secondo Laghezza , 'il porto di La Spezia si

trova ad affrontare sfide importanti, che richiedono una guida salda e

specialmente uomini, come Di Sarcina , che conoscano a fondo il porto e non siano precipitati invece da altri mondi,

come la burocrazia ministeriale o la politica. È quindi indispensabile che non venga interrotto un processo virtuoso

che si traduca in una rapida realizzazione delle nuove opere alle quali è legata la competitività del porto'. 'La comunità

portuale - conclude Laghezza - segue con attenzione questo percorso, al quale ha sempre contribuito e continuerà a

contribuire con idee e progetti, nell' auspicio che La Spezia mantenga e sviluppi il suo ruolo centrale nel sistema

logistico e portuale italiano'.

Ship Mag

La Spezia
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"A Di Sarcina tutti gli strumenti per rilanciare La Spezia"

La Spezia - Continuità, ma anche accelerazione dei processi per il

completamento del Piano regolatore portuale, sia per quanto riguarda il

traffico merci che crocieristico, secondo il percorso ben illustrato dal

Documento di Pianificazione strategica di sistema, che attende una pronta

realizzazione delle nuove infrastrutture, in particolare quelle relative allo

sviluppo delle aree container, alla logistica che ne consegue, e alle crociere,

che viaggiano purtroppo sul consueto ritardo della tabella di marcia

burocratica: 'Perché questo accada - sottolinea Alessandro Laghezza,

presidente di Confetra Liguria, rivolgendosi direttamente alla ministra dei

Trasporti, Paola De Micheli - è indispensabile che Francesco Di Sarcina,

nuovo commissario nominato al timone dell' Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Orientale, sia dotato dei poteri indispensabili per andare oltre alla

gestione dell' ordinaria amministrazione, disponendo di una garanzia di

continuità che gli consenta di completare, con il sostegno coeso, che già la

comunità portuale gli assicura, il percorso iniziato come aegretario generale

dell' Adsp, percorso che oggi merita di essere valorizzato'. Secondo

Laghezza 'il porto della Spezia, che è stato per molti anni un punto di riferimento per efficienza e competitività di tutta

la portualità nazionale, contribuendone in modo determinante alla definizione, alle principali innovazioni normative e

procedurali, dalla legge 84/94 alla prima applicazione dello sportello unico doganale, si trova ad affrontare sfide

importanti, che richiedono una guida salda e specialmente uomini, come Di Sarcina, che conoscano a fondo il porto e

non siano precipitati invece da altri mondi, come la burocrazia ministeriale o la politica. È quindi indispensabile che

non venga interrotto un processo virtuoso che si traduca in una rapida realizzazione delle nuove opere alle quali è

legata la competitività del porto. La comunità portuale - conclude Laghezza - segue con attenzione questo percorso,

al quale ha sempre contribuito e continuerà a contribuire con idee e progetti, nell' auspicio che La Spezia mantenga e

sviluppi il suo ruolo centrale nel sistema logistico e portuale italiano'.

The Medi Telegraph

La Spezia
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"A bando la gestione del Museo Navale, il sommergibile non sarà collocato dentro la base"

La Spezia - Base e Arsenale alla Spezia non sono soltanto una questione di

difesa. Oltre ad essere parte fondamentale di una storia che prende le mosse

nella seconda metà dell' Ottocento, Marina Militare significa anche Museo

Tecnico Navale. Un museo unico nel suo genere in Italia, che ha molti

estimatori ma che soffre l' eseguità dei suoi spazi, concepiti in modo vetusto

e con una gestione che non può sfruttare il grande potenziale delle esposizioni

visibili e di tutto ciò che giace nei magazzini ma che potrebbe tranquillamente

ampliare il percorso di visita. Un percorso d' eccellenza: "Valorizzarlo è uno

degli obiettivi principali. Il percorso museale, la sala delle polene, gli altri

reperti: chi non viene qui da oltre sei mesi si faccia un giro perché può vedere

che cosa è stato fatto". - ha chiarito l' ammiraglio Giorgio Lazio. C' è però una

questione storicamente limitante, quella della gestione: "La Marina ora lo

gestisce ma ha firmato un contratto con Difesa Servizi che si sostanzierà nel

giro di qualche settimana". Un accordo secondo cui la gestione del museo

potrà andare a bando perché ci sia un' agenzia che se ne prenda cura e

finanzi ingrandimenti e miglioramenti. "La città può avere un ruolo perché si

potrebbe offrire per gestire il museo che potrebbe rientrare nel polo museale spezzino e rientrare così in una delle

offerte per il ramo crocieristico". Dal museo al sommergibile, il passo è breve: anche qui parliamo di un tema di cui si

discute da anni. E anche su questo tema è il consigliere-commissario Lorenzo Forcieri, che seguì l' inizio delle due

vicende fin dai tempi della presidenza dell' Autorità Portuale, a voler sapere: "Abbiamo rilevato un interessamento da

parte dell' amministrazione comunale negli ultimi mesi e ci siamo incontrati anche con la presidente Roncallo.

Abbiamo affiancato lo studio del Comune, attualmente la proposta è allo Stato Maggiore. Ma non ci sarà un battello

dentro la base arsenalizia perché non è cosa fattibile, visto che tutta l' area, sotto la quale ci sono le sprugole, è come

se poggiasse su palafitte. Il peso di un battello di quel tipo non dava adeguate rassicurazioni di affidabilità. Siamo

andati su altre soluzioni che sono al vaglio (in foto la soluzione che si sta prendendo seriamente in esame, ndA),

aspettiamo in tempi brevi le risposte da Roma". Giovedì 5 novembre 2020 alle 22:15:02 FABIO LUGARINI Segui

@FabioLugarini.

Citta della Spezia

La Spezia
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SVOLTA PER IL PORTO RAVENNATE

Hub portuale, storica firma Lavori al via tra cinque mesi

Siglato il contratto da 235 milioni con il general contractor Rcm, sottoscritto anche un protocollo per la sicurezza e la
legalità in prefettura alla presenza dei sindacati e della Ministra De Micheli

ANDREA TARRONI

RAVENNA «La fine di un incubo, l' inizio di un sogno». Ora non si torna più

indietro: il contratto per il progetto Hub Portuale è firmato e ora Ravenna attende

solo lo svuotamento delle casse di colmata e il conseguente arrivo della prima

draga. Un passaggio che giungerà in 5 mesi, al termine della progettazione

esecutiva. L' affidamento definitivo dei lavori al consorzio Rcm per l' appalto da

235 milioni è realtà e il suggello è stato dato ieri mattina, in prefettura, con la

sottoscrizione del documento economico, e poi nel pomeriggio, quando è stato

vergato il protocollo sulla legalità assieme alle sigle sindacali. Al termine della

giornata, in diretta streaming, si è svolto un incontro al quale ha partecipato

anche la ministra dei Trasporti, Paola De Micheli. Dopo l' introduzione del

prefetto, Enrico Caterino, la responsabile del dicastero è intervenuta per prima

assicurando quanto avrebbe voluto: «essere personalmente a Ravenna. Portai

io al Cipe, come sottosegretario all' Economia, il primo fondamentale

finanziamento - ricorda la De Micheli -. Ed evidentemente era scritto che

sarebbe toccato a me, come ministro, seguire i passaggi che hanno portato a

oggi. Riteniamo che la portualità sia un elemento di sviluppo dei territori e

Ravenna significa dare la possibilità alle imprese dell' Emilia Romagna di intercettare un crocevia dei trasporti

mondiali». La De Micheli ringrazia poi il sindaco Michele De Pascale, fa i complimenti al presidente dell' Autorità

portuale Daniele Rossi e esplicità come «sulla Romagna abbiamo fatto, con l' assessore regionale alle Infrastrutture,

Andrea Corsini, un punto della situazione dieci giorni fa, molto importante, per l' avanzamento delle infrastrutture

retroportuali». Lo stesso primo cittadino sottolinea la soddisfazione per «l' avvio di un cantiere su cui ab biamo

investito l' impegno di anni. A Ravenna le cose si fanno, nei cantieri pubblici e privati. E gli enti pubblici - evidenzia De

Pascale - sono garanti per gli investimenti che sono loro in capo e per le autorizzazioni che aiutano gli sforzi delle

imprese. Questo territorio è pronto ad attrarre nuovi partner». Così come Corsini che ricorda come «poco tempo fa

queste firme sembravano essere un obiettivo irraggiungibile. La fase che si apre oggi vede Ravenna investita di

risorse importanti come mai si erano viste prima e che apriranno un momento di sviluppo importante del territorio.

Ora le opere si devono realizzare, ma ci sono tutte le condizioni. Dall' Hub portuale, passando per i cantieri sulla Ss16

e finalmente la riproposizione della E55 come asse strategico per il Paese, oltre ai collegamenti ferroviari Saremo più

competitivi, ma coi colleghi Colla e Priolo abbiamo messo i presupposti per il rispetto dei contratti di lavoro e della

legalità contro qualsiasi tipo di infiltrazione». Per Rossi «è la fine di un incubo e l' inizio di un sogno». Ringrazia tutte le

istituzioni e il suo staff, e dà atto a Rcm, rappresentata durante la conferenza dall' amministratore Umberto Esposito,

di come il passaggio di ieri sia anche per loro «motivo di orgoglio. Dopo lo svuotamento delle casse di colmata -

riassume il presidente dell' Ap - saranno avviati i dragaggi che dureranno quattro anni i lavori di approfondimento

saranno completati. Nel frattempo partirà la demolizione e costruzione delle banchine. Non dovremo mai bloccare il

porto, e il nostro nucleo di esperti, coordinati dall' ingegner Graziani, sta approntando una progettazione a sé. Sarà

complesso - termina Rossi -, ma attraverso una condivisione solidale delle aree di sbarco non bloccheremo mai

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Plauso dei sindacati che, unitariamente, sottolineano come saranno presenti «fin da subito per garantire la

correttezza delle applicazioni contrattuali e la sicurezza sul lavoro per tutti gli occupati nel progetto dell' Hub portuale.

Rilanciamo fin d' ora la necessità di aggiornare il già esistente "Protocollo d' intesa per la pianificazione degli

interventi per la sicurezza nel porto di Ravenna" e di giungere il più rapidamente possibile alla sottoscrizione di un

Protocollo sugli appalti privati». «Sollievo e soddisfazione» dal presidente di Confindustria Romagna, Paolo Maggioli:

«Il traguardo è un po' più vicino - conclude -, e questa ripartenza è un passo avanti che apre nuove e fondate

prospettive di crescita e sviluppo».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna



 

giovedì 05 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 6 6 5 0 3 3 3 § ]

Al via progetto 'Hub Portuale di Ravenna'

Previsto adeguamento banchine e fondali a -14,50 mt

Redazione

RAVENNA Questa mattina a Ravenna, è stato firmato il Contratto di

affidamento per la realizzazione del Progetto Hub Portuale di Ravenna. Al

general contractor che nel Giugno scorso si è aggiudicato l'appalto, costituito

da un ATI con capogruppo il Consorzio Stabile Grandi Lavori (con Rcm

costruzioni del Gruppo Rainone, impresa principale, e Fincosit) e la belga

Dredging International (e per la parte progettuale da Technital spa, Sispi Srl,

F&M Ingegneria Spa) il compito di avviare le opere strategiche per un intero

territorio e per un importo considerevole, che sfiora i 200 milioni di euro. I

lavori di questa Prima Fase del Progetto, del valore complessivo di 235

milioni euro finanziati da Cipe, Banca Europea degli Investimenti, Unione

europea (Innovation and Networks Executive Agency) e dalla stessa Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale consistono

nell'escavo di 5 milioni di metri cubi di sedimenti, per approfondire i fondali del

porto sino a -12,5 mt, nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti (per

oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione di una nuova

banchina della lunghezza di oltre 1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di

una nuova area portuale da destinarsi principalmente a Terminal Container. Il difficile contesto storico in cui ci

avviamo a realizzare questo intervento di rilevanza europea hanno commentato Elio ed Eugenio Rainone, alla guida

della Rcm Costruzioni- sarà per noi di ulteriore stimolo perché sentiamo la responsabilità di confermare l'impegno e la

volontà di un'Italia che non può fermarsi, che non può arretrare, che vuole progettare il suo futuro e crescere. Si sta

ora procedendo verso la realizzazione della Fase II che prevede l'adeguamento delle banchine, l'approfondimento dei

fondali a -14,50 mt e la realizzazione di un impianto di trattamento dei materiali risultanti dall'escavo. Il progetto

definitivo è stato redatto e nel corso del 2021, dopo aver ottenuto le relative autorizzazioni ambientali, sarà posto a

bando di gara. A seguire, nel pomeriggio, in Prefettura la firma di un Protocollo di Legalità sottoscritto al fine di

garantire l'attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e repressione della criminalità e dei tentativi di

infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell'appalto. Il Protocollo di Legalità, firmato dal prefetto, Enrico Caterino, dal

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico centro settentrionale, Daniele Rossi, dal rappresentante

del general contractor, Umberto Esposito e, relativamente all'Art.10 del Protocollo, riguardante il monitoraggio dei

flussi di manodopera, anche dalle Organizzazioni Sindacali e dall'Ispettorato Territoriale del Lavoro di Ravenna Forlì-

Cesena, viene sottoscritto alla presenza anche della ministra Paola De Micheli e del presidente della Regione Emilia-

Romagna, Stefano Bonaccini, collegati in videoconferenza, nonché del sindaco di Ravenna, Michele de Pascale.

Nelle foto della firma del contratto per la realizzazione dell' Hub Portuale di Ravenna, Umberto Esposito,

amministratore del Consorzio Stabile Grandi Lavori (general contractor), Alberto Mino (Dredging International) ed il

presidente dell'AdSp, Daniele Rossi.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Ravenna, firmato il Contratto di affidamento per la realizzazione del Progetto Hub Portuale
di Ravenna: vale circa 200 milioni

È stato firmato questa mattina, 5 novembre, a Ravenna, il Contratto di

affidamento per la realizzazione del Progetto 'Hub Portuale di Ravenna' . Al

general contractor che nel giugno scorso si è aggiudicato l' appalto, costituito

da un ATI con capogruppo il Consorzio Stabile 'Grandi Lavori' (con RCM

costruzioni del Gruppo Rainone, impresa principale, e FINCOSIT) e la belga

Dredging International (e per la parte progettuale da Technital spa, Sispi Srl,

F&M Ingegneria spa) il compito di avviare le opere strategiche per un intero

territorio e per un importo considerevole, che sfiora i 200 milioni di Euro. I

lavori di questa Prima Fase del Progetto, del valore complessivo di 235

milioni euro - finanziati da CIPE, Banca Europea degli Investimenti, Unione

Europea (Innovation and Networks Executive Agency) e dalla stessa Autorità

di Sistema Portuale - consistono nell' escavo di 5 milioni di metri cubi di

sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a -12,5 mt , nel rifacimento

del primo lotto di banchine esistenti (per oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi

fondali e nella realizzazione di una nuova banchina della lunghezza di oltre

1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova area portuale da

destinarsi principalmente a Terminal Container. Foto 2 di 2 'Il difficile contesto storico in cui ci avviamo a realizzare

questo intervento di rilevanza europea - hanno commentato Elio ed Eugenio Rainone, alla guida della Rcm

Costruzioni - sarà per noi di ulteriore stimolo perché sentiamo la responsabilità di confermare l' impegno e la volontà

di un' Italia che non può fermarsi, che non può arretrare, che vuole progettare il suo futuro e crescere'. Si sta ora

procedendo verso la realizzazione della Fase II che prevede l' adeguamento delle banchine, l' approfondimento dei

fondali a -14,50 mt e la realizzazione di un impianto di trattamento dei materiali risultanti dall' escavo. Il progetto

definitivo è stato redatto e nel corso del 2021, dopo aver ottenuto le relative autorizzazioni ambientali, sarà posto a

bando di gara. Nel pomeriggio, in Prefettura a Ravenna la firma di un Protocollo di Legalità sottoscritto al fine di

garantire l' attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e repressione della criminalità e dei tentativi di

infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell' appalto. Il Protocollo di Legalità, firmato dal Prefetto, Enrico Caterino, dal

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro settentrionale, Daniele Rossi, dal rappresentante

del general contractor, Umberto Esposito e, relativamente all' Art.10 del Protocollo, riguardante il monitoraggio dei

flussi di manodopera, anche dalle Organizzazioni Sindacali e dall' Ispettorato Territoriale del Lavoro di Ravenna-Forlì-

Cesena, viene sottoscritto alla presenza anche della Ministra Paola De Micheli e del Presidente della regione Emilia

Romagna, Stefano Bonaccini, collegati in videoconferenza, nonché del Sindaco di Ravenna, Michele de Pascale.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Firmato a Ravenna il contrato per i lavori dell' Hub Portuale Ravenna

E' stato sottoscritto quest' oggi in Prefettura a Ravenna, alla presenza anche

della Ministra Paola De Micheli e dell' Assessore a Mobilità, Trasporti,

Infrastrutture, Turismo e Commercio della Regione Emilia Romagna, Andrea

Corsini (collegati in videoconferenza), del Sindaco di Ravenna, Michele de

Pascale e del Direttore Marittimo e Comandante del Porto di  Ravenna,

Giuseppe Sciarrone, il Contratto di affidamento della progettazione esecutiva

e della realizzazione dei lavori denominati 'Hub Portuale di Ravenna'. La firma

del Contratto, avvenuta tra Autorità di Sistema Portuale e il general contractor

che nel giugno scorso si è aggiudicato l' appalto, il raggruppamento

temporaneo d' Imprese con mandataria il Consorzio Stabile Grandi Lavori

S.c.r.l. - del quale è socio maggioritario e di riferimento la Rcm Costruzioni

del Gruppo Rainone - e mandante Dredging International n.v., è stata

accompagnata dalla firma di un Protocollo di Legalità sottoscritto al fine di

garantire l' attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e repressione

della criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell'

appalto. L' affidamento riguarda la realizzazione di opere strategiche per un

intero territorio e per un importo che sfiora i 200 milioni di euro. I lavori di questa prima fase del progetto, del valore

complessivo di 235 milioni euro - finanziati da CIPE, Banca Europea degli Investimenti, Unione Europea (Innovation

and Networks Executive Agency) e dalla stessa Autorità di Sistema Portuale - consistono nell' escavo di 5 milioni di

metri cubi di sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a -12,5 metri, nel rifacimento del primo lotto di

banchine esistenti (per oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione di una nuova banchina della

lunghezza di oltre 1.000 metri in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova area portuale da destinarsi principalmente

a terminal container. La port authority romagnola informa che si sta ora procedendo verso la realizzazione della Fase

II del Progetto 'Hub Portuale di Ravenna', che prevede l' adeguamento delle banchine, l' approfondimento dei fondali a

-14,50 metri e la realizzazione di un impianto di trattamento dei materiali risultanti dall' escavo. Il progetto definitivo è

stato redatto e nel corso del 2021, dopo aver ottenuto le relative autorizzazioni ambientali, sarà posto a bando di

gara.

Shipping Italy

Ravenna
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l' appalto

Porto di Ravenna Maxi commessa per la Rcm Rainone

Prenderanno il via a breve a Ravenna i lavori di potenziamento del porto che

punta a ospitare anche le cosiddette "grandi navi". L' importante appalto è

stato affidato al raggruppamento di imprese composto al Consorzio stabile

Grandi Lavori guidato dalla Rcm del gruppo salernitano Rainone e di cui fa

parte anche l' impresa belga Dredging International. Per la parte progettuale

sono in campo Technital, Sispi e F& M Ingegneria. Il valore del contratto,

bandito alla fine del mese di gennaio scorso, con una base d' asta da 235

milioni, ammonta ora a 197,9 milioni. I lavori di questa prima fase del

progetto, sono finanziati da Cipe, Bei, Unione Europea (Innovation and

networks executive agency) e dalla stessa Autorità portuale di Ravenna. Nel

dettaglio le imprese dovranno scavare fino a 5 milioni di metri cubi di

sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a -12,5 metri. Inoltre il

piano include il rifacimento del primo lotto di banchine (per oltre 6,5 km) per

adeguarle ai nuovi fondali e la realizzazione di una nuova banchina della

lunghezza di oltre mille metri (in Penisola Trattaroli) a servizio di una nuova

area portuale da dest inarsi  pr incipalmente a terminal container.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno
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nonsolomare

Trevi, impresa attiva nelle opere di fondazione e lavori geotecnici anche nel

settore marittimo, ha ottenuto dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale che gestisce il porto di Ravenna l' incarico per

la ristrutturazione delle banchine del cosiddetto molo Marcegaglia. Il contratto,

del valore di 8,5 milioni di euro, prevede una serie di lavorazioni specifiche

che vanno dall' infissione di palancole metalliche (pali), tiranti, vibroflottazione

dei terreni e opere civili. L' intervento consiste nel consolidamento della

banchina, attualmente idonea per un fondale di progetto di -9,40 metri con un

sovraccarico di 40 Kpa, al fine di renderla conforme alle nuove previsioni del

Piano Regolatore Portuale vigente e per adeguare la struttura alla normativa

antisismica. «Stiamo guardando diversi progetti di piccole e medie

dimensioni nell' ambito di lavori portuali, in Italia e all' estero», spiega

Giuseppe Caselli, a.d. del gruppo Trevi. «Seguiamo con grande attenzione il

settore dei lavori marittimi grazie alle nostre competenze ingegneristiche,

tecniche e operative nel settore. Esistono diversi progetti in fase di partenza,

e non appena il Covid allenterà la presa, il mercato delle costruzioni e

infrastrutture presenterà interessanti opportunità in seguito alle azioni di rilancio post pandemia». Firmato a Ravenna il

contratto di affidamento per la realizzazione del progetto Hub Portuale di Ravenna. Al general contractor che nel

giugno scorso si è aggiudicato l' appalto, costituito da un Ati con capogruppo il consorzio stabile Grandi Lavori (con

Rcm costruzioni del gruppo Rainone, impresa principale, e Fincosit) e la belga Dredging International (e per la parte

progettuale da Technital, Sispi, F&M Ingegneria) il compito di avviare le opere strategiche per un importo che sfiora i

200 milioni. I lavori della prima fase del progetto ammontano a 235 milioni di euro. (riproduzione riservata)
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GRUPPO SAPIR - NEL 2019 RIDISTRIBUITI SUL TERRITORIO 50 MILIONI DI EURO

I dati nel bilancio di sostenibilità che misura l' impatto sociale, ambientale e

economico delle attività del Gruppo . Ravenna, 5 novembre 2020 - Il Gruppo

Sapir, principale realtà imprenditoriale del porto di Ravenna, ha pubblicato il

suo primo bilancio di sostenibil i tà, relativo al 2019. "Anche per le

responsabilità che ci derivano dalla rilevante partecipazione pubblica-

commenta il Presidente Riccardo Sabadini- le nostre scelte rispondono da

sempre a principi di sostenibilità, dal punto di vista ambientale, economico e

sociale. Ci è sembrato ora il momento di riordinare i risultati del nostro

impegno in un documento organico e lo abbiamo fatto con un approccio

scientifico, assumendo a riferimento i principi di rendicontazione più diffusi a

livello internazionale, i GRI standards". Nel 2019 il valore della produzione del

Gruppo è stato di 60,2 milioni di euro. L' 84% di questi, pari a circa 50 milioni

e mezzo, è stato distribuito agli stakeholder, in particolare a fornitori (68%),

personale (20%), Pubblica Amministrazione con dividendi, imposte e canoni

(7%). Riguardo le forniture, il Gruppo si rivolge prioritariamente a realtà della

regione (92,9%) e soprattutto provincia (66,5%), per creare valore nella

propria comunità. Il capitolo della responsabilità verso i clienti contiene un ampio paragrafo su innovazione e

digitalizzazione dei servizi: tale responsabilità si esercita infatti anche impegnandosi a prevedere l' evoluzione del

settore in modo da offrire sempre le risposte più adeguate. Sono in corso un processo di potenziamento dell'

infrastruttura IT e la progettazione di un nuovo sistema che consentirà di gestire in un' unica piattaforma tutte le attività

dei terminal e, a regime, anche di interagire con i clienti e le navi. Nella sezione dedicata alla responsabilità ambientale

emerge un aspetto caratteristico del terminal Sapir: l' essere multipurpose offre la possibilità di diversificare i mercati

ma allo stesso tempo determina una gestione più complessa degli impatti, in quanto ogni tipologia di merce propone

problematiche specifiche. Qui viene dettagliato come, caso per caso, si siano adottate le misure più idonee per

garantire il massimo rispetto dell' ambiente circostante. Un capitolo è dedicato alla responsabilità verso i dipendenti.

Sapir fu il primo terminal operator italiano a conseguire già nel 2004 la certificazione di sicurezza. Oggi i tre terminal

(Sapir, TCR e Terminal Nord) sono tutti certificati ISO 14001, standard che garantisce che i siti assicurano

individuazione, adozione e monitoraggio delle misure necessarie a organizzare luoghi di lavoro salubri e sicuri. Dati

interessanti sono la riduzione dell' età media del personale, l' incremento delle ore di formazione e la conferma di un

tasso di infortuni particolarmente basso. Per quanto riguarda il rapporto con la comunità, oltre alle significative

erogazioni in sponsorizzazioni e contributi solidali per il sostegno ad attività sportive, culturali e sociali, viene

sottolineato l' impegno a diffondere la cultura del lavoro portuale con iniziative, rivolte in primo luogo agli studenti,

mirate a favorire la conoscenza del porto: nel quinquennio 2015-2019 i terminal hanno ospitato 80 visite di gruppo per

circa 2500 partecipanti. "Come è avvenuto nel campo della sicurezza e in quello della regolarità del lavoro- spiega

Sabadini- la nostra società vuole ancora una volta aprire la strada ai comportamenti virtuosi di tutta la comunità

portuale. Ci auguriamo che, col tempo, l' impegno alla sostenibilità e alla sua rendicontazione porti anche benefici

competitivi. Ci sono già settori, come l' alimentare, dove sempre più la scelta del prodotto da parte del consumatore

viene condizionata anche dalla conoscenza del suo ciclo produttivo; noi pensiamo che anche i servizi logistici

debbano essere valutati non solo per il risultato finale ma per tutto l' iter che ha portato alla fornitura. È un approccio

che richiede una sempre più diffusa consapevolezza di come ogni impresa influenzi in vari modi il benessere della

Informatore Navale

Ravenna
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Sapir Ravenna ridistribuisce sul territorio 50 milioni di euro: i dati nel bilancio di
sostenibilità 2019

Il Gruppo Sapir, principale realtà imprenditoriale del porto di Ravenna, ha

pubblicato il suo primo bilancio di sostenibilità, relativo al 2019. 'Anche per le

responsabilità che ci derivano dalla rilevante partecipazione pubblica -

commenta il Presidente Riccardo Sabadini - le nostre scelte rispondono da

sempre a principi di sostenibilità, dal punto di vista ambientale, economico e

sociale. Ci è sembrato ora il momento di riordinare i risultati del nostro

impegno in un documento organico e lo abbiamo fatto con un approccio

scientifico, assumendo a riferimento i principi di rendicontazione più diffusi a

livello internazionale, i GRI standards'. ALCUNI DATI Nel 2019 il valore della

produzione del Gruppo Sapir è stato di 60,2 milioni di euro. L' 84% di questi,

pari a circa 50 milioni e mezzo, è stato distribuito agli stakeholder, in

particolare a fornitori (68%), personale (20%), Pubblica Amministrazione con

dividendi, imposte e canoni (7%). Riguardo le forniture, il Gruppo si rivolge

prioritariamente a realtà della regione (92,9%) e soprattutto provincia (66,5%),

per creare valore nella propria comunità. Il capitolo della responsabilità verso i

clienti contiene un ampio paragrafo su innovazione e digitalizzazione dei

servizi: tale responsabilità si esercita infatti anche impegnandosi a prevedere l' evoluzione del settore in modo da

offrire sempre le risposte più adeguate. Sono in corso un processo di potenziamento dell' infrastruttura IT e la

progettazione di un nuovo sistema che consentirà di gestire in un' unica piattaforma tutte le attività dei terminal e, a

regime, anche di interagire con i clienti e le navi. Dopo la sezione dedicata alla responsabilità ambientale, un capitolo

è dedicato alla responsabilità verso i dipendenti: Sapir fu il primo terminal operator italiano a conseguire già nel 2004

la certificazione di sicurezza. Oggi i tre terminal (Sapir, TCR e Terminal Nord) sono tutti certificati ISO 14001,

standard che garantisce che i siti assicurano individuazione, adozione e monitoraggio delle misure necessarie a

organizzare luoghi di lavoro salubri e sicuri. Dati interessanti sono la riduzione dell' età media del personale, l'

incremento delle ore di formazione e la conferma di un tasso di infortuni particolarmente basso. Per quanto riguarda il

rapporto con la comunità, oltre alle significative erogazioni in sponsorizzazioni e contributi solidali per il sostegno ad

attività sportive, culturali e sociali, viene sottolineato l' impegno a diffondere la cultura del lavoro portuale con

iniziative, rivolte in primo luogo agli studenti, mirate a favorire la conoscenza del porto: nel quinquennio 2015-2019 i

terminal hanno ospitato 80 visite di gruppo per circa 2.500 partecipanti. 'Come è avvenuto nel campo della sicurezza

e in quello della regolarità del lavoro - spiega Sabadini - la nostra società vuole ancora una volta aprire la strada ai

comportamenti virtuosi di tutta la comunità portuale. Ci auguriamo che, col tempo, l' impegno alla sostenibilità e alla

sua rendicontazione porti anche benefici competitivi. Ci sono già settori, come l' alimentare, dove sempre più la scelta

del prodotto da parte del consumatore viene condizionata anche dalla conoscenza del suo ciclo produttivo; noi

pensiamo che anche i servizi logistici debbano essere valutati non solo per il risultato finale ma per tutto l' iter che ha

portato alla fornitura. È un approccio che richiede una sempre più diffusa consapevolezza di come ogni impresa

influenzi in vari modi il benessere della collettività di riferimento'. Il bilancio in versione integrale è disponibile sul sito

www.grupposapir.it.
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Bilancio sostenibilità Gruppo Sapir: Nel 2019 ridistribuiti sul territorio 50 milioni di euro

Il Gruppo Sapir, principale realtà imprenditoriale del porto di Ravenna, ha

pubblicato il suo primo bilancio di sostenibilità, relativo al 2019. 'Anche per le

responsabilità che ci derivano dalla rilevante partecipazione pubblica-

commenta il Presidente Riccardo Sabadini- le nostre scelte rispondono da

sempre a principi di sostenibilità, dal punto di vista ambientale, economico e

sociale. Ci è sembrato ora il momento di riordinare i risultati del nostro

impegno in un documento organico e lo abbiamo fatto con un approccio

scientifico, assumendo a riferimento i principi di rendicontazione più diffusi a

livello internazionale, i GRI standards'. Nel 2019 il valore della produzione del

Gruppo è stato di 60,2 milioni di euro. L' 84% di questi, pari a circa 50 milioni

e mezzo, è stato distribuito agli stakeholder, in particolare a fornitori (68%),

personale (20%), Pubblica Amministrazione con dividendi, imposte e canoni

(7%). Riguardo le forniture, il Gruppo si rivolge prioritariamente a realtà della

regione (92,9%) e soprattutto provincia (66,5%), per creare valore nella

propria comunità. Il capitolo della responsabilità verso i clienti contiene un

ampio paragrafo su innovazione e digitalizzazione dei servizi: tale

responsabilità si esercita infatti anche impegnandosi a prevedere l' evoluzione del settore in modo da offrire sempre

le risposte più adeguate. Sono in corso un processo di potenziamento dell' infrastruttura IT e la progettazione di un

nuovo sistema che consentirà di gestire in un' unica piattaforma tutte le attività dei terminal e, a regime, anche di

interagire con i clienti e le navi. Nella sezione dedicata alla responsabilità ambientale emerge un aspetto caratteristico

del terminal Sapir: l' essere multipurpose offre la possibilità di diversificare i mercati ma allo stesso tempo determina

una gestione più complessa degli impatti, in quanto ogni tipologia di merce propone problematiche specifiche. Qui

viene dettagliato come, caso per caso, si siano adottate le misure più idonee per garantire il massimo rispetto dell'

ambiente circostante. Un capitolo è dedicato alla responsabilità verso i dipendenti. Sapir fu il primo terminal operator

italiano a conseguire già nel 2004 la certificazione di sicurezza. Oggi i tre terminal (Sapir, TCR e Terminal Nord) sono

tutti certificati ISO 14001, standard che garantisce che i siti assicurano individuazione, adozione e monitoraggio delle

misure necessarie a organizzare luoghi di lavoro salubri e sicuri. Dati interessanti sono la riduzione dell' età media del

personale, l' incremento delle ore di formazione e la conferma di un tasso di infortuni particolarmente basso. Per

quanto riguarda il rapporto con la comunità, oltre alle significative erogazioni in sponsorizzazioni e contributi solidali

per il sostegno ad attività sportive, culturali e sociali, viene sottolineato l' impegno a diffondere la cultura del lavoro

portuale con iniziative, rivolte in primo luogo agli studenti, mirate a favorire la conoscenza del porto: nel quinquennio

2015-2019 i terminal hanno ospitato 80 visite di gruppo per circa 2500 partecipanti. 'Come è avvenuto nel campo

della sicurezza e in quello della regolarità del lavoro- spiega Sabadini- la nostra società vuole ancora una volta aprire

la strada ai comportamenti virtuosi di tutta la comunità portuale. Ci auguriamo che, col tempo, l' impegno alla

sostenibilità e alla sua rendicontazione porti anche benefici competitivi. Ci sono già settori, come l' alimentare, dove

sempre più la scelta del prodotto da parte del consumatore viene condizionata anche dalla conoscenza del suo ciclo

produttivo; noi pensiamo che anche i servizi logistici debbano essere valutati non solo per il risultato finale ma per

tutto l' iter che ha portato alla fornitura. È un approccio che richiede una sempre più diffusa consapevolezza di come

ogni impresa influenzi in vari modi il benessere della collettività di riferimento'. Il bilancio in versione integrale è

disponibile sul sito www.grupposapir.it.
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Per Sapir 60 milioni di ricavi e il primo bilancio sociale

Il Gruppo Sapir, primario operatore portuale attivo nel porto di Ravenna, ha

reso noto di aver pubblicato il suo primo bilancio di sostenibilità relativo all'

esercizio 2019. 'Anche per le responsabilità che ci derivano dalla rilevante

partecipazione pubblica le nostre scelte rispondono da sempre a principi di

sostenibilità, dal punto di vista ambientale, economico e sociale" spiega il

presidente presidente Riccardo Sabadini. "Ci è sembrato ora il momento di

riordinare i risultati del nostro impegno in un documento organico e lo

abbiamo fatto con un approccio scientifico, assumendo a riferimento i principi

di rendicontazione più diffusi a livello internazionale, i Gri standards'. Nel 2019

il valore della produzione del Gruppo è stato di 60,2 milioni di euro, l' 84% di

questi, pari a circa 50,5 milioni, è stato 'distribuito' agli stakeholder, fra cui in

particolare a fornitori (68%), personale (20%), Pubblica Amministrazione con

dividendi, imposte e canoni (7%). Riguardo le forniture, il Gruppo si rivolge

prioritariamente a realtà della regione (92,9%) e soprattutto provincia (66,5%),

per creare valore nella propria comunità. A proposito di innovazione sono in

corso un processo di potenziamento dell' infrastruttura It e la progettazione di

un nuovo sistema che consentirà di gestire in un' unica piattaforma tutte le attività dei terminal e, a regime, anche di

interagire con i clienti e le navi. Nella sezione dedicata alla responsabilità ambientale emerge un aspetto caratteristico

del terminal Sapir: "l' essere multipurpose offre la possibilità di diversificare i mercati ma allo stesso tempo determina

una gestione più complessa degli impatti, in quanto ogni tipologia di merce propone problematiche specifiche"

spiegano da Sapir. Un capitolo è dedicato alla responsabilità verso i dipendenti. Sapir fu il primo terminal operator

italiano a conseguire già nel 2004 la certificazione di sicurezza. Oggi i tre terminal (Sapir, Tcr e Terminal Nord) sono

tutti certificati ISO 14001, standard che garantisce che i siti assicurano individuazione, adozione e monitoraggio delle

misure necessarie a organizzare luoghi di lavoro salubri e sicuri. Dati interessanti riguardano poi la riduzione dell' età

media del personale, l' incremento delle ore di formazione e la conferma di un tasso di infortuni particolarmente

basso. Per quanto riguarda il rapporto con la comunità, oltre alle significative erogazioni in sponsorizzazioni e

contributi solidali per il sostegno ad attività sportive, culturali e sociali, viene sottolineato l' impegno a diffondere la

cultura del lavoro portuale con iniziative, rivolte in primo luogo agli studenti, mirate a favorire la conoscenza del porto:

nel quinquennio 2015-2019 i terminal hanno ospitato 80 visite di gruppo per circa 2.500 partecipanti.

Shipping Italy
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Porto di Livorno e la lente decisoria del TAR Toscana

Firenze. Dal 'terremoto amministrativo', operato dal T.A.R. Toscana sul porto

di Livorno, ci vengono alcune 'onde', riflessioni, che possono essere

chiarificatrici per questioni inerenti altre realtà portuali italiane. Il TAR della

Toscana r imette in discussione parte del la pianif icazione e del l '

organizzazione portuale a Livorno, presidente Stefano Corsini dell '

AdSPMTS. I ricorsi sono stati presentati dalla Compagnia Impresa Lavoratori

Portuali (Cilp), dalla Società Terminal Darsena Toscana, dalla Sintermar

Darsena Toscana e dalla Compagnia Portuale di Livorno (Cpl),  che

contestano il Piano Attuativo di Dettaglio dello scalo livornese. Il 'sisma' ha l'

epicentro nel terminal Lorenzini & C.: il Piano Attuativo di Dettaglio (P.A.D.)

edito dall' Authority di Livorno favorirebbe un vantaggio concorrenziale all'

impresa Lorenzini nell' operare traffici containerizzati, oltre a movimenti di

auto nuove. La controversia, come si diceva, ha per oggetto il P.A.D. del

porto di Livorno, prima adottato e poi approvato dall' Authority; controversia

sostenuta dal fatto che la legge n. 84/1994 non prevedrebbe lo strumento del

piano attuativo, mentre la Legge della Regione Toscana 10 novembre 2014,

n. 65, disciplina gli strumenti urbanistici generali prevedendo la pianificazione attuativa e contiene disposizioni sui

piani regolatori dei porti di interesse nazionale senza tuttavia individuare, in esse, la figura dei piani portuali attuativi.

Si lamenta anche della difformità amministrativa, in quanto la competenza del P.A.D. sarebbe in capo al Comitato di

gestione e non rientrerebbe in quella del Presidente dell' AdSP; mancherebbe, poi, l' assoggettabilità a valutazione

ambientale strategica del piano. Le sentenze del TAR affermano che: ' L' articolo 5 della legge n. 84/1994, nel testo

applicabile all' epoca dei fatti, prevede ai fini della pianificazione del sistema dei porti compresi nelle circoscrizioni

dell' Autorità del sistema portuale solo lo strumento del Piano Regolatore Portuale, con indicazione (comma 2 quater)

del relativo procedimento per la sua emanazione. Non è previsto invece alcuno strumento attuativo, che oltretutto nel

caso di specie è stato adottato e approvato con diversa procedura rispetto al Piano Regolatore Portuale, il quale

possa incidere sulle destinazioni funzionali del porto e produrre gli ulteriori effetti che l' Autorità pretenderebbe, di

dichiarazione di pubblica utilità.'. La difesa dell' Autorità replica che la legislazione portuale chiarirebbe che la

pianificazione urbanistica comunale riguarda unicamente le 'aree con funzione di interazione porto-città', mentre

spetta al P.R.P delimitare e disegnare l' ambito e l' assetto complessivo delle aree destinate a funzioni strettamente

portuali e retro-portuali. I giudici affermano che l' oggetto della pianificazione portuale è diverso da quella urbanistica.

Le 'onde' sismiche di assestamento chiariscono una declinazione amministrativa che può essere valutata per altri siti

portuali. Come dire che tutti porti sono uguali solo nella volontà di operare funzioni uguali (tutti operano tutto) da nord

a sud dell' Italia e in qualunque area portuale e retroportuale. Mentre i tribunali amministrativi declinano che non tutti i

porti possono operare tutto. Infatti, nelle sentenze di specie si legge: ' che la pianificazione urbanistica ha la funzione

di disciplinare l' ordinato sviluppo dell' assetto del territorio e, pertanto, viene logicamente delimitata alle aree aventi

funzione di cerniera tra porto e città. Il Piano Regolatore Portuale, invece, ha la funzione di tutelare un diverso

pubblico interesse, quello al corretto svolgimento e sviluppo dei traffici navali nel porto e, pertanto, trova unica e

compiuta disciplina nell' ambito della legislazione marittima e, in particolare, nella legge n. 84/1994.'. Si ribadisce

ancora una volta, che ' la legge 84/94 costituisce l' unica fonte per la disciplina dell' assetto dei porti compresi nelle

circoscrizioni territoriali delle Autorità di sistema portuale, sicché non può darsi alcun presupposto

Il Nautilus
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per l' applicazione, nemmeno analogica, della normativa urbanistica che, si ripete, è preordinata a disciplinare altro

e diverso ambito di interesse pubblico, ovvero lo sviluppo del territorio. Fuori delle aree con funzioni di interazione

porto-città, il P.R.P. acquista anche valenza urbanistica, senza limitarsi a definire la destinazione funzionale delle aree

interessate, con conseguente applicabilità della normativa in materia urbanistica anche per quanto riguarda la

pianificazione attuativa.'. Per quanto ci riguarda, come redazione de IL NAUTILUS, siamo abituati a non commentare

le sentenze dei giudici; come rivista che opera nel settore dei porti e dei trasporti marittimi, riportiamo le sentenze del

T.A.R. della Toscana per pura conoscenza dei lettori e per fini didattici per chi ha voglia di studiarle. Abele Carruezzo

http://www.ilnautilus.it/wp-content/Documenti/Tar Liborno 1350.pdf http://www.ilnautilus.it/wp-content/Documenti/Tar

Livorno 1352.pdf © Riproduzione riservata.

Il Nautilus
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Logistica sostenibile e 4.0 in porto, il master si presenta

Percorso formativo nato su idea di Federmanager e sviluppato con Università di Pisa, Camera di Commercio della
Maremma e del Tirreno e Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

La sostenibilità sempre più al centro dei percorsi formativi in ambito portuale.

Lo ha confermato nei giorni scorsi la presentazione alle imprese del cluster

portuale e logistico, e alle associazioni di categoria, del Master di I livello,

Smart and Sustainable Operations in Maritime and Port Logistics , nato su

idea di Federmanager e sviluppato nell' ambito dell' iniziativa ForMare

Toscana dall' Università di Pisa in collaborazione con la Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno e con l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale. Il master, che si pone l' obiettivo di fornire ai

partecipanti le conoscenze teoriche e le competenze pratiche necessarie per

affrontare consapevolmente le sfide del settore marittimo-portuale e Logistico

e di cogliere le opportunità di innovazione che le tecnologie 4.0 offrono al

sistema industriale, si rivolge a neolaureati e professionisti che vogliono

realmente innovare il management del settore portuale ed adotta la formula

part-time con inizio delle attività il 27 febbraio 2021. Le iscrizioni, già aperte,

sono consentite entro l' 11 gennaio 2021, ed il percorso didattico prevede una

parte, di 300 ore, da svolgersi tramite lezioni frontali, ed un' altra, di 500 ore,

da svolgersi in tirocinio presso aziende dei settori di riferimento. A copertura parziale del costo del corso, che è pari a

4.000 euro per i partecipanti e 2.000 euro per i soggetti uditori, sono state messe a disposizione dall' Università di

Pisa 4 borse di studio pari a 1.200 euro, che saranno attribuite sulla base della certificazione Isee per l' anno 2020. È

inoltre possibile ricorrere ai voucher finanziati dalla Regione Toscana, sino a un massimo di 2.000 euro per i manager

d' azienda e sino a 4.000 euro per giovani laureati toscani fino a 34 anni che possiedano un Isee di importo non

superiore ai 36.000 euro. È disponibile anche un sito web dedicato , contenente tutte le informazioni utili sul Master

stesso. Ha partecipato all' iniziativa anche la neo-assessora della Regione Toscana Alessandra Nardini, con deleghe

all' Istruzione, formazione professionale, università e ricerca, impiego, relazioni internazionali e politiche di genere,

che, nel confermare il rapporto di supporto e collaborazione instaurato con la giunta uscente, ha espresso parole di

particolare apprezzamento e condivisione per l' iniziativa.

Informazioni Marittime

Livorno
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Presentato master a cluster portuale e logistico

Redazione

LIVORNO Nei giorni scorsi è stato presentato alle imprese del cluster

portuale e logistico, e alle associazioni di categoria, il Master di I livello,

Smart and Sustainable Operations in Maritime and Port Logistics, nato su

idea di Federmanager e sviluppato nell'ambito dell'iniziativa ForMare Toscana

dall'Università di Pisa in collaborazione con la Camera di commercio della

Maremma e del Tirreno e con l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale. Si tratta di un master per i manager di domani, unico in Italia,

che è già stato presentato alla stampa da Claudio Capuano, dirigente

dell'AdSp del Mar Tirreno settentrionale responsabile della Formazione. Il

Master, che si pone l'obiettivo di fornire ai partecipanti le conoscenze teoriche

e le competenze pratiche necessarie per affrontare consapevolmente le sfide

del settore marittimo-portuale e logistico e di cogliere le opportunità di

innovazione che le tecnologie 4.0 offrono al sistema industriale, si rivolge a

neolaureati e professionisti che vogliono realmente innovare il management

del settore portuale ed adotta la formula part-time con inizio delle attività il 27

Febbraio 2021. Le iscrizioni, già aperte, sono consentite entro l'11 Gennaio

2021, ed il percorso didattico prevede una parte, di 300 ore, da svolgersi tramite lezioni frontali, ed un'altra, di 500

ore, da svolgersi in tirocinio presso aziende dei settori di riferimento. A copertura parziale del costo del corso, che è

pari a 4.000 euro per i partecipanti e 2.000 euro per i soggetti uditori, sono state messe a disposizione dall'Università

di Pisa quattro borse di studio pari a 1.200 euro, che saranno attribuite sulla base della certificazione Isee per l'anno

2020. È inoltre possibile ricorrere ai voucher finanziati dalla Regione Toscana, sino a un massimo di 2.000 euro per i

manager d'azienda e sino a 4.000 euro per giovani laureati toscani fino a 34 anni che possiedano un Isee di importo

non superiore ai 36.000 euro. È disponibile anche un sito web dedicato, contenente tutte le informazioni utili sul

Master stesso, all'indirizzo www.masterport40.it. Con grande soddisfazione per gli organizzatori, ha partecipato

all'iniziativa anche la neo assessora della Regione Toscana Alessandra Nardini, con deleghe all'Istruzione, formazione

professionale, università e ricerca, impiego, relazioni internazionali e politiche di genere, che, nel confermare il

rapporto di supporto e collaborazione instaurato con la giunta uscente, ha espresso parole di particolare

apprezzamento e condivisione per l'iniziativa.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Ormeggio all' asta Terre Rosse messo in vendita dal Tribunale

Sul piatto c' è già l' offerta della Marina sul Cagliana Sapa società a cui hanno dato vita nel 2019 circa 300 diportisti

MANOLO MORANDINI

PIOMBINO Terre Rosse, l' ormeggio potrebbe passare di mano il 19

novembre. È questa la data prevista per la presentazione delle offerte di

acquisto del compendio che fa capo alla Cpc Srl in liquidazione. A fissare la

scadenza è il Tribunale di Livorno, nell' ambito della procedura di concordato

a cui è stata ammessa la società nel 2019. E c' è già un' offerta. Quella che

fa capo alla Marina sul Cagliana Sapa, la società in accomandita per azioni

che numerosi diportisti del porticciolo hanno costituito a maggio dello scorso

anno. Obiettivo: tutelare i propri interessi e investire sulla darsena, 575 posti

barca a dimensione sociale. La misura la dà il colpo d' occhio sui pontili, qui

non c' è spazio per i mega yacht. Per inquadrare tutta la questione è

necessario fare alcuni passi indietro. La Cpc Srl, società in liquidazione

proprietaria dell' area relativa al porticciolo delle Terre Rosse, nel 2016 ha

ceduto la gestione dell' ormeggio, in affitto, alla Porto Aurora. Nel tempo

sono sorte diverse controversie tra Cpc prima, Porto Aurora dopo e il

Comitato Terre Rosse, la realtà a cui hanno dato vita alcuni anni fa decine di

vecchi utilizzatori del porticciolo per tutelare gli interessi collettivi a fronte

della proprietà. Nel 2018 il comitato, attraverso il suo legale, aveva preso le misure di una situazione in picchiata,

segnalando il grave dissesto finanziario di Cpc. E per questo il rischio concreto di arrivare a un fallimento o a un

concordato, con la prospettiva che se la società dovesse fallire sarebbero revocate le concessioni demaniali, dunque

i proprietari non avrebbero più il proprio posto barca. Da qui l' idea che ha preso forma in una società in accomandita

per azioni costituita da circa 300 soci e che è amministrata da Fenice Nautica Srl, a sua volta è espressione del

comitato. Con questa società si sono proposti come assuntori del concordato preventivo e da più di un anno hanno

avuto l' autorizzazione dal Tribunale di Livorno a gestire l' ormeggio in affitto. Come si arriva all' asta, con la formula

della vendita senza incanto? Si tratta di un passaggio obbligato previsto dalla legge a tutela dei creditori della Cpc,

cioè a garanzia del miglior soddisfacimento di rientrare dei loro crediti. Il punto di partenza è la proposta formulata

dalla Marina di Cagliana Sapa di acquistare l' azienda al prezzo di 2,4 milioni di euro. Ed è questa la cifra a base d'

asta, su cui sono previsti rilanci minimi di 10mila euro. Nel complesso aziendale rientrano il ristorante, uffici e

spogliatoi, servizi igienici, vari locali ad uso magazzino, l' edificio adibito a magazzino per deposito carburanti e

ufficio, un parcheggio da 25 posti auto, e un lungo elenco di mobili, arredi e macchine da ufficio, cucina, forno a legna,

arredi e attrezzature per servizi di ristorazione e pontili galleggianti. Oltre a crediti per lo più verso diportisti per

canoni, spese condominiali e servizi di ormeggio. A tutto questo si aggiungono le due concessioni demaniali, una per

l' occupazione di specchi acquei ricadenti nell' ampliamento del Fosso Cagliana per l' ormeggio dei natanti e l' altra per

l' occupazione e utilizzazione di porzioni di terreno demaniale per l' installazione di un prefabbricato di circa 15 metri

quadrati ad uso deposito e distributore di carburanti. L' asta originariamente prevista per la fine di aprile di quest' anno

è slittata al 19 novembre a causa dello stop dell' attività dei tribunali per l' emergenza da covid-19. La Marina sul

Cagliana di Fenice Nautica Srl Sapa società benefit, questa la denominazione per esteso,

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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è pronta a fare la propria offerta. Da sottolineare la costruzione giuridica scelta dai soci per rilanciare la darsena: in

accomandita per azioni benefit, amministrata da una società di capitali. Una soluzione che è divenuta anche un caso

di studio per gli addetti ai lavori. Si tratta di una prima su scala nazionale in cui una società del genere viene utilizzata

non per gestire una holding di partecipazione ma per dare vita a una massiccia raccolta di fondi, necessari per dare

gambe a un progetto imprenditoriale diffuso. In pratica, nella forma di una società di capitali si realizzano logiche di

tipo cooperativo. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
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Investimento choc, camionista indagato Il porto piange il vigilante travolto dal tir

Luca Bongiovanni morto sulla banchina 23: per la procura è omicidio stradale. Sit-in dei sindacati

LA TRAGEDIA ANCONA Non l' ha visto. Non si è accorto di nulla. Gli è

passato sopra senza nemmeno avere il tempo di frenare. E' stato un attimo.

Luca Bongiovanni è stato travolto dal camion, stritolato dalle ruote anteriori.

Inutili i soccorsi. E' morto sul posto di lavoro, all' ingresso della banchina 23,

dove prestava servizio di vigilanza per conto della Sureté. Il lutto Il porto

piange la guardia giurata, 52 anni e due figli, e s' interroga sul perché di una

tragedia che lascia senza parole anche Rodolfo Giampieri, presidente dell'

Autorità portuale: «Siamo tutti sconvolti da quanto accaduto dice -. Come

comunità portuale, ci stringiamo con affetto alla famiglia di Luca che ha perso

la vita nel tragico incidente». Giampieri sottolinea che «la sicurezza sul posto

di lavoro è una priorità imprescindibile ed è necessario che tutti insieme,

come sistema portuale, imprese, lavoratori, rappresentanti sindacali,

continuiamo ad impegnarci per far sì che la sicurezza sia sempre al primo

posto in qualsiasi lavoro». Le indagini Cosa sia successo e di chi siano le

responsabilità lo chiarirà la Procura che con il pm Ruggiero Dicuonzo ha

aperto un fascicolo per omicidio colposo a carico del 58enne tunisino,

residente a Marina di Montemarciano, alla guida del tir che mercoledì sera ha investito Bongiovanni. Il mezzo è stato

sequestrato. Per i carabinieri della Compagnia di Ancona si è trattato di una drammatica fatalità: l' autotrasportatore,

incaricato dalla sua ditta di ritirare una cella frigorifera, non si sarebbe reso conto della presenza del vigilante, nel buio

della sera. Si sarebbe dovuto fermare per consegnare il documento di carico merci, ma avrebbe tirato dritto, senza

accorgersi che in quel momento Bongiovanni era uscito dal suo gabbiotto per svolgere un controllo di routine. La

dinamica dell' investimento sembra evidente, ma dovrà essere avvalorata dall' autopsia che dovrebbe svolgersi già

oggi. Nei confronti del camionista, negativo all' alcoltest, non sono scattate misure cautelari. I sindacati La tragedia

scuote i sindacati che hanno indetto per domani, dalle 10 alle 11, un presidio presso l' ingresso principale del porto

(varco Da Chio). «Un altro infortunio mortale al porto di Ancona - scrivono Cgil, Cisl e Uil -, nella banchina 23, la

stessa dove morì Luca Rizzeri nel giugno 2019. Alla famiglia del lavoratore va tutta la nostra solidarietà. E' necessario

che Prefettura e Autorità portuale acquisiscano maggiore capacità di incidere nella realtà del lavoro, specie nello

scalo dorico, a cominciare da massicci processi di formazione continua e dalla sigla di un protocollo per la attivazione

di un Rls di sito». Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Incidente fatale al porto di Ancona, muore metronotte di 52 anni

Luca Bongiovanni è stato investito in maniera accidentale da un camionista impegnato in delle manovre

Un uomo di 52 anni, Luca Bongiovanni , ha perso la vita nel tardo pomeriggio

di mercoledì 4 novembre in un tragico incidente avvenuto presso il porto di

Ancona . La vittima, metronotte in servizio nello scalo dorico, poco dopo le

ore 19.00 si trovava al lavoro all' imboccatura della banchina 23 quando,

secondo una dinamica non ancora ricostruita appieno dai Carabinieri, è stato

travolto da un autoarticolato condotto da un 58enne di nazionalità tunisina.

Immediati i soccorsi nei confronti di Bongiovanni, il quale è stato raggiunto sul

posto dal personale sanitario del 118 : ogni tentativo di rianimarlo si è tuttavia

rivelato del tutto vano. In attesa di accertare le piene responsabilità di quanto

accaduto, i militari hanno posto sotto sequestro il camion: il test alcolemico

condotto nei confronti del conducente ha dato esito negativo.

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il cordoglio dell' Authority e dei colleghi di Luca Bongiovanni: «Siamo tutti sconvolti»

ANCONA - Il presidente dell' Autorità Portuale, Rodolfo Giampieri: «La sicurezza sul luogo di lavoro è una priorità.
Tutti insieme dobbiamo continuare a impegnarci per far sì che sia sempre al primo posto»

«Siamo tutti sconvolti da quanto accaduto alla banchina 23. Come comunità

portuale, ci stringiamo con affetto alla famiglia di Luca Bongiovanni che ha

perso la vita nel tragico incidente ieri sera». Il presidente dell' Autorità di

sistema portuale, Rodolfo Giampieri , esprime così il proprio cordoglio a

seguito della tragedia avvenuta nella serata di ieri quando Luca Bongiovanni,

vigilante 52enne in servizio al porto, è morto mentre stava svolgendo alcuni

controlli, dopo essere stato investito da un tir. Il presidente dell' Ap sottolinea

poi come «la sicurezza sul posto di lavoro è una priorità imprescindibile. E'

necessario - aggiunge - che tutti insieme, come sistema portuale, imprese,

lavoratori, rappresentanti sindacali, continuiamo ad impegnarci per far sì che

la sicurezza sia sempre al primo posto in qualsiasi lavoro che viene

effettuato. Adesso è il momento del rispetto e del silenzio per il dolore che la

famiglia che deve affrontare». Sulla pagina Facebook dell' Autorità Portuale,

questa mattina è stato messo un fiocco nero, listato a lutto e un messaggio:

«Tutta la comunità portuale di Ancona è addolorata e si stringe con forza

intorno alla famiglia di Luca Bongiovanni in questo che è il momento del

silenzio e del rispetto». Listata a lutto anche la pagine Facebook della Suretè, l' istituto di vigilanza per il quale

Bongiovanni lavorava. «Nel rispetto del triste momento - hanno postato i colleghi -, ci uniamo silenziosi al dolore della

famiglia del nostro caro Luca Bongiovanni. Luca ci mancherai!». Bongiovanni lascia una moglie e due figli. Sul corpo

della vittima, disposta l' autopsia dal pm Ruggiero Dicuonzo.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fiumicino, riparte la bonifica del porto-canale

L' INTERVENTO Riprese le operazioni di bonifica del canale navigabile di

Fiumicino con l' obiettivo di restituire sicurezza alla navigazione. La benna del

pontone Giove ha rimosso il relitto di una barca a vela di 10 metri affondata

lungo la sponda della Fossa Traianea prima del ponte 2 giugno. L' intervento per

iniziare a restituire decoro a un tratto di fiume in cui operano 15 cantieri nautici

porta la firma della Regione che ha stanziato 150mila euro con cui prelevare 5

natanti adagiati da anni sul fondale. «Questo secondo intervento spiega l'

assessore regionale ai Lavori pubblici e Tutela del territorio, Mauro Alessandri è

finalizzato prima di tutto alla salvaguardia della navigabilità del fiume e la

sicurezza per chi lo vive tutti i giorni. L' altro aspetto è collegato al ripristino delle

naturali condizioni ambientali e alla restituzione del decoro. È un lavoro che

procede in modo costante, passo dopo passo, che ci sta dando grandi

soddisfazioni». Nel corso di una precedente bonifica, sempre grazie a un

finanziamento della Regione, erano finiti in discarica 5 scafi che sommati agli

attuali portano a 12 le restanti carene da prelevare sul fondo del corso d' acqua.

Queste presenze non fanno dormire tranquilli gli operatori del porto che temono

le prossime piene del Tevere la cui violenza potrebbe strappare le murate delle barche abbandonate e trascinarle alla

foce dove sono ormeggiati flotta peschereccia, i natanti della piccola pesca e i rimorchiatori. Purtroppo si è già

verificato che la cabina di pilotaggio di un motopesca affondato sia finita alla foce dove è stata recuperata in extremis

e trasferita sulla banchina prima che provocasse danni. Presente alla bonifica anche il sindaco di Fiumicino che ha

voluto ringraziare la Capitaneria di porto e Regione. «Non è semplice togliere relitti vecchi di anni precisa Esterino

Montino . L' operazione oltre a essere molto costosa è anche complessa perché è difficile rintracciare le proprietà per

poter procedere in danno recuperando i fondi utilizzati. Due anni fa siamo intervenuti con la Capitaneria di Porto sui

primi relitti, adesso se ne toglieranno altri cinque, che forse diventeranno sei con il recupero del ribasso d' asta». Il

primo cittadino ha garantito che il lavoro di bonifica continuerà in futuro per rendere il Tevere sempre più sicuro e

navigabile da qui alla città di Roma. «La Capitaneria di Porto sarà presente in tutte le fasi delle operazioni con i suoi

uomini e il nucleo sub della Guardia costiera sottolinea il Capitano di Vascello, Antonio D' Amore -. Al termine si farà

carico di ispezionare il fondale per verificare che ogni residuo inquinante sia stato prelevato. La qualità delle acque è

una cosa molto importante. Il relitto di oggi era un barcone di legno privo di motore, quindi senza elementi inquinanti.

Le rimozioni verranno ultimate nel giro di un mese». Umberto Serenelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A LAVORO AUTHORITY, DOGANE ED ENEL

Zona Franca Doganale a Brindisi Allo studio un progetto

La zona industriale di Brindisi, tra cui alcune aree della centrale Enel «Federico

II» non utili al percorso di transizione energetica in atto potrebbero essere

riutilizzate in un' ottica di economia circolare e di nuove opportunità per il

territorio e l' occupazione. Tra queste, la possibilità di essere ricomprese nel

processo in atto per il riconoscimento di una Zona Franca Doganale (ZFD),

una nuova opportunità per incrementare il traffico merci nell' area brindisina. I

possibili scenari sono stati esaminati nel corso di un confronto video tra il

direttore dell' Agenzia delle dogane e dei monopoli, Mar cello Minenna, il

presidente dell' Autorità portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, e il direttore di Enel Italia Carlo Tamburi. Il riutilizzo di strutture esistenti,

nel rispetto dei principi dell' economia circolare, permetterà notevoli vantaggi

ambientali nel territorio brindisino grazie all' estensione della vita delle aree che

verranno riconvertite, economici, con la valorizzazione di competenze e asset

esistenti, e sociali, attraverso la creazione di nuove opportunità per il tessuto

imprenditoriale e i lavoratori locali. «Le Zone Franche Doganali sono il volano

strategico delle ZES. Le imprese che si insediano in queste aree, in aggiunta ai

vantaggi delle ZES (semplificazioni e credito di imposta), hanno la possibilità di gestire le merci in transito e di

produrre autentico "made in Italy" in sospensione di Iva e dazi», ha affermato il presidente Patroni Griffi aggiungendo

che «anche l' aspetto gestionale e amministrativo è favorevole per le imprese in quanto si applica direttamente il

Regolamento UE. Le ZFD sono dunque calamite per nuovi insediamenti logistici e industriali. Fortemente ricercate dal

mercato, soprattutto in un momento in cui la fragilità della supply chain, messa a nudo dalla pandemia, sta inducendo

molte imprese a localizzare gli impianti in Europa». «Brindisi - ha sottolineato - è il candidato ideale per la ZFD

disponendo di un retroporto dotato di un' ottima infrastruttura ferroviaria e stradale e di enormi aree attualmente

inutilizzate. L' attenzione di un player co me Enel ci consentirà di sviluppare sinergicamente il piano che potrà essere

attuato una volta individuate le aree di proprietà di Enel da includere nella ZFD e quelle afferenti al Demanio marittimo

candidate a ZFD e di cui l' Autorità si appresta a completare l' infrastrutturizza zione come previsto dal piano

regolatore portuale. Il progetto che oggi prende il via ci permette di guardare con fiducia al futuro del porto di Brindisi

e di governare il processo di transizione energetica senza pregiudicare le aspettative delle imprese e dei lavoratori

nonché di conferire al porto quella centralità nello sviluppo dei traffici che negli ultimi anni si è un po' appannata per la

carenza di una visione di lungo periodo e di infrastrutture non idonee ad accogliere le richieste attuali della portualità».

«Un altro tassello del progetto autostrade del mare trova attuazione» ha commentato il direttore Minenna. «Peraltro,

Zona Franca Doganale Interclusa e Zona Economica Speciale trovano applicazione in un progetto di economia

circolare e di digitalizzazione avanzata. Un' azione congiunta e sinergica di fondamentale importanza per il sistema

Paese». La professoressa Paola Balducci, delegata dalla Sottosegretaria del Ministero dello Sviluppo economico

Alessandra Todde a seguire il tavolo di crisi di Brindisi, esprime «viva soddisfazione per il percorso che oggi si avvia

e che, unitamente a una accelerazione nella realizzazione degli interventi infrastrutturali previsti a Brindisi, potrà

concorrere a traghettare il sistema produttivo sino alla ripresa, consentendogli di cogliere appieno, alla fine dell'

emergenza pandemica, tutte le opportunità offerte dalle ZES e dalla

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Zona franca». La zona franca doganale potrà essere un ulteriore tassello per accompagnare il processo di

transizione energetica che prevede a Cerano la progressiva dismissione dell' impianto a carbone e la realizzazione di

nuovo polo energetico innovativo costituito da impianti fotovoltaici con sistemi di accumulo di energia e un impianto a

gas ad altissima efficienza che adotta le migliori tecnologie disponibili.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Zona franca nel porto ma anche nella centrale

Incontro in remoto tra Autorità di sistema, Agenzia delle dogane e direttore di Enel Italia Le aree della Federico II da
dismettere destinate alla logistica e ai traffici portuali

Non solo Zes. In un periodo particolarmente difficile, anche il percorso verso la

transizione energetica, che teoricamente a Brindisi dovrebbe essere destinato a

ridurre drasticamente l' occupazione, offre nuove opportunità. La zona

industriale infatti, ed in particolare aree della centrale Enel Federico II non utili al

percorso di transizione energetica, potrebbero essere riutilizzate in un' ottica di

economia circolare e di nuove opportunità per il territorio e l' occupazione. Tra

queste, la possibilità di essere ricomprese nel processo in atto per il

riconoscimento di una Zona franca doganale, una opportunità per incrementare

il traffico merci nell' area brindisina della quale si discute ormai da tempo ma che

sta cominciando a prendere forma. I possibili scenari sono stati esaminati nel

corso di un confronto video tra il direttore dell' Agenzia delle dogane e dei

monopoli Marcello Minenna, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi e il direttore di Enel Italia Carlo

Tamburi. Il riutilizzo di strutture esistenti, nel rispetto dei principi dell' economia

circolare, permetterà secondo le intenzioni dei protagonisti di questa operazione

notevoli vantaggi ambientali grazie all' estensione della vita delle aree che

verranno riconvertite; economici, con la valorizzazione di competenze e asset esistenti; e sociali, attraverso la

creazione di nuove opportunità per il tessuto imprenditoriale e i lavoratori locali. «Le Zone franche doganali - ha

sottolineato il presidente dell' Autorità di sistema portuale - sono il volano strategico delle Zes. Le imprese che si

insediano in queste aree, in aggiunta ai vantaggi delle Zes (semplificazioni e credito di imposta), hanno la possibilità di

gestire le merci in transito e di produrre autentico made in Italy in sospensione di Iva e dazi». Queste Zone franche,

dunque, sono «calamite per nuovi insediamenti logistici e industriali». E Brindisi, in questo senso, «è il candidato

ideale». L' attenzione di Enel, ha aggiunto, «ci consentirà di sviluppare sinergicamente il piano che potrà essere

attuato una volta individuate le aree di proprietà di Enel da includere nella Zfd e quelle afferenti al Demanio marittimo

candidate a Zfd e di cui l' Autorità si appresta a completare l' infrastrutturizzazione». Tutto questo, ha concluso Patroni

Griffi, «ci permette di guardare con fiducia al futuro del porto di Brindisi e di governare il processo di transizione

energetica senza pregiudicare le aspettative delle imprese e dei lavoratori». Per il direttore dell' Agenzia delle dogane,

si tratta di «un altro tassello del progetto autostrade del mare che trova attuazione. Zona franca doganale interclusa e

Zona economica speciale, ha aggiunto, «trovano applicazione in un progetto di economia circolare e di

digitalizzazione avanzata. Un' azione congiunta e sinergica di fondamentale importanza per il sistema Paese». La

professoressa Paola Balducci, delegata dalla sottosegretaria del ministero dello Sviluppo economico Alessandra

Todde a seguire il tavolo di crisi di Brindisi, esprime «viva soddisfazione per il percorso che oggi si avvia e che,

unitamente a una accelerazione nella realizzazione degli interventi infrastrutturali previsti a Brindisi, potrà concorrere a

traghettare il sistema produttivo sino alla ripresa, consentendogli di cogliere appieno, alla fine dell' emergenza

pandemica, tutte le opportunità offerte dalle Zes e dalla Zona franca». Quest' ultima, nelle intenzioni di coloro che

lavorano per questa prospettiva, potrà essere un ulteriore tassello per accompagnare il processo di transizione

energetica che prevede a Cerano la progressiva

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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dismissione dell' impianto a carbone e la realizzazione di nuovo polo energetico innovativo costituito da impianti

fotovoltaici con sistemi di accumulo di energia e un impianto di produzione energetica a gas naturale. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Allo studio l' insediamento di una Zona Franca Doganale a Brindisi

Potrebbe sorgere su aree della centrale termoelettrica "Federico II" non utili al

percorso di transizione energetica in atto Su parte del sito della centrale

termoelettrica "Federico II" di Brindisi sud, per la quale è in atto la

riconversione dalle unità a carbone ad unità a gas, potrebbe sorgere una Zona

Franca Doganale (ZFD). Ne hanno discusso in videoconferenza il direttore

dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Marcello Minenna, il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, e il direttore di Enel Italia, Carlo Tamburi. La ZFD potrebbe occupare

alcune aree non utili al percorso di transizione energetica in atto. «Le Zone

Franche Doganali - ha ricordato Patroni Griffi - sono il volano strategico delle

ZES. Le imprese che si insediano in queste aree, in aggiunta ai vantaggi delle

ZES (semplificazioni e credito di imposta), hanno la possibilità di gestire le

merci in transito e di produrre autentico "made in Italy" in sospensione di Iva e

dazi. Anche l' aspetto gestionale e amministrativo è favorevole per le imprese

in quanto si applica direttamente il Regolamento UE. Le ZFD sono dunque

calamite per nuovi insediamenti logistici e industriali. Fortemente ricercate dal

mercato, soprattutto in un momento in cui la fragilità della supply chain, messa a nudo dalla pandemia, sta inducendo

molte imprese a localizzare gli impianti in Europa». «Brindisi - ha sottolineato il presidente dell' AdSP dell' Adriatico

Meridionale - è il candidato ideale per la ZFD disponendo di un retroporto dotato di un' ottima infrastruttura ferroviaria

e stradale e di enormi aree attualmente inutilizzate. L' attenzione di un player come Enel ci consentirà di sviluppare

sinergicamente il piano che potrà essere attuato una volta individuate le aree di proprietà di Enel da includere nella

ZFD e quelle afferenti al Demanio Marittimo candidate a ZFD e di cui l' Autorità si appresta a completare l'

infrastrutturizzazione come previsto dal piano regolatore portuale. Il progetto che oggi prende il via ci permette di

guardare con fiducia al futuro del porto di Brindisi e di governare il processo di transizione energetica senza

pregiudicare le aspettative delle imprese e dei lavoratori nonché di conferire al porto quella centralità nello sviluppo dei

traffici che negli ultimi anni si è un po' appannata per la carenza di una visione di lungo periodo e di infrastrutture non

idonee ad accogliere le richieste attuali della portualità».

Informare

Brindisi
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Brindisi, focus sulla Zona Franca Doganale

I possibili scenari sono stati esaminati nel corso di un confronto video tra il direttore dell' Agenzia delle dogane, il
presidente dell' Autorità portuale del Mare Adriatico Meridionale e il direttore di Enel Italia

La zona industriale di Brindisi, tra cui alcune aree della centrale Enel "Federico

II" non utili al percorso di transizione energetica in atto potrebbero essere

riutilizzate in un' ottica di economia circolare e di nuove opportunità per il

territorio e l' occupazione. Tra queste, la possibilità di essere ricomprese nel

processo in atto per il riconoscimento di una Zona Franca Doganale (ZFD) ,

una nuova opportunità per incrementare il traffico merci nell' area brindisina. I

possibili scenari sono stati esaminati nel corso di un confronto video tra il

direttore dell' Agenzia delle dogane e dei monopoli, Marcello Minenna , il

presidente dell' Autorità portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi , e il direttore di Enel Italia Carlo Tamburi . Il riutilizzo di strutture

esistenti, nel rispetto dei principi dell' economia circolare, permetterà notevoli

vantaggi ambientali nel territorio brindisino grazie all' estensione della vita

delle aree che verranno riconvertite, economici, con la valorizzazione di

competenze e asset esistenti, e sociali, attraverso la creazione di nuove

opportunità per il tessuto imprenditoriale e i lavoratori locali. "Le Zone Franche

Doganali sono il volano strategico delle ZES. Le imprese che si insediano in

queste aree, in aggiunta ai vantaggi delle ZES (semplificazioni e credito di imposta), hanno la possibilità di gestire le

merci in transito e di produrre autentico 'made in Italy' in sospensione di Iva e dazi" ha affermato Patroni Griffi

aggiungendo che "anche l' aspetto gestionale e amministrativo è favorevole per le imprese in quanto si applica

direttamente il Regolamento UE. Le ZFD sono dunque calamite per nuovi insediamenti logistici e industriali.

Fortemente ricercate dal mercato, soprattutto in un momento in cui la fragilità della supply chain, messa a nudo dalla

pandemia, sta inducendo molte imprese a localizzare gli impianti in Europa". "Brindisi - ha sottolineato - è il candidato

ideale per la ZFD disponendo di un retroporto dotato di un' ottima infrastruttura ferroviaria e stradale e di enormi aree

attualmente inutilizzate. L' attenzione di un player come Enel ci consentirà di sviluppare sinergicamente il piano che

potrà essere attuato una volta individuate le aree di proprietà di Enel da includere nella ZFD e quelle afferenti al

Demanio marittimo candidate a ZFD e di cui l' Autorità si appresta a completare l' infrastrutturizzazione come previsto

dal piano regolatore portuale. Il progetto che oggi prende il via ci permette di guardare con fiducia al futuro del porto

di Brindisi e di governare il processo di transizione energetica senza pregiudicare le aspettative delle imprese e dei

lavoratori nonché di conferire al porto quella centralità nello sviluppo dei traffici che negli ultimi anni si è un po'

appannata per la carenza di una visione di lungo periodo e di infrastrutture non idonee ad accogliere le richieste attuali

della portualità". "Un altro tassello del progetto autostrade del mare trova attuazione" ha commentato Minenna.

"Peraltro, Zona Franca Doganale Interclusa e Zona Economica Speciale trovano applicazione in un progetto di

economia circolare e di digitalizzazione avanzata. Un' azione congiunta e sinergica di fondamentale importanza per il

sistema Paese". La professoressa Paola Balducci , delegata dalla sottosegretaria del ministero dello Sviluppo

economico Alessandra Todde a seguire il tavolo di crisi di Brindisi, esprime "viva soddisfazione per il percorso che

oggi si avvia e che, unitamente a una accelerazione nella realizzazione degli interventi infrastrutturali previsti a

Brindisi, potrà concorrere a traghettare il sistema produttivo sino alla ripresa, consentendogli di cogliere appieno, alla

fine dell' emergenza pandemica, tutte le opportunità offerte dalle ZES e dalla Zona franca". La zona franca doganale

Informazioni Marittime

Brindisi
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accompagnare il processo di transizione energetica che prevede a Cerano la progressiva dismissione dell' impianto

a carbone e la realizzazione di nuovo polo energetico innovativo costituito da impianti fotovoltaici con sistemi di

accumulo di energia e un impianto a gas ad altissima efficienza che adotta le migliori tecnologie disponibili.

Informazioni Marittime

Brindisi
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Zona franca doganale a Brindisi

Si studia progetto con Agenzia delle dogane e AdSp Mam

Redazione

BRINDISI Si apre una nuova opportunità economica per Brindisi con il

processo in atto per il riconoscimento di una Zona franca doganale (Zfd). La

zona industriale di Brindisi, tra cui alcune aree della centrale Enel Federico II

non utili al percorso di transizione energetica in atto potrebbero essere

riutilizzate in un'ottica di economia circolare e di nuove opportunità per il

territorio e l'occupazione. Il futuro di questa scelta è stato analizzato nel

confronto video tra il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli,

Marcello Minenna, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il direttore di Enel Italia Carlo

Tamburi. Il riutilizzo di strutture esistenti, nel rispetto dei principi dell'economia

circolare, permetterà notevoli vantaggi ambientali nel territorio brindisino

grazie all'estensione della vita delle aree che verranno riconvertite. Ma si parla

anche di vantaggi economici, con la valorizzazione di competenze e asset

esistenti, e sociali, attraverso la creazione di nuove opportunità per il tessuto

imprenditoriale e i lavoratori locali. Le Zone franche doganali sono il volano

strategico delle Zes spiega il presidente dell'AdSp Patroni Griffi. Le imprese

che si insediano in queste aree, in aggiunta ai vantaggi delle Zes, come le semplificazioni e il credito di imposta,

hanno la possibilità di gestire le merci in transito e di produrre autentico made in Italy' in sospensione di Iva e dazi

aggiunge. Anche l'aspetto gestionale e amministrativo si dimostrerebbe favorevole per le imprese in quanto si

applicherebbe direttamente il Regolamento Ue. Per il presidente le Zfd sono dunque calamite per nuovi insediamenti

logistici e industriali. Fortemente ricercate dal mercato, soprattutto in un momento in cui la fragilità della supply chain,

messa a nudo dalla pandemia, sta inducendo molte imprese a localizzare gli impianti in Europa. Brindisi -commenta

ancora- è il candidato ideale per la Zfd disponendo di un retroporto dotato di un'ottima infrastruttura ferroviaria e

stradale e di enormi aree attualmente inutilizzate. L'attenzione di un player come Enel ci consentirà di sviluppare

sinergicamente il piano che potrà essere attuato una volta individuate le aree di proprietà di Enel da includere nella

Zona franca doganale e quelle afferenti al Demanio marittimo candidate a Zfd e di cui l'Autorità si appresta a

completare l'infrastrutturizzazione come previsto dal piano regolatore portuale. Il progetto che oggi prende il via ci

permette di guardare con fiducia al futuro del porto di Brindisi e di governare il processo di transizione energetica

senza pregiudicare le aspettative delle imprese e dei lavoratori nonché di conferire al porto quella centralità nello

sviluppo dei traffici che negli ultimi anni si è un po' appannata per la carenza di una visione di lungo periodo e di

infrastrutture non idonee ad accogliere le richieste attuali della portualità. Un altro tassello del progetto autostrade del

mare trova attuazione ha commentato il direttore Minenna. Peraltro, Zona franca doganale interclusa e Zona

economica speciale trovano applicazione in un progetto di economia circolare e di digitalizzazione avanzata.

Un'azione congiunta e sinergica di fondamentale importanza per il sistema Paese.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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ZONA FRANCA DOGANALE A BRINDISI: PROGETTO ALLO STUDIO DI AGENZIA DELLE
DOGANE E DEI MONOPOLI E AUTORITA PORTUALE

05/11/2020 Brindisi, 5 novembre 2020 Il percorso di transizione energetica

offre nuove opportunità. La zona industriale di Brindisi, tra cui alcune aree

della centrale Enel Federico II non utili al percorso di transizione energetica in

atto potrebbero essere riutilizzate in unottica di economia circolare e di nuove

opportunità per il territorio e loccupazione. Tra queste, la possibilità di essere

ricomprese nel processo in atto per il riconoscimento di una Zona Franca

Doganale (ZFD), una nuova opportunità per incrementare il traffico merci

nellarea brindisina. I possibili scenari sono stati esaminati nel corso di un

confronto video tra il direttore dellAgenzia delle dogane e dei monopoli,

Marcello Minenna, il presidente dellAutorità portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il direttore di Enel Italia Carlo Tamburi. Il

riutilizzo di strutture esistenti, nel rispetto dei principi delleconomia circolare,

permetterà notevoli vantaggi ambientali nel territorio brindisino grazie

allestensione della vita delle aree che verranno riconvertite, economici, con la

valorizzazione di competenze e asset esistenti, e sociali, attraverso la

creazione di nuove opportunità per il tessuto imprenditoriale e i lavoratori

locali. Le Zone Franche Doganali sono il volano strategico delle ZES. Le imprese che si insediano in queste aree, in

aggiunta ai vantaggi delle ZES (semplificazioni e credito di imposta), hanno la possibilità di gestire le merci in transito

e di produrre autentico made in Italy in sospensione di Iva e dazi ha affermato il presidente Patroni Griffi aggiungendo

che anche laspetto gestionale e amministrativo è favorevole per le imprese in quanto si applica direttamente il

Regolamento UE. Le ZFD sono dunque calamite per nuovi insediamenti logistici e industriali. Fortemente ricercate dal

mercato, soprattutto in un momento in cui la fragilità della supply chain, messa a nudo dalla pandemia, sta inducendo

molte imprese a localizzare gli impianti in Europa. Brindisi ha sottolineato - è il candidato ideale per la ZFD

disponendo di un retroporto dotato di un' ottima infrastruttura ferroviaria e stradale e di enormi aree attualmente

inutilizzate. Lattenzione di un player come Enel ci consentirà di sviluppare sinergicamente il piano che potrà essere

attuato una volta individuate le aree di proprietà di Enel da includere nella ZFD e quelle afferenti al Demanio marittimo

candidate a ZFD e di cui lAutorità si appresta a completare linfrastrutturizzazione come previsto dal piano regolatore

portuale. Il progetto che oggi prende il via ci permette di guardare con fiducia al futuro del porto di Brindisi e di

governare il processo di transizione energetica senza pregiudicare le aspettative delle imprese e dei lavoratori nonché

di conferire al porto quella centralità nello sviluppo dei traffici che negli ultimi anni si è un po appannata per la carenza

di una visione di lungo periodo e di infrastrutture non idonee ad accogliere le richieste attuali della portualità. Un altro

tassello del progetto autostrade del mare trova attuazione ha commentato il direttore Minenna. Peraltro, Zona Franca

Doganale Interclusa e Zona Economica Speciale trovano applicazione in un progetto di economia circolare e di

digitalizzazione avanzata. Unazione congiunta e sinergica di fondamentale importanza per il sistema Paese . La

professoressa Paola Balducci, delegata dalla Sottosegretaria del Ministero dello Sviluppo economico Alessandra

Todde a seguire il tavolo di crisi di Brindisi, esprime viva soddisfazione per il percorso che oggi si avvia e che,

unitamente a una accelerazione nella realizzazione degli interventi infrastrutturali previsti a Brindisi, potrà concorrere a

traghettare il sistema produttivo sino alla ripresa, consentendogli di cogliere appieno, alla fine dellemergenza

pandemica, tutte le opportunità offerte dalle ZES e dalla Zona franca. La zona franca doganale potrà essere un

Puglia Live

Brindisi
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energetico innovativo costituito da impianti fotovoltaici con sistemi di accumulo di energia e un impianto a gas ad

altissima efficienza che adotta le migliori tecnologie disponibili.

Puglia Live

Brindisi
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Enel, AdSP e Adm per realizzare una Zona Franca Doganale a Brindisi

Il percorso di transizione energetica di Enel offrirà nuove opportunità di

sviluppo e diversificazione anche al porto di Brindisi. La zona industriale dello

scalo, tra cui alcune aree della centrale 'Federico II', potrebbero essere

riutilizzate in un' ottica di economia circolare e di nuove opportunità per il

territorio e l' occupazione. Tra queste, la possibilità di essere ricomprese nel

processo in atto per il riconoscimento di una Zona Franca Doganale (Zfd),

una nuova opportunità per incrementare il traffico merci nell' area brindisina.

Lo ha spiegato in una nota l' AdSP del Mar Adriatico Meridionale illustrando i

possibili scenari esaminati nel corso di un confronto video tra il direttore dell'

Agenzia delle dogane e dei monopoli, Marcello Minenna, il presidente della

port authority pugliese, Ugo Patroni Griffi, e il direttore di Enel Italia, Carlo

Tamburi. Il riutilizzo di strutture esistenti nel rispetto dei principi dell' economia

circolare secondo l' AdSP permetterà notevoli vantaggi ambientali nel

territorio brindisino grazie all' estensione della vita delle aree che verranno

riconvertite, economici, con la valorizzazione di competenze e asset esistenti,

e sociali, attraverso la creazione di nuove opportunità per il tessuto

imprenditoriale e i lavoratori locali. 'Le Zone Franche Doganali sono il volano strategico delle Zes. Le imprese che si

insediano in queste aree, in aggiunta ai vantaggi delle Zes (semplificazioni e credito d' imposta), hanno la possibilità di

gestire le merci in transito e di produrre autentico 'made in Italy' in sospensione di Iva e dazi' ha affermato Patroni

Griffi, aggiungendo che 'anche l' aspetto gestionale e amministrativo è favorevole per le imprese in quanto si applica

direttamente il Regolamento Ue. Le Zfd sono dunque calamite per nuovi insediamenti logistici e industriali. Fortemente

ricercate dal mercato, soprattutto in un momento in cui la fragilità della supply chain, messa a nudo dalla pandemia,

sta inducendo molte imprese a localizzare gli impianti in Europa'. Secondo il numero uno della porty authority 'Brindisi

è il candidato ideale per la Zfd disponendo di un retroporto dotato di un' ottima infrastruttura ferroviaria e stradale e di

enormi aree attualmente inutilizzate. L' attenzione di un player come Enel ci consentirà di sviluppare sinergicamente il

piano che potrà essere attuato una volta individuate le aree di proprietà di Enel da includere nella Zfd e quelle afferenti

al Demanio marittimo candidate a Zfd e di cui l' Autorità si appresta a completare l' infrastrutturizzazione come

previsto dal piano regolatore portuale. Il progetto che oggi prende il via ci permette di guardare con fiducia al futuro

del porto di Brindisi e di governare il processo di transizione energetica senza pregiudicare le aspettative delle

imprese e dei lavoratori nonché di conferire al porto quella centralità nello sviluppo dei traffici che negli ultimi anni si è

un po' appannata per la carenza di una visione di lungo periodo e di infrastrutture non idonee ad accogliere le richieste

attuali della portualità'. La zona franca doganale potrà essere dunque un ulteriore tassello per accompagnare il

processo di transizione energetica che prevede a Cerano la progressiva dismissione dell' impianto a carbone e la

realizzazione di nuovo polo energetico innovativo costituito da impianti fotovoltaici con sistemi di accumulo di energia

e un impianto a gas ad altissima efficienza che adotta le migliori tecnologie disponibili.

Shipping Italy

Brindisi
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Brindisi, allo studio la Zona franca doganale

Brindisi - La zona industriale di Brindisi, tra cui alcune aree della centrale Enel Federico II non utili al percorso di
transizione energetica in atto, potrebbero essere riutilizzate in un' ottica di economia circolare e di nuove opportunità
per il territorio e l' occupazione. Tra queste, la possibilità di essere ricomprese nel

Brindisi - La zona industriale di Brindisi, tra cui alcune aree della centrale Enel

Federico II non utili al percorso di transizione energetica in atto, potrebbero

essere riutilizzate in un' ottica di economia circolare e di nuove opportunità

per il territorio e l' occupazione. Tra queste, la possibilità di essere ricomprese

nel processo in atto per il riconoscimento di una zona franca doganale (Zfd),

considerata una nuova opportunità per incrementare il traffico merci nell' area

brindisina. È quanto emerso da un incontro a cui hanno preso parte - in

videoconferenza - il direttore dell' Agenzia delle dogane e dei monopoli,

Marcello Minenna, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il direttore di Enel Italia, Carlo

Tamburi. Il riutilizzo di strutture esistenti permetterà - è stato evidenziato nel

corso dell' incontro - vantaggi ambientali nel territorio brindisino grazie all'

estensione della vita delle aree che verranno riconvertite, economici, con la

valorizzazione di competenze e cespiti esistenti, e sociali, attraverso la

creazione di nuove opportunità per il tessuto imprenditoriale e i lavoratori

locali: «Le zone franche doganali sono il volano strategico delle zone

economiche speciali» affermato il presidente dell' Adspmam, aggiungendo che «anche l' aspetto gestionale e

amministrativo è favorevole per le imprese in quanto si applica direttamente il regolamento dell' Unione europea. Le

Zfd sono calamite per nuovi insediamenti logistici e industriali. La zona franca doganale potrà essere un modo per

accompagnare il processo di transizione energetica che prevede a Cerano la progressiva dismissione dell' impianto a

carbone e la realizzazione di nuovo polo energetico innovativo costituito da impianti fotovoltaici con sistemi di

accumulo di energia e un impianto a gas ad altissima efficienza che adotta le migliori tecnologie disponibili. Per

Minenna «la zona franca doganale interclusa e la zona economica speciale trovano applicazione in un progetto di

economia circolare e di digitalizzazione avanzata. un' azione congiunta e sinergica di fondamentale importanza per il

sistema Paese». «Brindisi - sottolinea Patroni Griffi - è candidata ideale per la Zfd, disponendo di un retroporto

dotato di un' ottima infrastruttura ferroviaria e stradale e di enormi aree attualmente inutilizzate. L' attenzione di un

operatore come Enel ci consentirà di sviluppare sinergicamente il piano che potrà essere attuato, una volta individuate

le aree di proprietà dell' Enel da includere nella Zfd e quelle afferenti al demanio marittimo candidate a Zfd, e di cui l'

autorità si appresta a completare l' infrastrutturizzazione come previsto dal piano regolatore portuale».

The Medi Telegraph

Brindisi
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Porto trait d' union con l' Iraq «Salviamo l' economia locale»

Il presidente dell' Autorità di sistema commenta la partenza dei sette forni realizzati da Scandiuzzi Per Patroni Griffi è
la dimostrazione di come la polifuzionalità sia la vera forza dello scalo

Lucia PEZZUTO Lo stabilimento brindisino della Scandiuzzi Steel Constructions

Spa produce sette forni per idrocarburi che nei prossimi giorni saranno

imbarcati dal porto di Brindisi per raggiungere una raffineria in Iraq. Un progetto

questo che ha visto la partecipazione anche dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale che ha messo a disposizione le banchine. Il porto,

così, nella sua polifunzionalità contribuisce a salvare l' economia del territorio in

un periodo in cui l' emergenza sanitaria sta mettendo in crisi molte aziende. Ma

se la produzione questa volta è legata ad uno stabilimento, l' ambizione dell'

Authority è quella di sfruttare gli ampi spazi dell' area portuale per generare

prodotto e traffico in loco. «Quanto accaduto con la Scandiuzzi - commenta il

presidente dell' Autorità di sistema Ugo Patroni Griffi - dimostra le generose

dimensioni del nostro porto, un' area destinata ad allargarsi. Questa è una

tipologia di traffico sulla quale investire. Il project cargo genera occupazione».

Project cargo, considerato oggi una risorsa importante, rappresenta il trasporto

nazionale e internazionale di attrezzature di grandi dimensioni, pesanti, di alto

valore o critiche. Comunemente indicato, anche, come sollevamento pesante. Il

Project cargo si avvale di soluzioni logistiche innovative e personalizzate, dove la competenza tecnica, la conoscenza

ingegneristica, la valutazione dei rischi rappresentano elementi cruciali per il buon esisto del trasporto e per la

salvaguardia dei beni e delle persone coinvolte. Tutti elementi che rispondono a quelle che sono le caratteristiche e le

infrastrutture del porto di Brindisi. Ora l' ambizione dell' Autorità di sistema è quella di creare le condizioni affinché il

porto faccia impresa e questo accade se si riesce anche a produrre. «Il prodotto che nasce in banchina e diventa

impresa - sottolinea Patroni Griffi - produce occupazione nel momento in cui si genera il bene. Con le Zes il prodotto

diventa competitivo perché diminuiscono i costi, c' è l' esenzione Iva ed esenzione dai dazi doganali. Questo rende il

prodotto attrattivo. Quello che è accaduto con la Scandiuzzi non è estemporaneo ma rientra in una visone strategica

di Zes e di Zona franca. Ecco perché stiamo lavorando anche affinché nasca una Zona franca a Capo Bianco». Il

Project cargo è una risorsa importante di cui il porto di Brindisi non può fare a meno, cade così il mito del traffico

crocieristico inteso come fonte di sviluppo ed economia. «Il traffico crocieristico - evidenzia il presidente dell'

Authority - non porta ricchezza. Questo invece sì, è l' unico che genera occupazione. Ecco perché bisogna investire di

più sul retroporto, sulle infrastrutture». Così in un momento in cui l' economia in tutto il paese si piega all' emergenza

sanitaria, l' attività della Scandiuzzi e la polifunzionalità del porto di Brindisi dimostrano che con le competenze, con la

strategia e con le infrastrutture si può invertire la rotta e navigare, talvolta, anche in controtendenza. «Il porto

polisettoriale - conclude Patroni Griffi - ci ha salvato, è un elemento di forza. Quando si verifica quello che chiamiamo

un shock asimetrico, questo è ciò che ti permette di resistere sul mercato, di andare avanti. L' interesse delle aziende

lo dimostra». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Ambientalisti contro la colmata «Progetto pericoloso e superato»

Una lettera al ministro dell' Ambiente Sergio Costa per chiedere maggiore

chiarezza sul progetto della vasca di colmata a Costa Morena, ritenuta

strategica per i dragaggi del porto e, di conseguenza, per la realizzazione delle

nuove banchine a Sant' Apollinare. A rivolgersi al ministro sono Forum Ambiente

Salute e Sviluppo, Italia Nostra, Salute Pubblica e Wwf per i quali, dopo le

critiche dell' assessore comunale all' Urbanistica Dino Borri, il dibattito sull'

opera è andato avanti soltanto con polemiche personalistiche prive di contenuto

ovvero con ragionamenti generici sullo sviluppo del porto senza che sia stato

dimostrato il superamento delle criticità evidenziate dall' Autorità di bacino.

Borri, ricordano gli ambientalisti, aveva sottolineato in particolare che l' opera,

trovandosi proprio alla foce di Fiume Grande, rischia di fungere da tappo perché

lascia solo un piccolo rivolo laterale che potrebbe essere insufficiente, e questo

comporterebbe un annesso rischio di esondazione. Criticità confermata,

sottolineano, dall' Autorità di bacino nel parere, espresso nell' ambito del

procedimento per la Valutazione di impatto ambientale. Un parere

sostanzialmente negativo con l' invito all' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico meridionale a valutare la possibilità di ubicarla in altre zone della costa meno esposte alle pericolosità

idrauliche o geomorfologiche. E che chiariva come, anche in caso di dimostrazione dell' impossibilità di individuare un

altro luogo, andasse comunque dimostrato il non peggioramento delle condizioni di pericolosità idraulica dell' area,

mediante un adeguato studio di compatibilità idrologica e idraulica. Aggiungendo che l' opera sarà realizzabile, ad

ogni modo, solo a valle della riduzione del grado di pericolosità geomorfologica del Piano di assetto idrogeologico

attualmente vigente. Criticità che, sottolineano Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Italia Nostra, Salute Pubblica e

Wwf, non sembrano a tutt' oggi aver trovato una risposta adeguata da parte dell' Authority, visto che la commissione

Via, nel parere espresso sul progetto, continua a subordinare l' inizio dei lavori per la realizzazione del Progetto alla

preventiva acquisizione da parte del proponente del parere dell' Autorità di bacino distrettuale che attesti il

superamento delle criticità manifestate dalla stessa Autorità nel parere citato dagli ambientalisti. La forte

personalizzazione dello scontro tra le istituzioni coinvolte a vario titolo nella vicenda, per gli ambientalisti, ha distolto il

dibattito dalle questioni fondamentali. Che riguardano, come detto, innanzitutto la problematica del rischio

idrogeologico. Ma non solo. È ancora concepibile - si chiedono e chiedono al ministro, facendo riferimento proprio all'

utilizzo della vasca di colmata per contenere i sedimenti provenienti dal dragaggio del porto - ricorrere a questo tipo di

soluzioni che sono poco rispettose di un territorio come il nostro che ha già subito gravi forme di inquinamento? È

possibile pensare di usare, restringendoli, spazi acquei come discariche?. La risposta, almeno da parte del fronte

ambientalista brindisino, è che questa modalità sia concettualmente datata e non più in linea coi tempi nella

convinzione che sia più opportuno bonificare, rendendo inerti, i sedimi dei dragaggi per un loro conferimento in

discarica o per altro uso, così come indicato anche dall' articolo 184 quater del Decreto Legislativo 152/2006 e

successive modificazioni e integrazioni (denominato anche Norme in materia ambientale, ndr) che riguarda l' utilizzo

dei materiali di dragaggio nei Siti di interesse nazionale per le bonifiche (Sin).

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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In conclusione, le associazioni ambientaliste brindisine chiedono al ministro Costa, oltre che, tra gli altri, al

presidente della Regione Michele Emiliano ed al sindaco Riccardo Rossi: La scelta progettuale operata dall' Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico meridionale è davvero la più valida? Esistono alternative che mettano al riparo

la comunità dai rischi e criticità connessi a tale opera? Ci preme sottolineare che tali interrogativi non possono essere

liquidati come pretesti per ostacolare la realizzazione dell' opera. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Brindisi Ostello Nautico: l' idea piace e ottiene la menzione al Forum delle Pa

I l  progetto Bon, ovvero Brindisi Ostello Nautico, si è conquistato la

segnalazione nel la sezione Chal lenge del  Forum del le Pubbl iche

amministrazioni, le sfide per una pubblica amministrazione sostenibile e

resiliente, tra i progetti migliori che guardano a trasformare la crisi in

opportunità. Immaginato per la costa brindisina, Bon è un progetto pilota, nato

dalla collaborazione tra Fabrizia Paloscia e gli Stati generali delle donne, per la

creazione di un micro sistema nautico, turistico, scientifico, formativo e

culturale, ma anche autoproduttivo, immaginato sull' isola di Sant' Andrea, nell'

area compresa tra la diga di punta Riso e la grande darsena di Forte a Mare,

collegata al Castello Alfonsino. L' idea è quella di un ostello e camping nautico

dove le dimore, gli spazi e gli oggetti provengono da vecchi pescherecci, barche

e container in disuso. L' alimentazione è a energia cinetica da moto ondoso e

integrata energie rinnovabili. Prevede un' area cinetica ludico, ginnica e

funzionale. Si educa con la formazione continua alla cultura della nonviolenza,

della responsabilità sociale collettiva e individuale. Sono destinatari del Bon gli

ospiti di passaggio, i navigatori, studiosi, ricercatori, i cittadini di Brindisi e chi

vuole fare esperienze di innovazione e ricerca sul campo, oltre che implementare il proprio bagaglio culturale, umano,

ambientale. Si pensa anche al recupero di edifici storici quali la batteria Pisacane, fari e rifugi antiaerei e di costruzioni

più recenti, in precedenza occupati dalla Marina militare, destinabili a servizi e ospitalità. Il Bon è una offerta tutta

ecosociale di pacchetti turistici e scientifici da proporre a un pubblico nuovo nazionale e internazionale, ma anche già

affezionato al brand Salento-Puglia. Il progetto ha ricevuto adesioni e patrocini a livello territoriale e nazionale, tra

questi Camera di commercio di Brindisi, Assonautica, Lega Navale, Confapi, Legambiente, Kyoto club, Liberi dalla

Plastica, Cittadinanzattiva, i Nac, Aidos, l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale. In previsione c'

è anche un incontro con l' amministrazione comunale, la cui adesione per l' ideatrice «è fondamentale per la buona

riuscita del progetto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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BON - BRINDISI OSTELLO NAUTICO - IL VILLAGGIO ECOCINETICO

SEGNALATO NELLA SEZIONE CHALLENGE DEL FORUM Pubblica

Amministrazione (PA) il momento più elevato di confronto su buoni progetti e

pratiche nei territori Il BON - Brindisi Ostello Nautico immaginato per la costa

brindisina, è il progetto pilota integrato per la creazione di un micro sistema

nautico, turistico, scientifico, formativo e culturale, ma anche autoproduttivo,

immaginato sull' Isola di S. Andrea, nell' area compresa tra la diga foranea di

Punta Riso e la grande darsena di Forte a Mare, strategica per la

valorizzazione del Castello Alfonsino. Tutto è concepito in economia circolare

ed è alimentato, con energia cinetica da moto ondoso marino e altre fonti

rinnovabili. Il BON nasce dall' esigenza di generare sviluppo locale

socialmente responsabile, in piena applicazione di 12 dei 17 obiettivi dello

Sviluppo Sostenibile Agenda Onu 2030. Un villaggio green che offre

accoglienza temporanea in abitazioni sull' acqua insieme a tutti i servizi

connessi, dove le dimore, gli spazi e gli oggetti provengono da vecchi

pescherecci, barche, pezzi di navi e container in disuso. Si pensa anche al

recupero di edifici storici quali la batteria Pisacane, fari e rifugi antiaerei e di

costruzioni più recenti, in precedenza occupati dalla Marina Militare, destinabili a servizi e ospitalità. Il BON è una

offerta tutta ecosociale di pacchetti turistici e scientifici da proporre a un pubblico nuovo nazionale e internazionale,

ma anche già affezionato al Brand Salento-Puglia. Il BON, Villaggio EcoCinetico innovativo nel mondo, racchiude le

sfide più alte della transizione energetica e della sostenibilità e sta dentro l' urgenza di donare a Brindisi una risonanza

forte e sinergica per promuovere tutte le risorse del territorio. La bella notizia è che il BON si è conquistato la

segnalazione nella sezione CHALLENGE del FORUM PA, LE SFIDE DI UNA PA SOSTENIBILE E RESILIENTE - i

progetti migliori che guardano a trasformare la crisi in opportunità ( http://www.forumpachallenge.it/soluzioni/bonr-

brindisi-ostello-nautico-il-villaggio-ecocinetico ). Olomanager di Fabrizia Paloscia, ideatrice del progetto Brindisi

Ostello Nautico, lavora a questo progetto da circa 2 anni insieme ad un gruppo di tecnici e volontari, ricevendo

moltissime adesioni e patrocini a livello territoriale e nazionale, tra questi Camera di Commercio di Brindisi,

Assonautica, Lega Navale, Confapi, oltre alle maggiori associazioni ambientaliste e sociali nazionali quali

Legambiente, Kyoto club, Liberi dalla Plastica, Cittadinanzattiva, i Nac, Aidos e gli Stati Generali delle Donne da

sempre al fianco del BON. L' Autorità Portuale di Sistema MAM ha concesso il patrocinio morale e il presidente, Ugo

Patroni Griffi, ha commentato: il 'BON si fonda sui principi dell' economia circolare e dell' autoproduzione in una vision

futuristica che farà del porto di Brindisi il pioniere del nuovo sviluppo sostenibile'. E ancora ' Il BON sposa appieno la

nostra visione di sviluppo turistico locale - dice il presidente di Assonautica Antonio D' Amore - anzi rappresenta

quella infrastrutturazione di base, e alla base della quale, l' attrazione su un' utenza qualificata e premiante di Brindisi,

potrà generare sviluppo economico e occupazionale diretto e indiretto per la città e tutta la provincia.' È stato

programmato un incontro con l' Amministrazione del Comune di Brindisi la cui adesione è fondamentale per la buona

riuscita del progetto.

Il Nautilus

Brindisi
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OGGI IL RIFORNIMENTO DI BIO-LNG È DIVENTATO REALTÀ

Oggi è avvenuto il primo rifornimento di bio-LNG in Italia. Il bio-LNG viene

prodotto in provincia di Lodi dalla purificazione e liquefazione del biogas di un'

azienda socia del CIB - Consorzio Italiano Biogas. L' avvenimento,

trasmesso in streaming dalla stazione di rifornimento Vulcangas a Rimini, è

stato realizzato grazie al contributo e alla partecipazione dei diversi soggetti

imprenditoriali soci del Consorzio che hanno fornito le soluzioni tecnologiche.

L' evento costituisce un importante passo verso la diffusione capillare del

biometano liquefatto nel mondo dei trasporti su tutto il territorio italiano,

aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi europei fissati per il

2030. Piero Gattoni, Presidente del CIB - Consorzio Italiano Biogas,

commenta: 'È un momento fondamentale che vede realizzarsi ciò che da

tempo promuoviamo insieme ad imprese, istituzioni e associazioni di settore

per lo sviluppo della mobilità sostenibile in Italia. Siamo molto orgogliosi di

questo traguardo realizzato grazie nostri soci: far sì che il biometano

liquefatto (Bio-LNG) diventi una realtà in Italia. Ad oggi sono già 20 i progetti

in corso di costruzione o già autorizzati o in fase di autorizzazione. La

capacità produttiva complessiva sarà da 4 a 27 tonnellate al giorno che renderanno possibile la decarbonizzazione

dei viaggi degli oltre 3.000 camion alimentati a metano liquido oggi circolanti nel nostro paese'.

Il Nautilus

Cagliari
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La Tella segretario generale dell' Autorità portuale

Messina Nella riunione di ieri mattina, su proposta del presidente Mario Mega,

il comitato di gestione ha nominato Domenico La Tella segretario generale

dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto per il quadriennio 2020/2024.

Erano pervenute 39 candidature che sono state oggetto di attenta analisi da

parte del comitato di gestione prima della ratifica della proposta avanzata dal

presidente. Domenico Latella, di origini messinesi con laurea in Economia e

commercio presso l' Università "La Sapienza" di Roma, è un ufficiale del

Corpo delle Capitanerie di porto che attualmente, con il grado di capitano di

vascello, ricopre il ruolo di capo del 1° ufficio "Sistemi di monitoraggio del

traffico marittimo" presso il VII Reparto del comando generale delle

Capitanerie di porto. Nella sua lunga carriera nel Corpo delle Capitanerie ha

prestato servizio, fra l' altro, nei porti di Messina, Milazzo e Reggio Calabria,

tutti appartenenti alla circoscrizione dello Stretto, con diversi ruoli ed incarichi

di responsabilità. È stato inoltre capo del Compartimento marittimo e

comandante del Porto di Gioia Tauro, svolgendo anche i l  ruolo di

vicepresidente del comitato portuale dell' Autorità portuale locale, e capo del

Compartimento marittimo e comandante del porto di Siracusa. Il presidente Mega, al termine della riunione, ha

commentato. «Sono soddisfatto che il comitato di gestione abbia approvato la mia proposta di nominare il dott. La

Tella come segretario generale, perché tra tutte le candidature ricevute ho trovato la sua pienamente corrispondente ai

requisiti previsti dalla legge per il ruolo. In più, grazie alla sua nomina, l' Ente disporrà di un professionista con

esperienza nell' analisi e gestione dei processi operativi delle operazioni marittimo-portuali e con conoscenze nella

trasformazione digitale degli enti pubblici». Ha prestato servizio anche a Messina, Milazzo e Reggio Calabria.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Via ai lavori al porto commerciale

Augusta, nuova banchina per il terminal container

Una nuova banchina con oltre 500 metri lineari destinati agli accosti per l'

attracco di navi container di ultima generazione, oltre alla realizzazione dei

piazzali, per una superficie complessiva di circa 200 mila metri quadrati per le

operazioni di movimentazione e stoccaggio principalmente dei Teu. È quanto

verrà realizzato al porto commerciale di Augusta, dove sono stati consegnati i

lavori per la costruzione del nuovo terminal container al Consorzio

Infrastrutture, che si è aggiudicato l' appalto per oltre 50 milioni di euro. «Il

porto di Augusta, grazie al suo nuo vo terminal container, assumerà la

posizione di leader nel comparto in questa parte della Sicilia, operando da e

verso tutto il bacino del Mediterraneo e con il resto d' Europa grazie alla sua

posizione strategica lungo il corridoio scandinavo -mediterraneo della Rete

Ten -T delle Autostrade del mare - ha commentato il presidente dell' Autorità

portuale del mare di Sicilia orientale, Andrea Annunziata -. La costruzione del

nuovo terminal container avrà una ricaduta positiva anche sulle Zone

economiche considerato che l' Autorità portuale serve due terzi delle Zes

regionali». (*CESA*)

Giornale di Sicilia

Augusta
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AdSP Sicilia Orientale: terminati lavori al nuovo terminal container nel Porto Commerciale
di Augusta

(FERPRESS) Augusta, 5 NOV Con la consegna dei lavori per la costruzione

del nuovo terminal container nel Porto di Augusta al Consorzio Infrastrutture

s.c.a.r.l., per un importo di oltre 50 milioni di euro, si aggiunge un nuovo ed

importante tassello alle opere di infrastrutturazione che l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale sta realizzando nei Porti di Augusta e

Catania.L'intervento prevede la realizzazione di una nuova banchina con oltre

500 metri lineari destinati agli accosti, da utilizzarsi per l'attracco di navi

container di ultima generazione, oltre alla realizzazione dei piazzali retrostanti,

per una superficie complessiva di circa 200.000 mq per le operazioni di

movimentazione e stoccaggio principalmente dei TEU.I sistemi portuali

rivestono un ruolo fondamentale per la movimentazione nazionale ed

internazionale delle merci, Il settore marittimo non solo dà impulso alla

domanda di servizi complementari di trasporto terrestri ma, soprattutto,

genera un indotto che spazia in numerosi settori di attività economica

correlati. Come è ben noto, gli elementi che contribuiscono a rendere uno

scalo più competitivo rispetto ad altri e quindi capace di attrarre un maggiore

flusso di traffico, si possono raggruppare in tre macro aree:Le caratteristiche proprie degli scali;I collegamenti degli

scali con le infrastrutture terrestri;La presenza di centri logistici di supportoL'AdSP del Mare di Sicilia Orientale ha

quindi messo a punto un piano di interventi infrastrutturali, che include, fra gli altri, la costruzione del nuovo terminal

container nel Porto di Augusta. Il piano è stato concepito per dare vita ad una logistica moderna grazie anche ai nuovi

collegamenti ferroviari che verranno istituiti tra l'area portuale, l'interporto e l'aeroporto degli scali di Augusta e

Catania. Tutto questo in un Mediterraneo dove le dinamiche dei traffici sono oggi, più che mai, in forte evoluzione.È

grande la soddisfazione del Presidente Annunziata che afferma: Finalmente si va incontro ad una nuova era per la

logistica della Sicilia Orientale. Il Porto di Augusta, grazie al suo nuovo terminal container, assumerà la posizione di

leader nel comparto del traffico containerizzato in questa parte della Sicilia, operando da e verso tutto il Bacino del

Mediterraneo e con il resto d'Europa grazie alla sua posizione strategica lungo il corridoio Scandinavo-Mediterraneo

della Rete TEN-T delle Autostrade del Mare. Inoltre, con la realizzazione del collegamento di ultimo miglio con la rete

ferroviaria nazionale, che connetterà direttamente il Porto di Augusta con il resto della Sicilia e dell'Italia, si avrà un

migliore equilibrio con le altre modalità di trasporto abbattendo nettamente, al contempo, anche l'emissione di Co2,

migliorando la qualità ambientale del Porto e delle aree limitrofe, contribuendo a salvaguardare la salute e il benessere

dei lavoratori e dei cittadini e apportando valore aggiunto alla competitività del nostro Sistema Portuale.La

costruzione del nuovo terminal container avrà una ricaduta positiva anche sulle Zone Economiche Speciali, prosegue

Andrea Annunziata considerato che l'AdSP del Mare di Sicilia Orientale serve due terzi delle ZES regionali. Le ZES

hanno il merito di agire in un'ottica di sistema, con l'obiettivo di sanare tutti quegli aspetti che storicamente hanno

costituito le maggiori criticità per le aziende che hanno cercato di investire nel mezzogiorno. Oggi, le aziende operanti

all'interno delle ZES avranno finalmente la possibilità di beneficiare di sgravi fiscali, di procedure burocratiche

semplificate e dell'accesso ad infrastrutture di livello superiore, come ad esempio il nuovo terminal container nel Porto

di Augusta. I container molto spesso trasportano materie prime provenienti da oltre oceano ed il terminal container di

Augusta svolgerà una funzione preminente in quanto luogo di arrivo, di partenza e di smistamento verso le industrie,

FerPress

Augusta
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sia quelle già esistenti che quelle che si stanno creando grazie all'istituzione delle ZES. A loro volta le industrie

lavoreranno le materie prime e creeranno semilavorati o prodotti finiti, che verranno
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infine immessi sul mercato, generando quindi un processo di filiera che crea lavoro e fa girare l'economia.

FerPress

Augusta



 

giovedì 05 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 106

[ § 1 6 6 5 0 3 2 6 § ]

Consegnati i lavori per la costruzione del nuovo container terminal del porto di Augusta

L' opera, del valore di oltre 50 milioni di euro, sarà realizzata dal Consorzio

Infrastrutture del gruppo ICM L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale ha consegnato i lavori per la costruzione del nuovo container

terminal del porto di Augusta al Consorzio Infrastrutture Scarl del gruppo

vicentino ICM. L' intervento, del valore di oltre 50 milioni di euro, prevede la

realizzazione di una nuova banchina con oltre 500 metri lineari destinati agli

accosti, da utilizzarsi per l' attracco di portacontainer di ultima generazione,

oltre alla realizzazione dei piazzali retrostanti, per una superficie complessiva

di circa 200.000 metri quadri per le operazioni di movimentazione e

stoccaggio dei contenitori. «Finalmente - ha sottolineato il presidente dell'

AdSP della Sicilia Orientale, Andrea Annunziata - si va incontro ad una nuova

era per la logistica della Sicilia Orientale. Il porto di Augusta, grazie al suo

nuovo terminal container, assumerà la posizione di leader nel comparto del

traffico containerizzato in questa parte della Sicilia, operando da e verso tutto

il Bacino del Mediterraneo e con il resto d' Europa grazie alla sua posizione

strategica lungo il corridoio Scandinavo-Mediterraneo della rete TEN-T delle

Autostrade del Mare. Inoltre, con la realizzazione del collegamento di ultimo miglio con la rete ferroviaria nazionale,

che connetterà direttamente il porto di Augusta con il resto della Sicilia e dell' Italia, si avrà un migliore equilibrio con le

altre modalità di trasporto abbattendo nettamente, al contempo, anche l' emissione di CO2, migliorando la qualità

ambientale del porto e delle aree limitrofe, contribuendo a salvaguardare la salute e il benessere dei lavoratori e dei

cittadini e apportando valore aggiunto alla competitività del nostro sistema portuale». «La costruzione del nuovo

terminal container - ha proseguito Annunziata - avrà una ricaduta positiva anche sulle Zone Economiche Speciali

considerato che l' AdSP del Mare di Sicilia Orientale serve due terzi delle ZES regionali. Le ZES hanno il merito di

agire in un' ottica di sistema, con l' obiettivo di sanare tutti quegli aspetti che storicamente hanno costituito le maggiori

criticità per le aziende che hanno cercato di investire nel mezzogiorno. Oggi, le aziende operanti all' interno delle ZES

avranno finalmente la possibilità di beneficiare di sgravi fiscali, di procedure burocratiche semplificate e dell' accesso

ad infrastrutture di livello superiore, come ad esempio il nuovo terminal container nel porto di Augusta. I container - ha

concluso Annunziata - molto spesso trasportano materie prime provenienti da oltre oceano ed il terminal container di

Augusta svolgerà una funzione preminente in quanto luogo di arrivo, di partenza e di smistamento verso le industrie,

sia quelle già esistenti che quelle che si stanno creando grazie all' istituzione delle ZES. A loro volta le industrie

lavoreranno le materie prime e creeranno semilavorati o prodotti finiti, che verranno infine immessi sul mercato,

generando quindi un processo di filiera che crea lavoro e fa girare l' economia».

Informare

Augusta
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Inizia la costruzione del grande terminal container di Augusta

L' Adsp portuale consegna il cantiere al gruppo ICM. Opera da 50 milioni per una banchina da mezzo chilometro.
Annunziata: "Una nuova era logistica per il territorio"

Consegnato il cantiere per la costruzione del nuovo terminal container del

porto di Augusta. L' Autorità di sistema portuale della Sicilia Orientale li ha

affidati al consorzio Infrastrutture Scarl (gruppo ICM). Un' opera da 50 milioni

di euro per realizzare una banchina di 500 metri lineari, adatta per le

portacontainer di ultima generazione. La superfice complessiva, tra piazzali e

aree magazzino, è di 200 mila metri quadri, utili a movimentare e stoccare i

contenitori. Per il presidente dell' Adsp sicula, Andrea Annunziata, il terminal

sarà «una nuova era per la logistica della Sicilia Orientale», forte del fatto che

lo scalo è inserito lungo il corridoio Ten-T Scandinavo-Mediterraneo. «Avrà

una ricaduta positiva anche sulle Zone Economiche Speciali - continua

Annunziata - considerato che l' AdSP del Mare di Sicilia Orientale serve due

terzi delle ZES regionali». In questo caso, conclude il presidente, il terminal

«svolgerà una funzione preminente in quanto luogo di arrivo, di partenza e di

smistamento verso le industrie, sia quelle già esistenti che quelle che si stanno

creando grazie all' istituzione delle ZES». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Augusta
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Nuovo terminal container nel Porto di Augusta: più green e più occupazione

Redazione

Consegnati i lavori per la costruzione del nuovo terminal container nel Porto di

Augusta al Consorzio Infrastrutture s.c.a.r.l. L' importo è di oltre 50 milioni di

euro. L' intervento prevede, quindi, la realizzazione di una nuova banchina con

oltre 500 metri lineari destinati agli accosti, da utilizzarsi per l' attracco di navi

container di ultima generazione. Nel progetto inclusa anche la realizzazione

dei piazzali retrostanti, per una superficie complessiva di circa 200.000 mq

per le operazioni di movimentazione e stoccaggio principalmente dei TEU.

Logistica moderna per traffici in evoluzione Il piano è stato concepito per dare

vita ad una logistica moderna grazie anche ai nuovi collegamenti ferroviari

che verranno istituiti tra l' area portuale degli scali di Augusta e Catania, in un

Mediterraneo dove le dinamiche dei traffici sono ogg in forte evoluzione.

Grande la soddisfazione del Presidente Annunziata che afferma: 'Finalmente

si va incontro ad una nuova era per la logistica della Sicilia Orientale".

Abbassamento dell' emissione di Co2 "Il Porto di Augusta- continua

Annunziata-grazie al suo nuovo terminal container, assumerà la posizione di

leader nel comparto del traffico containerizzato in questa parte della Sicilia,

operando da e verso tutto il Bacino del Mediterraneo e con il resto d' Europa grazie alla sua posizione strategica

lungo il corridoio Scandinavo-Mediterraneo della Rete TEN-T delle Autostrade del Mare". "Con la realizzazione del

collegamento di ultimo miglio-aggiunge lo stesso- con la rete ferroviaria nazionale, che connetterà direttamente il

Porto di Augusta con il resto della Sicilia e dell' Italia, si avrà un migliore equilibrio con le altre modalità di trasporto

abbattendo nettamente, al contempo, anche l' emissione di Co2, migliorando la qualità ambientale del Porto e delle

aree limitrofe, contribuendo a salvaguardare la salute e il benessere dei lavoratori e dei cittadini e apportando valore

aggiunto alla competitività del nostro Sistema Portuale'. Ricaduta positiva sulle Zone Economiche Speciali 'La

costruzione del nuovo terminal container avrà una ricaduta positiva anche sulle Zone Economiche Speciali', prosegue

Andrea Annunziata 'considerato che l' AdSP del Mare di Sicilia Orientale serve due terzi delle ZES regionali. Le ZES

hanno il merito di agire in un' ottica di sistema, con l' obiettivo di sanare tutti quegli aspetti che storicamente hanno

costituito le maggiori criticità per le aziende che hanno cercato di investire nel mezzogiorno". "Oggi- continua- le

aziende operanti all' interno delle ZES avranno finalmente la possibilità di beneficiare di sgravi fiscali, di procedure

burocratiche semplificate e dell' accesso ad infrastrutture di livello superiore, come ad esempio il nuovo terminal

container nel Porto di Augusta". "I container molto spesso trasportano materie prime provenienti da oltre oceano ed il

terminal container di Augusta svolgerà una funzione preminente in quanto luogo di arrivo, di partenza e di

smistamento verso le industrie, sia quelle già esistenti che quelle che si stanno creando grazie all' istituzione delle

ZES. A loro volta le industrie lavoreranno le materie prime e creeranno semilavorati o prodotti finiti, che verranno

infine immessi sul mercato, generando quindi un processo di filiera che crea lavoro e fa girare l' economia.' G.G.

L'Urlo

Augusta
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Strategie di sviluppo del porto di Augusta

Redazione

AUGUSTA Le sfide della portualità e le strategie di sviluppo sono gli

argomenti al centro dell'incontro che si è svolto al Comune di Augusta,

martedì pomeriggio, tra i l  presidente di Assoporto Marina Noè, i l

vicepresidente Bruno Ferreri, il neo eletto sindaco Giuseppe Di Mare ed il suo

assessore al Porto Tania Patania. In particolare, sono stati esaminati i temi

relativi alla definitiva soluzione dell'annoso problema della depurazione delle

acque, la ridefinizione concordata degli spazi comunali concessi alla Marina

militare, ma anche la concretezza di azione da parte dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia orientale, il cui centro decisionale deve rimanere

Augusta, porto core. Augusta ha la fortuna di avere due fronti: quello interno a

nord adibito al settore industriale/commerciale e quello esterno a sud del golfo

Xiphonio, che potrebbe rappresentare il vero volano di sviluppo per attività

legate al turismo e al diporto. Se per il primo occorre continuare negli

investimenti infrastrutturali necessari a potenziare i trasporti commerciali,

containers, rinfuse, liquidi, depositi costieri e fare di Augusta il porto hub

indicato finora in ogni documento per il golfo Xiphonio è necessario che si

risolva l' annoso problema della depurazione delle acque. L'amministrazione comunale ha due partite fondamentali da

giocare per il campionato dei cinque anni: la definizione del trattamento delle acque reflue e contestuale bonifica dei

siti a mare, e la ridefinizione concordata con la Marina militare degli spazi comunali ad essa concessi, come ad

esempio agli spazi prospicienti il golfo Xifonio che vanno da punta Carcarella alla zona di Punta Izzo. dice Marina

Noè Noi operatori portuali non viviamo come scippo la volontà manifestata dall'Autorità di Sistema di espandere i

propri confini sino al Faro per lo sviluppo del nostro porto nei due diversi settori. Santa Croce, anzi è a nostro avviso

una opportunità per investire le risorse prodotte dal porto anche in quella porzione di territorio, al fine di creare nuovi

posti di lavoro. Importante è che il sindaco ed il suo assessore al ramo puntino ad uno sviluppo sempre più concreto

del porto, insieme all'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia. Occorre però rendere efficiente l'Adsp ed evitare

che prosegue Noè si trasformi in mera stazione appaltante senza un progetto di sviluppo ed una visione d'insieme,

che si dismettano da subito i tentativi di spostare l'asse decisionale ed organizzativo su Catania. Non vorremmo aver

vinto la battaglia della sede per poi perdere la guerra sul baricentro delle competenze. La sfida della portualità, in tutti i

suoi settori, dal containers al ro-ro, al co-ro alle rinfuse, ai depositi costieri passa inesorabilmente non solo dalla

migliore gestione dei tempi di risposta alle istanze ordinarie, ma anche e soprattutto dall'innovazione che si saprà

realizzare, per esempio, nella gestione del Gnl, nell' efficientamento energetico ed ambientale. Occorre cambiare

approccio culturale e considerare la risorsa mare il punto strategico della progettazione comunale. E' stato un primo

incontro, proficuo e cordiale, in cui si sono gettate le basi per una collaborazione che l'associazione degli operatori

portuali auspica possa crearsi con l'amministrazione comunale. L'impegno e l'azione pubblica che muove alla base la

comunità portuale vuole proiettarsi oltre le contingenze delle attuali crisi e perseguire concretamente l'obiettivo di

partecipare attivamente alla costruzione del bene comune, conclude la presidente di Assoporto in un contesto in cui

da una parte si possa partecipare come imprenditori in un mercato libero, ma disciplinato da regole certe e uguali per

tutti, e dall'altro come cittadini attenti e liberi da condizionamenti, forti e ancora una volta consapevoli del nostro ruolo

Messaggero Marittimo

Augusta
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Terminal container nel Porto Commerciale di Augusta

GAM EDITORI

6 novembre 2020 - Con la consegna dei lavori per la costruzione del nuovo

terminal container nel Porto di Augusta al Consorzio Infrastrutture s.c.a.r.l.,

per un importo di oltre 50 milioni di euro, si aggiunge un nuovo ed importante

tassello alle opere di infrastrutturazione che l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale sta realizzando nei Porti di Augusta e Catania. L'

intervento prevede la realizzazione di una nuova banchina con oltre 500 metri

lineari destinati agli accosti, da utilizzarsi per l' attracco di navi container di

ultima generazione, oltre alla realizzazione dei piazzali retrostanti, per una

superf ic ie complessiva di  c i rca 200.000 mq per le operazioni  di

movimentazione e stoccaggio principalmente dei TEU. I sistemi portuali

rivestono un ruolo fondamentale per la movimentazione nazionale ed

internazionale delle merci, Il settore marittimo non solo dà impulso alla

domanda di servizi complementari di trasporto terrestri ma, soprattutto,

genera un indotto che spazia in numerosi settori di attività economica

correlati. L' AdSP del Mare di Sicilia Orientale ha messo a punto un piano di

interventi infrastrutturali, che include, fra gli altri, la costruzione del nuovo

terminal container nel Porto di Augusta. Il piano è stato concepito per dare vita ad una logistica moderna grazie anche

ai nuovi collegamenti ferroviari che verranno istituiti tra l' area portuale, l' interporto e l' aeroporto degli scali di Augusta

e Catania. Tutto questo in un Mediterraneo dove le dinamiche dei traffici sono oggi, più che mai, in forte evoluzione.

È grande la soddisfazione del Presidente Annunziata che afferma: "Finalmente si va incontro ad una nuova era per la

logistica della Sicilia Orientale. Il Porto di Augusta, grazie al suo nuovo terminal container, assumerà la posizione di

leader nel comparto del traffico containerizzato in questa parte della Sicilia, operando da e verso tutto il Bacino del

Mediterraneo e con il resto d' Europa grazie alla sua posizione strategica lungo il corridoio Scandinavo-Mediterraneo

della Rete TEN-T delle Autostrade del Mare. Inoltre, con la realizzazione del collegamento di ultimo miglio con la rete

ferroviaria nazionale, che connetterà direttamente il Porto di Augusta con il resto della Sicilia e dell' Italia, si avrà un

migliore equilibrio con le altre modalità di trasporto abbattendo nettamente, al contempo, anche l' emissione di Co2,

migliorando la qualità ambientale del Porto e delle aree limitrofe, contribuendo a salvaguardare la salute e il benessere

dei lavoratori e dei cittadini e apportando valore aggiunto alla competitività del nostro Sistema Portuale".

Primo Magazine

Augusta
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Augusta, la città dei due porti. Le sfide della portualità e le strategie di sviluppo:
Assoporto incontra il sindaco Di Mare e l' assessore al Porto Patania

Augusta, 5 novembre 2020 - Soluzione definitiva dell' annoso problema della

depurazione delle acque, ridefinizione concordata degli spazi comunali

concessi alla Marina militare, ma anche concretezza di azione da parte dell'

Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale, il cui centro

decisionale deve rimanere Augusta, porto "core". Sono questi i temi affrontati

durante l' incontro che si è svolto al Comune di Augusta, martedì pomeriggio,

tra il presidente di Assoporto Marina Noè, il vicepresidente Bruno Ferreri, il

neo eletto sindaco Giuseppe Di Mare ed il suo assessore al Porto Tania

Patania. Augusta ha la fortuna di avere due fronti: quello interno a nord adibito

al settore industriale/commerciale e quello esterno a sud del golfo Xiphonio,

che potrebbe rappresentare il vero volano di sviluppo per attività legate al

turismo e al diporto. Se per il primo occorre continuare negli investimenti

infrastrutturali necessari a potenziare i trasporti commerciali, containers,

rinfuse, liquidi, depositi costieri e fare di Augusta il porto hub indicato finora in

ogni documento per il golfo Xiphonio è necessario che si risolva l' annoso

problema della depurazione delle acque. " L' amministrazione comunale ha

due partite fondamentali da giocare per il campionato dei cinque anni: la definizione del trattamento delle acque reflue

e contestuale bonifica dei siti a mare, e la ridefinizione concordata con la Marina militare degli spazi comunali ad essa

concessi, come ad esempio agli spazi prospicienti il golfo Xifonio che vanno da punta Carcarella alla zona di Punta

Izzo . - dice Marina Noè - Noi operatori portuali non viviamo come scippo la volontà manifestata dall' Autorità di

sistema di espandere i propri confini sino al Faro per lo sviluppo del nostro porto nei due diversi settori. Santa Croce,

anzi è a nostro avviso una opportunità per investire le risorse prodotte dal porto anche in quella porzione di territorio,

al fine di creare nuovi posti di lavoro". Importante è che il sindaco ed il suo assessore al ramo puntino ad uno sviluppo

sempre più concreto del porto, insieme all' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia. " Occorre però rendere

efficiente l' Adsp ed evitare che - prosegue Noè- si trasformi in mera stazione appaltante senza un progetto di

sviluppo ed una visione d' insieme, che si dismettano da subito i tentativi di spostare l' asse decisionale ed

organizzativo su Catania. Non vorremmo aver vinto la battaglia della sede per poi perdere la guerra sul baricentro

delle competenze". La sfida della portualità, in tutti i suoi settori, dal containers al ro-ro, al co-ro alle rinfuse, ai depositi

costieri passa inesorabilmente non solo dalla migliore gestione dei tempi di risposta alle istanze ordinarie, ma anche e

soprattutto dall' innovazione che si saprà realizzare, per esempio, nella gestione del Gnl, nell' efficientamento

energetico ed ambientale. Occorre cambiare approccio culturale e considerare la "risorsa mare" il punto strategico

della progettazione comunale. E' stato un primo incontro, proficuo e cordiale, in cui si sono gettate le basi per una

collaborazione che l' associazione degli operatori portuali auspica possa crearsi con l' amministrazione comunale. " L'

impegno e l' azione pubblica che muove alla base la comunità portuale vuole proiettarsi oltre le contingenze delle

attuali crisi e perseguire concretamente l' obiettivo di partecipare attivamente alla costruzione del bene comune , -

conclude la presidente di Assoporto- in un contesto in cui da una parte si possa partecipare come imprenditori in un

mercato libero, ma disciplinato da regole certe e uguali per tutti, e dall' altro come cittadini attenti e liberi da

condizionamenti, forti e ancora una volta consapevoli del nostro ruolo di ambasciatori di sviluppo e sentinelle di buon

governo".

Sea Reporter

Augusta
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Consegnati i lavori del terminal container al porto di Augusta

Redazione

Catania - Con la consegna dei lavori per la costruzione del nuovo terminal

container nel porto di Augusta al Consorzio Infrastrutture s.c.a.r.l., per un

importo di oltre 50 milioni di euro, "si aggiunge un nuovo ed importante

tassello alle opere di infrastrutturazione che l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale sta realizzando nei porti di Augusta e Catania". Lo

annuncia lo stessa Authority in una nota. L' intervento prevede la realizzazione

di una nuova banchina con oltre 500 metri lineari destinati agli accosti, da

utilizzarsi per l' attracco di navi container di ultima generazione, oltre alla

realizzazione dei piazzali retrostanti, per una superficie complessiva di circa

200.000 mq per le operazioni di movimentazione e stoccaggio principalmente

dei container. 'Finalmente si va incontro ad una nuova era per la logistica della

Sicilia Orientale - spiega il presidente dell' Adsp Andrea Annunziata - Il Porto

di Augusta, grazie al suo nuovo terminal container, assumerà la posizione di

leader nel comparto del traffico containerizzato in questa parte della Sicilia,

operando da e verso tutto il Bacino del Mediterraneo e con il resto d' Europa

grazie alla sua posizione strategica lungo il corridoio Scandinavo-

Mediterraneo della Rete TEN-T delle Autostrade del Mare. Inoltre, con la realizzazione del collegamento di ultimo

miglio con la rete ferroviaria nazionale, che connetterà direttamente il Porto di Augusta con il resto della Sicilia e dell'

Italia, si avrà un migliore equilibrio con le altre modalità di trasporto abbattendo nettamente, al contempo, anche l'

emissione di Co2, migliorando la qualità ambientale del Porto e delle aree limitrofe, contribuendo a salvaguardare la

salute e il benessere dei lavoratori e dei cittadini e apportando valore aggiunto alla competitività del nostro Sistema

Portuale'.

Ship Mag

Augusta
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Ad Augusta via ai lavori per un nuovo terminal container per navi di ultima generazione

"Con la consegna dei lavori per la costruzione del nuovo terminal container nel

porto di Augusta al Consorzio Infrastrutture s.c.a.r.l., per un importo di oltre 50

milioni di euro, si aggiunge un nuovo e importante tassello alle opere di

infrastrutturazione che l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale sta realizzando nei Porti di Augusta e Catania". Con queste parole

la port authority siciliana guidata da Andrea Annunziata annuncia l' imminente

partenza del nuovo intervento che prevede la realizzazione di una nuova

banchina con oltre 500 metri lineari destinati agli accosti, da utilizzarsi per l'

attracco di navi container di ultima generazione, oltre alla realizzazione dei

piazzali retrostanti, per una superficie complessiva di circa 200.000 mq per le

operazioni di movimentazione e stoccaggio dei box. Secondo la port

authority siciliana "gli elementi che contribuiscono a rendere uno scalo più

competitivo rispetto ad altri, e quindi capace di attrarre un maggiore flusso di

traffico, si possono raggruppare in tre macro aree: 1. Le caratteristiche

proprie degli scali; 2. I collegamenti degli scali con le infrastrutture terrestri; 3.

La presenza di 'centri logistici' di supporto. L' AdSP del Mare di Sicilia

Orientale ha quindi messo a punto un piano di interventi infrastrutturali, che include, fra gli altri, la costruzione del

nuovo terminal container nel porto di Augusta". Il piano è stato concepito per dare vita "a una logistica moderna grazie

anche ai nuovi collegamenti ferroviari che verranno istituiti tra l' area portuale, l' interporto e l' aeroporto degli scali di

Augusta e Catania". Questo il commento del presidente Annunziata: 'Finalmente si va incontro a una nuova era per la

logistica della Sicilia Orientale. Il porto di Augusta, grazie al suo nuovo terminal container, assumerà la posizione di

leader nel comparto del traffico containerizzato in questa parte della Sicilia, operando da e verso tutto il Bacino del

Mediterraneo e con il resto d' Europa grazie alla sua posizione strategica lungo il corridoio Scandinavo-Mediterraneo

della Rete Ten-T delle Autostrade del Mare'. 'La costruzione del nuovo terminal container avrà una ricaduta positiva

anche sulle Zone Economiche Speciali' ha aggiunto ancora il presidente, 'considerato che l' AdSP del Mare di Sicilia

Orientale serve due terzi delle Zes regionali. Le Zes hanno il merito di agire in un' ottica di sistema, con l' obiettivo di

sanare tutti quegli aspetti che storicamente hanno costituito le maggiori criticità per le aziende che hanno cercato di

investire nel mezzogiorno. Oggi, le aziende operanti all' interno delle Zes avranno finalmente la possibilità di

beneficiare di sgravi fiscali, di procedure burocratiche semplificate e dell' accesso ad infrastrutture di livello superiore,

come ad esempio il nuovo terminal container nel porto di Augusta. I container molto spesso trasportano materie

prime provenienti da oltre oceano e il terminal container svolgerà una funzione preminente in quanto luogo di arrivo, di

partenza e di smistamento verso le industrie, sia quelle già esistenti che quelle che si stanno creando grazie all'

istituzione delle Zes. A loro volta le industrie lavoreranno le materie prime e creeranno semilavorati o prodotti finiti,

che verranno infine immessi sul mercato, generando quindi un processo di filiera che crea lavoro e fa girare l'

economia".

Shipping Italy

Augusta



 

giovedì 05 novembre 2020
[ § 1 6 6 5 0 3 2 3 § ]

Redazione

Augusta, consegnati i lavori del nuovo terminal container nel porto commerciale

Con la consegna dei lavori per la costruzione del nuovo terminal container nel

Porto di Augusta al Consorzio Infrastrutture s.c.a.r.l., per un importo di oltre

50 milioni di euro, si aggiunge un nuovo ed importante tassello alle opere di

infrastrutturazione che l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale sta realizzando nei Porti di Augusta e Catania. L' intervento prevede

la realizzazione di una nuova banchina con oltre 500 metri lineari destinati agli

accosti, da utilizzarsi per l' attracco di navi container di ultima generazione,

oltre alla realizzazione dei piazzali retrostanti, per una superficie complessiva

di circa 200.000 mq per le operazioni di movimentazione e stoccaggio

principalmente dei TEU.I sistemi portuali rivestono un ruolo fondamentale per

la movimentazione nazionale ed internazionale delle merci , Il settore

marittimo non solo dà impulso alla domanda di servizi complementari di

trasporto terrestri ma, soprattutto, genera un indotto che spazia in numerosi

settori di attività economica correlati. Come è ben noto, gli elementi che

contribuiscono a rendere uno scalo più competitivo rispetto ad altri e quindi

capace di attrarre un maggiore flusso di traffico, si possono raggruppare in

tre macro aree: L' AdSP del Mare di Sicilia Orientale ha quindi messo a punto un piano di interventi infrastrutturali, che

include, fra gli altri, la costruzione del nuovo terminal container nel Porto di Augusta. Il piano è stato concepito per

dare vita ad una logistica moderna grazie anche ai nuovi collegamenti ferroviari che verranno istituiti tra l' area

portuale, l' interporto e l' aeroporto degli scali di Augusta e Catania. Tutto questo in un Mediterraneo dove le

dinamiche dei traffici sono oggi, più che mai, in forte evoluzione.È grande la soddisfazione del Presidente Annunziata

che afferma: " Finalmente si va incontro ad una nuova era per la logistica della Sicilia Orientale. Il Porto di Augusta,

grazie al suo nuovo terminal container, assumerà la posizione di leader nel comparto del traffico containerizzato in

questa parte della Sicilia, operando da e verso tutto il Bacino del Mediterraneo e con il resto d' Europa grazie alla sua

posizione strategica lungo il corridoio Scandinavo-Mediterraneo della Rete TEN-T delle Autostrade del Mare. Inoltre,

con la realizzazione del collegamento di ultimo miglio con la rete ferroviaria nazionale, che connetterà direttamente il

Porto di Augusta con il resto della Sicilia e dell' Italia, si avrà un migliore equilibrio con le altre modalità di trasporto

abbattendo nettamente, al contempo, anche l' emissione di Co2, migliorando la qualità ambientale del Porto e delle

aree limitrofe, contribuendo a salvaguardare la salute e il benessere dei lavoratori e dei cittadini e apportando valore

aggiunto alla competitività del nostro Sistema Portuale "." La costruzione del nuovo terminal container avrà una

ricaduta positiva anche sulle Zone Economiche Speciali" , prosegue Andrea Annunziata " considerato che l' AdSP del

Mare di Sicilia Orientale serve due terzi delle ZES regionali. Le ZES hanno il merito di agire in un' ottica di sistema,

con l' obiettivo di sanare tutti quegli aspetti che storicamente hanno costituito le maggiori criticità per le aziende che

hanno cercato di investire nel mezzogiorno. Oggi, le aziende operanti all' interno delle ZES avranno finalmente la

possibilità di beneficiare di sgravi fiscali, di procedure burocratiche semplificate e dell' accesso ad infrastrutture di

livello superiore, come ad esempio il nuovo terminal container nel Porto di Augusta. I container molto spesso

trasportano materie prime provenienti da oltre oceano ed il terminal container di Augusta svolgerà una funzione

preminente in quanto luogo di arrivo, di partenza e di smistamento verso le industrie, sia quelle già esistenti che quelle

che si stanno creando grazie all' istituzione delle ZES. A loro volta le industrie lavoreranno le materie prime e

Siracusa Live

Augusta
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Augusta rilancia il terminal container

Augusta - Con la consegna dei lavori per la costruzione del nuovo terminal container nel porto di Augusta al
Consorzio Infrastrutture, per un importo di oltre 50 milioni di euro, si aggiunge un nuovo tassello alle opere di
infrastrutturazione che l' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale sta

Augusta - Con la consegna dei lavori per la costruzione del nuovo terminal

container nel porto di Augusta al Consorzio Infrastrutture, per un importo di

oltre 50 milioni di euro, si aggiunge un nuovo tassello alle opere di

infrastrutturazione che l' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia

Orientale sta realizzando nei porti di Augusta e Catania. L' intervento prevede

la realizzazione di una nuova banchina con oltre 500 metri lineari destinati agli

accosti, da utilizzarsi per l' attracco di navi container di ultima generazione,

oltre alla realizzazione dei piazzali retrostanti, per una superficie complessiva

di circa 200 mila metri quadrati per le operazioni di movimentazione e

stoccaggio principalmente dei contenitori. L' Authority punta anche alla

realizzazione di nuovi collegamenti ferroviari tra l' area portuale, l' interporto e

l' aeroporto degli scali di Augusta e Catania. 'Finalmente - dice il presidente

dell' Autorità di sistema, Andrea Annunziata - si va incontro a una nuova era

per la logistica della Sicilia Orientale. Il porto di Augusta, con il nuovo terminal

container, assumerà la posizione di leader nel comparto del traffico

containerizzato in questa parte della Sicilia, operando da e verso tutto il

Bacino del Mediterraneo e con il resto d' Europa grazie alla sua posizione strategica lungo il corridoio Scandinavo-

Mediterraneo della Rete Ten-T delle Autostrade del Mare. Inoltre, con la realizzazione del collegamento di ultimo

miglio con la rete ferroviaria nazionale, che connetterà direttamente il porto di Augusta con il resto della Sicilia e dell'

Italia, si avrà un migliore equilibrio con le altre modalità di trasporto abbattendo nettamente, al contempo, anche l'

emissione di CO2, migliorando la qualità ambientale del porto e delle aree limitrofe, contribuendo a salvaguardare la

salute e il benessere dei lavoratori e dei cittadini e apportando valore aggiunto alla competitività del nostro sistema

portuale. La costruzione del nuovo terminal container avrà una ricaduta positiva anche sulle zone economiche

speciali, considerato che l' Adsp del Mare di Sicilia Orientale serve due terzi delle Zes regionali. Le Zes hanno il merito

di agire in un' ottica di sistema, con l' obiettivo di sanare tutti quegli aspetti che storicamente hanno costituito le

maggiori criticità per le aziende che hanno cercato di investire nel mezzogiorno. Oggi, le aziende operanti all' interno

delle Zes avranno finalmente la possibilità di beneficiare di sgravi fiscali, di procedure burocratiche semplificate e dell'

accesso ad infrastrutture di livello superiore, come ad esempio il nuovo terminal container nel Porto di Augusta. I

container molto spesso trasportano materie prime provenienti da oltre oceano ed il terminal container di Augusta

svolgerà una funzione preminente in quanto luogo di arrivo, di partenza e di smistamento verso le industrie, sia quelle

già esistenti che quelle che si stanno creando grazie all' istituzione delle Zes. A loro volta le industrie lavoreranno le

materie prime e creeranno semilavorati o prodotti finiti, che verranno infine immessi sul mercato, generando quindi un

processo di filiera che crea lavoro e fa girare l' economia".

The Medi Telegraph
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L' Antitrust boccia la norma inserita nel decreto Rilancio

Autoproduzione da rifare

Secondo l' authority, che ha inviato una segnalazione al Parlamento, la modifica normativa altera le condizioni di
libero mercato in banchina. Armatori soddisfatti

PAGINE A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Nuova bocciatura per la legge sui servizi portuali. Lo scorso luglio si era già

espressa con parere contrario la Ragioneria generale dello Stato chiamata a

valutare l' apposito emendamento poi inserito e approvato nel Decreto

Rilancio, ma ora la nuova legge sull' autoproduzione dei servizi portuali a

bordo delle navi ha ricevuto un parere contrario ben più pesante da parte dell'

Autor i tà  garante per  la  Concorrenza e i l  Mercato.  I l  cosiddet to

«emendamento Gariglio», dal nome del deputato Pd primo firmatario del

provvedimento, esclude la possibilità per le compagnie di navigazione di

effettuare in autonomia operazioni di rizzaggio e derizzaggio dei carichi in

stiva se in un porto c' è almeno un soggetto (compagnia portuale e fornitore

di manodopera) titolato e attrezzato a svolgerle. Una previsione contro la

quale fin da subito si sono opposti gli armatori rappresentati da Assarmatori,

Confitarma e Federagenti che già all' indomani dell' approvazione del Decreto

Rilancio avevano promesso battaglia. Nella missiva visionata da MF

Shipping&Logistica l' Antitrust segnalava al Parlamento e alla Presidenza del

Consiglio dei Ministri «talune criticità concorrenziali» derivanti dall'

approvazione della norma in questione. Non solo: chiede in pratica l' abrogazione o la riscrittura della legge. Più

precisamente nella segnalazione si legge che, «ad avviso dell' Autorità, la modifica legislativa in esame, precludendo

di fatto lo svolgimento in regime di autoproduzione delle operazioni e dei servizi portuali, riporta, sotto tale specifico

aspetto, la normativa in materia portuale a una fase antecedente all' adozione della legge n.84/1994, con cui è stata

liberalizzata l' attività in questione». L' Agcm aggiunge che la modifica normativa inserita nel decreto Rilancio, «oltre a

porsi in contrasto con i principi comunitari in materia di libera prestazione dei servizi, [] è suscettibile di violare la

normativa a tutela della concorrenza in un duplice modo: da un lato, si pone in diretto contrasto con i principi di cui all'

art.9 della legge n.287/90, che espressamente prevede la possibilità per le imprese di ricorrere all' autoproduzione,

ove tale attività non contrasti con esigenze di ordine pubblico, sicurezza pubblica e difesa nazionale; dall' altro, ricrea

nei singoli scali posizioni dominanti, difficilmente scalfibili dalla concorrenza potenziale e, pertanto, suscettibili di

indurre l' operatore dominante a sfruttare abusivamente il proprio potere di mercato». Nella sua segnalazione l'

Antitrust aggiunge inoltre che la legge sull' autoproduzione, così come emendata la scorsa estate, «per un verso altera

la concorrenza tra porti italiani e porti di altri stati membri, discriminando i primi ove non è più possibile svolgere in

autoproduzione le attività portuali e, per altro verso, si pone in aperto contrasto con la finalità della normativa di

rilancio del settore portuale. I porti italiani, infatti, potrebbero essere penalizzati dalla scelta dei vettori marittimi di non

farvi scalo, non potendo ivi svolgere le operazioni portuali in autoproduzione, con conseguente riduzione a cascata

dei relativi indotti». La segnalazione si conclude con l' invito al legislatore a «rivedere, se non abrogare, la norma in

questione, onde evitare l' esclusione di dinamiche competitive e di mercato nell' esercizio delle attività portuali, che

appare suscettibile di penalizzare, anziché rilanciare, il comparto portuale in Italia». La bocciatura è stata accolta male

ovviamente dai lavoratori portuali che stanno in queste ore cercando di capire cosa sia successo a livello politico e
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decidendo come reagire per ottenere quanto secondo loro dev' essere ristabilito: i portuali fanno il lavoro portuale

mentre i marittimi operano durante



 

venerdì 06 novembre 2020
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la navigazione. (riproduzione riservata)
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